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Legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  

Norm e  sul  sist e m a  delle  auto n o m i e  local i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  62,  par te  prima,  del  28.12.2011  )
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Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  secondo,  lette ra  p),  della  Costituzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lettera  v),  e  gli  articoli  62,  64  e  66  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to
degli  enti  locali);

Visto  il  decre to- legge  7  ottobre  2008,  n.  154  (Disposizioni  urgen ti  per  il  contenimen to  della
spesa  sanitar ia  e  in  mate ria  di  regolazioni  contabili  con  le  autonomie  locali),  conver ti to,  con
modificazioni.  dalla  legge  4  dicembr e  2008,  n.  189;

Visto  l'ar ticolo  14,  commi  da  25  a  31,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgen ti
in  mate ria  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competi t ività  economica),  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122;

Vista  la  legge  13  dicembr e  2010,  n.  220  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  "legge  di  stabilità  2011");

Visto  l’articolo  16  del  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgent i  per  la
stabilizzazione  finanziaria  e  per  lo  sviluppo)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14
settemb r e  2011,  n.  148;

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova  disciplina  del  Consiglio  delle  autonomie
locali);  

Vista  la  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mate ria  di  polizia  comunale  e
provinciale);  

Vista  la  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema
statis tico  regionale.  Misure  per  il  coordinam en to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza);  

Visto  il  pare re  favorevole,  con  una  condizione  e  raccoman d azioni,  espresso  dal  Consiglio  delle
autonomie  locali  nella  seduta  del  2  novembr e  2011;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  In  attuazione  delle  disposizioni  nazionali  sopra  richiama t e  in  mate ria  di  comunit à  montan e  e
unioni  di  comuni,  si  deve  procede r e  a  riordinar e  la  normativa  regionale  di  settore  avviando,  al
tempo  stesso,  un  più  ampio  percorso  di  riforma  complessiva  dell’ordinam e n to  locale,  volto  ad
accresce r n e  l’efficienza  ed  a  ridurne  i costi  di  funzionam en t o;

2.  Tale  percorso,  che  deve  necessa r ia m e n t e  avvenire  nel  quadro  della  riforma  nazionale
dell’ordinam e n to  locale,  ancora  in  corso  di  definizione,  può  comunq u e  prende r e  le  mosse,  per
quanto  attiene  alla  Toscana,  dalla  presen t e  legge  e  dalle  indicazioni,  in  essa  espres s e ,  sulla
collaborazione  istituzionale  tra  Regione  ed  enti  locali;

3.  La  Regione  Toscana,  nel  perseg ui re  i  principi  della  massima  collaborazione  istituzionale  tra
la  Regione  stessa  e  gli  enti  locali  e  del  rafforzamen t o  della  partecipazione  di  questi  ultimi  alle
decisioni  che  riguard a no  le  comunit à  locali,  individua  alcune  sedi  privilegiat e  di  confronto
istituzionale;  

4.  In  particolar e,  si  prevede  l’istituzione  di  un’apposi ta  commissione  congiunta  tra  il  Consiglio
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regionale  e  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  (CAL),  a  cui  viene  att ribui to  il  compito  di
elabora r e ,  sulla  base  degli  approfondimen t i  necessa r i  e  nelle  more  della  definizione  del  quadro
normativo  nazionale,  propos te  per  il  riordino  dell’ordiname n t o  regionale  degli  enti  locali  e  per
l’individuazione  dei  principi,  delle  norme  e  delle  politiche  della  cooperazione  tra  la  Regione  e
gli  enti  locali  stessi.  Con  l’istituzione  della  commissione  congiunta  si  mira  a  valorizza re  il  ruolo
del  CAL quale  organo  di  rappres e n t a nz a  del  sistema  delle  autonomie  locali  della  Toscana;  

5.  Si  attribuisce ,  inoltre,  rango  legislativo  al  tavolo  di  concer t azione  istituzionale  tra  la  Giunta
regionale  e  le  associazioni  degli  enti  locali,  finora  operan te  sulla  base  di  un  protocollo  d’intesa ,
la  cui  attività  dovrà  svolgers i  nel  rispet to  degli  articoli  46  e  48  dello  Statu to  regionale  e  del
ruolo  che  lo  Statu to  regionale  assegn a  al  CAL;

6.  S’individuano  le  principali  aggreg azioni  di  livello  intercom u n a le  nell'ambito  delle   quali  possa
svolgersi  una  più  intensa  cooperazione  degli  enti  locali,  e  si  prefigur a  il  ruolo  dei  comuni  per
l'at tivazione  di  servizi  di  spor tello  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  per  manten e r e  e  diffonder e  i
servizi  di  prossimità ,  pubblici  e  privati,  nel  terri torio;

7.  Si  stabiliscono  i  principi  gener a li  della  cooper azione  finanziaria  tra  la  Regione  e  gli  enti
locali,  si  prevede  l'istituzione  del  sistem a  informativo  sulla  finanza  degli  enti  locali  e  del  sistema
informativo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  ter ri torio,  oltre  a  det ta r e  la  nuova  disciplina  del
pat to  di  stabilità  terri toriale.  Si  ricollocano,  inoltre,  in  una  sede  normativa  unitaria ,  alcune
norme  relative  alla  partecipazione  degli  enti  locali  all'acce r t a m e n t o  di  tributi  regionali  e  si
stabiliscono  misure  di  sostegno  agli  enti  locali  che  procedono  all'es t inzione  dei  debiti;

8.  Si  dà  attuazione  alle  norme  del  decre to- legge  78/2010  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  122/2010,  per  l'ese rcizio  associa to  obbligatorio  delle  funzioni  fondamen t a li  dei  comuni;

9.  Per  dare  piena  attuazione  a  tali  norme  statali,  che  dispongono  sull'ese rcizio  associa to
obbligato rio,  median te  convenzione  o unione,  delle  funzioni  fondame nt a li  dei  comuni,  si  dettano
anzitu t to  norme  integra t ive  su  dette  forme  associa tive,  nel  rispet to  della  ripar t izione  delle
compete nze  legislative  stabilita  dall'a r t icolo  117  della  Costi tuzione  e  degli  orient am e n t i  assun ti
dalla  Corte  costi tuzionale  circa  il  cara t t e r e  tassa tivo  delle  mate rie  indicat e  dalla  letter a  p)  del
secondo  comma  dell'a r t icolo  117  stesso  le  norme  integr a t ive  regionali  sono  comunqu e  det ta t e
nell'ambi to  dei  principi  del  d.lgs.  267/2000  (TUEL);  

10.  La  disciplina  delle  unioni  è  det ta t a  in  legge  con  disposizioni  in  gran  parte  cogent i  nei
confronti  degli  statu ti  dell’unione,  in  alcuni  casi  cedevoli,  in  altre  integra t ive  nei  confronti  di
quest’ultimi.  Esse  hanno  l'obiett ivo  di  assicur a r e  il  buon  funzionam en t o  di  un  sogge t to  che  è
destina to  ad  assolvere  ad  un  ruolo  nuovo  e  di  grande  rilievo  per  i comuni  di  minore  dimensione
demogr afica  obbligati  dalla  legge  dello  Stato  all'ese rcizio  associa to  delle  funzioni  fondam en t a li.
L'unione  deve  perciò  essere  dota ta  di  organi  che  siano  in  grado  di  costruire  un  indirizzo
politico- amminis t r a t ivo  unita rio  e  deve  funzionar e  con  continui tà ,  adeguan d o  la  composizione
dei  propri  organi  al  muta re  degli  organi  dei  comuni  che  la  costi tuiscono;  

11.  Per  la  composizione  dei  consigli  dell’unione,  i  criter i  individuat i  dalla  legge  fanno
riferimen to  ai  limiti  disposti  dall’ar ticolo  37  del  TUEL  in  combina to  con  quanto  afferma to  dal
Consiglio  di  Stato  (pare r e  n.  1506/2003,  sezione  I,  29.1.2003)  sulla  prevalenza  del  principio  di
rappr es e n t a n za  delle  minoranze  rispet to  alla  necessi tà  di  limitazione  numerica  della
rappr es e n t a n za  stessa ;

12.  Si  dispone  pertan to  che,  in  via  ordinaria,  per  ogni  singolo  comune  siano  presen t i,  oltre  al
sindaco,  due  rappres e n t a n t i ,  uno  di  maggioranza  ed  uno  di  minoranza ,  preveden do  poi  che  i
comuni  più  grandi,  con  popolazione  superiore  a  10.000  abitan t i  abbiano  dirit to  ad  esprime r e  un
numero  maggiore  di  rappre s en t a n t i  e  cioè  quat t ro  e  che  un  eventuale  ulteriore  increme n to  di
alcune  unità  possa  prodursi ,  al  fine  di  garan t i r e  una  più  ampia  rappre s en t a nz a  delle  minoranze ,
comunqu e  fino  al  limite  massimo  previsto  dal  TUEL;

13.  Si  favorisce  la  presenza,  nel  consiglio  dell’unione,  di  consiglieri  di  entrambi  i generi,  con  la
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disposizione  di  legge  secondo  la  quale  gli  statu ti  devono  prevede r e  norme  atte  ad  assicur a r e  la
rappre s en t a nz a  di  gener e  e  con  lo  stabilire  lo  scioglimen to  di  dirit to  del  consiglio  nel  caso  in  cui
lo  stesso  risulti  composto  da  sogge t t i  di  un  unico  gener e ;

14.  Al  fine  di  consen ti r e  ai  comuni  obbligati  all'ese rcizio  associa to,  mediante  convenzione  o
unione,  di  adempie r e  a  tale  obbligo,  la  legge  dà  compiuta  attuazione  alle  norme  dell'a r t icolo  14,
commi  da  26  a  30,  del  decre to- legge  78/2010,  preveden do  l'identificazione  di  37  ambiti  di
dimensione  terri toriale  adegua t a ,  nei  quali  sono  compr esi  tutti  i  90  comuni  tenuti  a  det to
esercizio,  identifica ti  sulla  base  delle  soglie  di  popolazione  definite  dalle  norme  statali,  nonché,
per  favorire  i  processi  di  unità  dell'amminis t r azione,  anche  comuni  non  obbligati  all'ese rcizio
associa to;

15.  Poiché  la  disciplina  statale  delle  funzioni  fondamen t a li  è  ancora  in  corso  di  complet am e n to ,
con  riguar do  all'esa t t a  identificazione  del  contenu to  delle  funzioni  medesime,  ed  è
necessa r i am e n t e  destina t a  ad  esser e  integra t a  dalle  discipline  di  settor e ,  statali  e  regionali,  è
opportuno  che,  nel  frattem po,  vi  siano  indicazioni  utili  a  consen ti r e  l'adempime n to  dei  comuni.
A tal  fine,  e  per  assicur a r e  che  il processo  in  corso  si  svolga  in  modo  ordinato,  la  legge  richiama
in  gran  par te  il  contenu to  del  Decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  31  gennaio  1996,  n.  194
(Regolamen to  per  l’approvazione  dei  modelli  di  cui  all’ar t.  114  del  D.lgs.  25  febbraio  1995,  n.
77,  concer n en t e  l’ordinamen t o  finanziario  e  contabile  degli  enti  locali),  a  cui  l'ar ticolo  21,
comma  2,  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42  (Delega  al  Governo  in  mate ria  di  federalismo  fiscale,
in  attuazione  dell’art icolo  119  della  Costituzione)  fa  riferimen to ,  e  consen te ,  nel  periodo
transi torio,  l'esercizio  associa to  di  dette  funzioni  secondo  quanto  emerg e  dagli  atti  regionali  che
fino  a  oggi  hanno  regola to  l'esercizio  associa to  volonta rio;

16.  Si  disciplinano  gli  adempim en t i  della  Regione  e  dei  comuni  con  popolazione  fino  a  1000
abitan ti  relativi  all’istituzione  delle  unioni  dei  comuni,  di  cui  all’ar ticolo  16  del  decre to- legge
138/2011  conver ti to  dalla  legge  148/2011  per  l’esercizio  obbligatorio,  in  forma  associa ta ,  di
tutte  le  funzioni  amminis t ra t ive  e  di  tutti  i servizi  pubblici  di  cui  sono  titolari;  si  det tano  norme,
in  particolar e ,  sulla  la  propost a  di  aggreg azione  terri toriale  da  par te  dei  comuni  interes sa t i  e
l’eventuale  definizione,  in  alterna tiva,  da  parte  della  Giunta  regionale,  dell’aggreg azione  stessa;

17.  Si  favoriscono  processi  aggrega t ivi,  anche  att raverso  l’incentivazione  all’istituzione  delle
stesse  unioni  di  comuni,  che  possano  porta r e  nel  tempo  a  fusioni.  E'  stabilito,  perciò,  il principio
che  la  Regione  promuove  i  processi  di  fusione,  in  particolar e  dei  comuni  tenuti  all'ese rcizio
obbligator io  di  funzioni  fondamen t a li,  dandovi  attuazione  attr ave rso  la  previsione  di  cont ribu ti
regionali  di  sostegno  alle  fusioni,  di  disciplina  degli  effetti  della  fusione,  di  impegni  specifici  per
raggiung e r e  intese  e  promuove r e  le  leggi  di  fusione;  

18.  Le  comunità  montane  non  sono  individua te  dallo  Stato  tra  gli  enti  mediante  i quali  i comuni
possono  eserci ta r e  le  funzioni  fondame nt a li .  Se  ne  prevede  pertan to  l'estinzione.  La  disciplina
dello  scioglimen to  e  dell'es t inzione  delle  comunità  montan e  sostanzialmen t e  recupe r a  e
migliora  (sopra t tu t to  per  gli  effet ti  successo ri)  le  norme  della  legge  regionale  26  giugno  2008,
n.  37  (Riordino  delle  comunit à  montan e).  L'estinzione,  perciò,  avverr à  anzitut to  a  segui to  della
trasfor mazione  delle  comunit à  montane  in  unioni  di  comuni,  seguendo  il  sistema  già  vigente,
come  modifica to  dalla  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno
2011)  che  compor ta  la  successione  dell'unione  alla  comunità  montan a  estinta  e  l'esercizio  delle
funzioni  regionali  che  risultano  conferi te  alla  comunità  al  momento  dell'es t inzione  su  tutto  il
ter ri torio  della  comunità  montana  estinta .  É  necessa r io,  pertan to ,  stabilire  un  termine  entro  il
quale  procede r e  alla  trasform azione.  Se  alla  trasform azione  non  si  proced er à  nel  termine,  è
previsto  che  alla  comunità  montan a  succeda  la  provincia,  fermo  restando  il  successivo  riordino
di  tale  ente  ai  sensi  del  decre to  legge  6  dicembr e  2011,  n.201  (Disposizioni  urgent i  per  la
cresci ta ,  l’equità  ed  il  consolidam en to  dei  conti  pubblici),  in  relazione  ai  rappor ti  consegu en t i
all'ese rcizio  delle  funzioni  in  mate ria  di  forestazione,  interven t i  di  difesa  del  suolo,  proge t t i
finanzia ti  con  le  risorse  del  fondo  per  la  montag n a  o  con  risorse  dell'Unione  Europea;  per  le
funzioni  di  bonifica  è  previs ta  una  successione  in  via  transi toria;  per  tutti  gli  altri  rappor ti ,  è
previsto  che  succedano  i  comuni.  Sono  altresì  individua ti  gli  obblighi  dei  comuni
complessivame n t e  interess a t i  alla  successione.  Quanto  al  personale,  occorr e  conferma r e  il
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principio  del  trasferimen to  in  relazione  alle  funzioni  trasferi te ,  garante n do  i  rappor ti  di  lavoro
in  corso  e  individuando  la  provincia  quale  ente  cui  viene  trasfe ri to  anche  il  personale  che  in
questi  anni  ha  suppor t a to  la  gener ali t à  delle  funzioni  conferi te  alla  comunit à  montan a.  Tutto
ciò,  al  fine  di  completa r e ,  per  quanto  possibile,  il  processo  di  estinzione  entro  il  2011,  in  modo
da  facilita re  l'allineam en t o  degli  adempimen t i  finanzia ri  degli  enti  interes sa t i ;

19.  Per  esigenze  di  coordinam e n to  e  di  allineame n to  della  disciplina  regionale  in  mate rie
connesse ,  si  rende  necessa r io  riprodur r e  nella  legge,  semplificandola,  la  disciplina  della  legge
regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli  comuni  in
situazione  di  disagio)  sui  piccoli  comuni,  sull’indicato r e  del  disagio,  sugli  interven t i  regionali  di
sostegno;  

20.  Per  le  medesime  finalità  e,  dovendosi  provvede r e  all'abrogazione  della  l.r.  37/2008,  occorre
comunqu e  conferma r e  le  norme  sui  terri tori  montani  e  introdur r e  una  nuova  disciplina,
incent r a t a  sul  fondo  della  montagn a  e  sullo  strume n to  negoziale,  il  patto  per  la  montagn a ,
destina to  a  darvi  attuazione;  

21.  In  coerenza  con  la  legge  42/2009,  la  Regione  intende  prevede r e  misure  di  premiali tà  per  le
unioni  di  comuni.  Una  disciplina  specifica  è  dedicat a ,  in  questo  quadro,  al  sostegno  ai  servizi  di
prossimità ;

22.  Nel  conferm ar e  l'assegn azione  delle  risorse  regionali  per  le  funzioni  conferi te ,  è  necessa r io
prevede r e  criter i  per  il trasferimen to  del  personale  e  delle  relative  risorse ,  quando  tutte  o  par te
di  det te  funzioni  siano  assegna t e  ad  altro  ente  locale  ed  altre  disposizioni  di  rilievo  finanziario.
In  questo  quadro,  è  altresì  oppor tuno  det tar e  la  disciplina  di  principio  e  program m a t ica  per
l'at tuazione  del  federalismo  fiscale;

23.  Si  stabilisce  la  costan te  informazione  del  Consiglio  regionale ,  att rave rso  specifiche  relazioni
della  Giunta  di  cui  agli  art t .108- 110,  su  tutti  i fondam en t a l i  passaggi  del  percorso  di  riforma  dei
processi  associa tivi  e  politiche  per  le  aree  disagia te ;

24.  Con  disposizioni  transi torie,  occorr e  assicur a r e  il  passag gio  dalla  disciplina  delle  leggi
abroga te  a  quella  attuale,  salvagua r d a n d o  i  procedimen t i  amminis t ra t ivi  in  corso,  anche  di
cara t t e r e  finanziario.  In  tale  contes to,  di  particola re  rilievo  è  l'articolo  113.  É  altresì  necessa rio
stabilire  termini  per  l'adegua m e n t o  degli  statu ti  delle  unioni  alla  disciplina  della  presen te  legge
o a  sue  modifiche;

25.  E'  altresì  necessa r io  differire  l'efficacia  di  alcune  disposizioni  e  prevede r e  che  alcune
disposizioni  di  legge  abroga te  continuino  ad  essere  applicat e  per  l'anno  2011;  in  tal  senso
dispone  l'ar ticolo  112  della  presen te  legge,  per  il  fondo  della  montag n a ,  per  i  contribut i  ai
piccoli  comuni  in  situazione  di  maggior  disagio,  per  i  provvedimen t i  di  attuazione  della  legge
regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mate ria  di  riordino  terri toriale  e  di
incentivazione  delle  forme  associa tive  di  comuni)  per  i  requisiti  per  la  concessione  dei
contribu ti  degli  articoli  82  e  90.  E'  altresì  previs to  che  il controllo  della  Regione  sui  bilanci  delle
unioni  decor r a  dal  2013;

26.  Nell'a r t icolo  113  sono  infine  det ta t e  disposizioni  per  i  procedime n t i  in  corso  che  hanno
compor t a to  la  nomina  di  commissa ri  ai  sensi  degli  articoli  9,  15  e  17  della  l.r.  37/2008,  ovvero  ai
sensi  dell'a r t icolo  141,  commi  7  e  8,  del  TUEL;  per  dette  attività  commissa ri ali  sono  previste
disposizioni  di  raccordo,  con  salvezza  degli  atti  adot ta t i,  nel  caso  di  procedimen to  finalizzato
all'es tinzione  dell'en te ,  per  ragioni  di  uniformità  di  trat tam e n to  e  al  procedimen to  in  corso  non
concluso  si  applicano  le  norme  sopravvenu t e  con  la  presen te  legge,  sia  per  l'adegu a m e n t o  del
procedimen to  sia  per  gli  effetti  dell'es tinzione;

27.  Deve  provvede rsi ,  in  relazione  alle  norme  sulla  cooperazione  finanziaria,  ad  appor ta r e
consegu en t i  modifiche  alle  leggi  regionali  n.  12/2006  e  n.  54/2009,  nonché,  in  relazione  all’
estinzione  delle  comunit à  montane ,  alla  modifica  della  l.r.  36/2000  sulla  composizione  del  CAL;
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28.  Nel  costan te  perseguim en to  delle  finalità  di  semplificazione  e  di  razionalizzazione
dell’ordinam e n to  regionale  si  dispone  l'abrogazione  delle  leggi  regionali  o  di  singole  norme
delle  stesse  in  relazione  alle  quali  la  presen te  legge  provvede  a  det ta r e  una  disciplina
sostitutiva  o ad  acquisirne  il contenu to;

29.  La  presen te  legge  tiene  conto  del  pare r e  espres so  dal  CAL  nella  seduta  del  2  novembr e
2011,  adegua n do  il  testo  alla  condizione  ed  alle  raccoman d azioni  ivi  contenu te ,  in  particolar e
preveden do  una  specifica  intesa  tra  il  presiden te  della  Giunta  ed  il  presiden te  del  CAL  per
definire  le  modali tà  di  par tecipazione  del  CAL al  tavolo  di  concer t azione  istituzionale;

30.  Occorre ,  infine,  prevede r e  che  la  legge  entri  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  in  relazione  all’urgenza  degli
adempime n t i  previsti  dalla  legge  medesima

Approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Finalità  e  principi  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen te  legge  det ta  norme  sul  sistema  delle  autonomie  in  Toscana,  definendo  gli  strumen t i  per  la
cooperazione  finanzia ria  e  l'attuazione  della  legislazione  statale  sull'ese rcizio  associato  delle  funzioni
fondame n t a l i  dei  comuni,  per  il  riordino  di  enti,  e  per  lo  sviluppo  delle  politiche  in  favore  dei  territo ri
montani  e  disagia ti ,  anche  insula ri.  

 Art.  2
 Principi  

 1.  La  Regione  persegue  l'attuazione  dei  principi  di  sussidia r ie t à  istituzionale ,  di  semplificazione  delle
relazioni  tra  gli  enti,  di  coesione  tra  i  territo ri ,  di  efficienza  delle  pubbliche  amminist r azioni  e  di
svolgimen to  delle  funzioni,  in  attuazione  dell'ar ticolo  62  dello  Statu to  regionale .  

 2.  A  tal  fine,  favorisce  il  supera m e n t o  delle  duplicazioni  e  promuove  l'unità  dell'amminist r azione,
predispone n do  strume n t i  di  collaborazione  e  di  raccordo  tra  Regione,  province,  città  metropolitana  e
comuni,  (24 )  e  di  par tecipazione  degli  enti  locali  alle  decisioni  che  riguard a no  le  comunità  locali.  

  3.  Per  il raggiungim en to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1  e  per  l'attuazione  dei  principi  di  cui  ai  commi  1
e  2  del  presen te  articolo,  il  terri to rio  della  Regione  Toscana  è  suddiviso  (5)  in  ambiti  di  dimensione
terri to riale  adegua t a ,  nei  quali  sono  compresi  i terri to ri  delle  unioni  di  comuni.  

 Art.  3
 Trasferim en to  di  funzioni  fondam e n ta li  

 1.  Nelle  mate rie  di  cui  all'ar t icolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione,  la  Regione  provvede  con
legge  al  trasfe rime n to  delle  funzioni  fondame n t a l i  la  cui  titolarità ,  a  seguito  dell'individuazione  delle
funzioni  medesime  ai  sensi  dell' articolo  117,  secondo  comma,  lette r a  p),  della  Costituzione ,  spet t a  ad  un
ente  diverso  rispe t to  a  quello  che  le  eserci ta ,  in  base  alla  legge  regionale ,  al  momento  dell'individuazione.  

 CAPO  II
 Sed i  di  confro n t o  ist i tu z i o n a l e  

 Art.  4
 Tavolo  di  concertazione  istituzionale  

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  48  dello  Statu to  regionale ,
promuove  l’istituzione  di  una  sede  di  concer t azione  e  confronto  generale  con  gli  enti  locali,  denomina t a
tavolo  di  concer t azione  istituzionale ,  mediante  la  stipula  di  un  protocollo  d’intesa  con  le  associazioni  di  cui
all’articolo  8  del  decre to  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281  (Definizione  ed  ampliame n to  delle  attribuzioni
della  Conferenza  perma ne n t e  per  i  rappor ti  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e
Bolzano  ed  unificazione,  per  le  mate rie  ed  i compiti  di  intere sse  comune  delle  regioni,  delle  province  e  dei
comuni,  con  la  Conferenza  Stato- città  ed  autonomie  locali),  che  rappre se n t a no ,  in  ambito  regionale ,  i
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comuni  e  le  province.  

 2.  Il  President e  della  Giunta  regionale  e  il  Presiden te  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  (CAL)
stabiliscono,  d’intesa  tra  di  loro,  le  modalità  di  par tecipazione  del  CAL  alle  sedute  del  tavolo  di
concer t azione  istituzionale .  

 Art.  5
 Iniziativa  congiun ta  del  Consiglio  regionale  e  del  Consiglio  delle  autono mie  locali  

 1.  Entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  presiden t e  del  Consiglio  regionale
convoca  la  seduta  congiunta  del  Consiglio  regionale  e  del  CAL,  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  67
dello  Statu to  regionale  e  dall’ articolo  15  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova  disciplina  del
consiglio  delle  autonomie  locali),  per  la  definizione  di  un  progra m m a  di  lavoro  comune  finalizzato
all’elaborazione  di  propos te  per  un  complessivo  riordino  dell’ordinam e n to  delle  autonomie  locali.  

 2.  La  seduta  congiunta ,  nel  definire  il  progra m m a  di  lavoro  e  la  sua  scadenza ,  che  deve  comunque  non
supera r e  il  centot ta n t e s imo  giorno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  istituisce  una  commissione
congiunta ,  per  lo  svolgimento  degli  approfondimen ti  necessa r i ,  composta  da  consiglieri  delle  due
assemblee  e  presiedut a  da  un  componen t e  del  Consiglio  regionale  ed  alla  quale  par tecipa  l’assesso re
regionale  compete n t e  per  mater ia .  

 3.  Ai  membri  della  commissione  non  possono  essere  riconosciu ti  indenni tà  o  get toni  di  presenza
comunqu e  denomina t i .  

 4.  Il  suppor to  tecnico  allo  svolgimen to  del  progra m m a  di  lavoro  è  fornito  dalle  stru t tu r e  del  segre t a r i a to
genera le  del  Consiglio  regionale ,  con  la  collaborazione  delle  strut tu r e  della  competen t e  direzione  general e
della  Giunta  regionale .  

 5.  Il  Consiglio  e  la  Giunta  regionale ,  ai  fini  della  definizione  degli  atti  di  riordino  del  sistema  locale
secondo  le  rispe t tive  competenze ,  valutano  le  propost e  elabora t e  ai  sensi  del  presen te  articolo.  

 TITOLO  II
 Cooperazione  finanziaria  

 CAPO  I
 Nor m e  gen e r a l i  

 Art.  6
 Principi  e  ambito  della  cooperazione  finanziaria  (18 4 )  

 1.  La  Regione  opera,  nel  quadro  della  legislazione  statale,  in  vista  dell’ottimizzazione  dell’utilizzo  delle
risorse  finanziarie  proprie  e  degli  enti  locali  del  territorio  e  degli  spazi  relativi  al  manteni m e n t o  dei  saldi
di  finanza  pubblica,  anche  in  rapporto  all’indebi ta m e n t o  e  agli  invest ime n ti .

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  e  gli  enti  locali  cooperano  al  fine  di  realizzare  l’obiet tivo
complessivo  di  finanza  pubblica  a  livello  regionale,  di  massi miz zare  l’efficienza  del  controllo  e  della
gestione  complessiva  del  debito  sul  territorio  e  di  provvedere ,  al  conte m p o,  all’efficacia  allocativa  delle
risorse  destina te  agli  inves time n t i ,  con  particolare  riferimen to  a  quelli  di  interes se  strategico  regionale.  la
Regione  e  gli  enti  locali  cooperano,  inoltre,  per  la  semplificazione  e  l’efficienta m e n to  delle  procedure  in
materia  tributaria  e  di  contrasto  all’evasione   fiscale.

3.  La  cooperazione  si  svolge  mediante  accordi  e  intese,  anche  con  le  articolazioni  territoriali  delle
associazioni  rappresen ta t ive  degli  enti  locali  di  cui  all’articolo  4.

 Art.  7
 Sistem a  informativo  sulla  finanza  delle  autono mie  locali  

 1.  La  Giunta  regionale  provvede  all'organizzazione  e  alla  gestione  del  sistema  informat ivo  sulla  finanza
delle  autonomie  locali  (SIFAL).  

 2.  Nel  SIFAL  sono  raccolti  e  resi  disponibili:  
a)  i  dati  contenu t i  nei  cer tificati  al  conto  di  bilancio  e  nei  certificati  al  bilancio  di  previsione  dei

comuni,  delle  province  e  dei  loro  enti  associativi  , della  città  metropolitana  (26 ) ;
b)  le  informazioni  finanziarie  connesse  al  concorso,  al  conteni m e n to  dei  saldi  di  finanza  pubblica  e  al

livello  di  indebi ta m e n t o .  (18 5 )  

 Art.  8
 Sistem a  informativo  del  catasto,  della  fiscalità  e  del  territorio  

 1.  E'  istituito  il  sistema  informativo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  territo rio,  quale  raccordo,  riuso  ed
ulteriore  implemen t azione  di  sistemi  informativi  regionali  e  locali,  per  effet tua re  analisi  e  studi  sul
fenomeno  dell'evasione  e  per  sostene r e  l'attività  di  contr as to  all'evasione  fiscale,  all'abusivismo  edilizio  ed
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all'illecito  ambientale ,  con  il fine  di  accer t a m e n t o  dei  tributi  e  di  verifica  della  veridicità  delle  dichiar azioni
rese  dai  privati  per  la  concessione  dei  benefici  eroga ti  dalle  pubbliche  amminis t r azioni.  Le  suddet t e
finalità  sono  di  rilevante  interes se  pubblico.  

 2.  Il  sistema  informa tivo  è  organizzato  in  modo  tale  da  dete rmina r e  l’interconnes sione  e  comunicazione
tra  le  banche  dati  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  locali  aderen t i  ed  è  disciplinato  da  apposita
convenzione.  

 3.  Ciascun  ente  resta  titolare  dei  dati  personali  di  cui  è  in  possesso;  la  comunicazione  degli  stessi  e
l'inte rconn es sione  delle  relative  banche  dati  avviene  nel  rispet to  dei  principi  di  necessi tà ,  per tinenza  e  non
eccedenza  di  cui  agli  articoli  3  e  11  del  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di
protezione  dei  dati  personali).  

 4.  L'infrast ru t t u r a  del  sistema  informa tivo  è  gesti ta  dalla  Regione  Toscana ,  di  concer to  con  gli  enti  locali
aderen t i ,  che  rendono  disponibile,  tramite  cooperazione  applicativa,  il  proprio  patrimonio  informativo  nel
rispet to  della  vigente  norma tiva  regionale  e  sta tale  in  mate ria  di  sistemi  informa tivi  della  pubblica
amminist r azione  e  di  amminis t r azione  digitale.  

 5.  Il  sistema  informa tivo  è  aper to  all'inte r sca m bio  con  i  dati  delle  pubbliche  amminist r azioni  statali  e
degli  enti  previdenziali  pubblici.  Le  modalità  di  intersca m bio  sono  stabilite  con  apposi ta  convenzione,
stipula ta  tra  le  amminist r azioni  medesime  e  la  Regione  Toscana,  apert a  all'adesione  degli  enti  locali
aderen t i ,  nel  rispe t to  dei  principi  di  necessi tà ,  per tinenza  e  non  eccedenza  di  cui  agli  articoli  3  e  11  del
d.lgs.196/2003 . 

 6.  Il sistema  è  altresì  aper to,  previa  apposita  convenzione,  alla  par tecipazione  delle  camere  di  commercio,
dei  gestori  di  utenze  e  delle  società  affidata r ie  dell’at tività  di  accer t a m e n t o  e   riscossione  tribu ti ,  che
posseggono  informazioni  utili  per  le  finalità  indicate  al  comma  1.  

 7.  Il sistema  è  costitui to  nel  rispet to  delle  misure  di  sicurezza  previste  dal  d.lgs.  196/2003 . 

 Art.  9
 Adempi m e n t i  degli  enti  locali  e  della  Regione  

 1.  I comuni,  le  province  e  i loro  enti  associa tivi ,  la  città  metropolitana  (27)  sono  tenut i  a  trasme t t e r e  alla
Giunta  regionale  i seguen t i  dati:

a)   per  le  unioni  di  comuni,  (223 )  (121 )  la  tabella  di  cui  all'ar t icolo  44,  comma  2;
b)  abrogata;  (261 )  
c)  abrogata;  (261 )  
d)  le  informazioni  necessarie  per  l’alimentazione  e  il  manteni m e n to  degli  archivi  regionali  di  cui

all'articolo  8.  (18 6 )  

 2.  Abrogato.  (22 4 )

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  individuate  le  informazioni  di  cui  al  com ma  1,  lettera  d),
e  sono  stabiliti  i  termini  e  le  modalità  per  la  loro  trasmissione.  (18 7 )  Con  deliberazione  della  Giunta
regionale  sono  stabiliti  (225 )  i termini  e  le  modalità  di  trasmissione  degli  atti  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a).  

 4.  Abrogato.  (18 8 )  

 5.  Abrogato.  (18 8 )  

 6.  La  Giunta  regionale  utilizza  gli  atti  e  le  informazioni  trasmesse  dagli  enti  locali  per  le  finalità  previs te
dalla  presen te  legge,  nonché  da  altre  norme  di  legge  regionale  e  statale .  

 7.  (189 )   Se  l’unione  di  comuni  non  trasme t t e  la  tabella  di  cui  all’articolo  44,  comma  2,  non  può  accedere
ai  contribut i  di  cui  all’articolo  90.  (93)  

 CAPO  II
 Man t e n i m e n t o  del l'ob i e t t i v o  co m p l e s s i v o  di  finan z a  pub b l i c a  a  livel lo  regio n a l e  (21 6 )

 Art.  10
 Mantenim e n to  dell’obiet tivo  complessivo  di  finanza  pubblica  a livello  regionale  (190 )  

 1.  La  Regione,  nell’ambito  della  cooperazione  finanziaria  di  cui  all’articolo  6,  attua  gli  strume n ti  previsti  e
disciplinati  dalla  normativa  nazionale  relativa  al  manteni m e n t o  dell'obiet tivo  complessivo  di  finanza
pubblica  a  livello  regionale,  al  fine  di  garantire  le  priorità  individuate  dagli  strume n ti  di  program m a zione
generale  della  Regione  stessa.

 Art.  11
 Interven t i  regionali  compensa t ivi  (19 1 )  

Abrogato.

 Art.  12
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 Rideter minazione  degli  obiet tivi  dei  singoli  enti  (94)

Abrogato.

 Art.  13
 Premialità  e  altri  effet t i  (19 1 )  

Abrogato.

 CAPO  III
 Coop e r a z i o n e  per  l'acce r t a m e n t o  di  tribu t i  reg io n a l i  e  per  il  cont r a s t o  all'eva s i o n e  

 Art.  14
 Partecipazione  degli  enti  locali  all'accerta m e n to  di  tributi  regionali  

 1.  Abrogato.  (192 )  

 2.  Abrogato.  (192 )  

 3.  Ai  comuni  che  partecipano,  tramite  segnalazioni  qualificate ,  (193 )  all’accer t a m e n to  fiscale  dei  tributi
regionali  è  attribui ta  una  quota  pari  al  cinquan ta  per  cento  delle  maggiori  somme  riscosse  a  titolo
definitivo  dalla  Regione  o dai  sogget t i  incarica ti .  

 4.  Abrogato.  (192 )  

 5.  Il  tra t ta m e n to  e  la  comunicazione  dei  dati  e  delle  notizie  derivant i  dall’applicazione  del  presen t e
articolo  sono  effettua t i  nel  rispe t to  del  d.lgs.  n.  196/2003 . 

 6.  Per  ogni  esercizio  finanzia rio  le  entra t e  e  le  uscite  di  cui  ai  commi  3  e  4,  sono  iscrit t e  con  legge  di
bilancio  rispe t tivame n t e  all’unità  previsionale  di  base  (UPB)  di  entra t a  111  “Impos te  e  tasse”  e  all’UPB  di
uscita  731  “Sistem a  di  gestione  delle  entra t e  tribu ta r ie  ed  extra- tributa r ie  - Spese  corren t i”.  

 7.  Abrogato.  (192 )  

 Art.  15
 Sistem a  integrato  di  contrasto  all'evasione  fiscale  (20)  (214 )

1.  La  Regione,  al  fine  di  favorire  il  contrasto  all’evasione  fiscale,  rende  disponibili  i  dati  contenu t i  nel
siste ma  informativo  tributario  regionale  agli  enti  locali  e  ai  sogget t i  pubblici  istituzionalm e n t e  prepos ti  al
contras to  all’evasione  fiscale  e  contributiva,  anche  tramite  cooperazione  applicativa,  nel  rispet to  di  quanto
stabilito  dal  d.  lgs.  196/2003.  

2.  La  Regione  promuove  e  sostiene ,  anche  finanziariam en t e ,  i  proge t ti  degli  enti  locali  realizzati
all’interno  di  zone  territoriali  omogen e e  rispet to  alle  dimensioni  socio- econo miche  rilevanti  in  ordine
all’attuazione  delle  finalità  medesi m e,  come  individuate  dagli  strume n ti  di  program m a zion e  generale  della
Regione  e  finalizzati  a  rafforzare  la  fiscalità  locale  ed  il  contrasto  all'evasione.  Ogni  proget to  è  realizzato
in  modo  da  massimiz zare  gli  effe t t i  e  le  ricadute  dello  stesso  all’interno  di  ognuna  delle  zone  individuate
ed  è  volto  a  definire  ed  attuare  procedure,  modelli  e  soluzioni  comuni  agli  enti  che  ad  esso  partecipano.
(194 )  

3.  Per  l’attuazione  del  comma  2  la  Regione  può  prevedere  l’erogazione  di  contribut i  ai  comuni,  singoli  o
associati  (19 5 )  , da  assegnare:  

a)  a seguito  della  pubblicazione  di  appositi  avvisi;  
b)  a titolo  di  compar tecipazione  a specifici  proge t ti;  
c)  nell’ambito  di  accordi  o  convenzioni.  

4.  Al  fine  del  coordina m e n to ,  anche  operativo,  e  dell’intensi ficazione  e  diversificazione  delle  attività  di
contras to  all’evasione  svolte  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali  singoli  o  associati ,  la  Giunta  regionale
definisce  con  regolamen to  le  modalità  attuative  di  quanto  disciplinato  dal  present e  articolo.  (74)  

 CAPO  IV
 Ridu z i o n e  del l' in d e b i t a m e n t o  

 Art.  16
 Ricorso  all'indebi ta m e n to  da  parte  della  Regione  e  degli  enti  locali  (19 6 )  

 1.  La  Regione,  nell'ambi to  della  cooperazione  finanziaria  di  cui  all'articolo  6,  attua  gli  strum e n t i  previs ti  e
disciplinati  dalla  normativa  nazionale  relativa  al  ricorso  all'indebi ta m e n t o  da  parte  di  Regione  ed  enti
locali,  al  fine  di  garantire  le  priorità  individuate  dagli  strume n ti  di  program m a zione  generale  della
Regione  medesi ma.

 TITOLO  III
 Norme  per  l’esercizio  associa to  di  funzioni  
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 CAPO  I
 Nor m e  gen e r a l i  

 Art.  17
 Definizioni  

  1.  Si  ha  esercizio  associato  di  funzioni  di  enti  locali  quando,  per  effet to  della  stipula  di  un  atto
associa tivo,  una  strut tu r a  amminis t r a t iva  unica  svolge  funzioni,  e  pone  in  essere  atti  e  attività  relativi,  di
cui  sono  titolari  comuni  o  province.  

 2.  Ai fini  della  presen te  legge,  per  “ente  responsabile  dell'ese rcizio  associa to”  s'intende  l’ente  presso  il
quale  opera  la  strut tu r a  amminist r a t iva  unica.  

 3.  Abrogato.  (13 9 )  

 Art.  18
 Norme  applicabili  

 1.  L’esercizio  associato  di  funzioni  di  enti  locali,  quando  riguarda,  tra  l'altro,  le  materie  di  cui  all’articolo
117,  terzo  e  quarto  comma,  della  Costituzione,  si  svolge  mediante  convenzione  tra  enti  locali  e  mediante
unione  di  comuni,  ai  sensi  della  presen te  legge  e  secondo  la disciplina  del  presente  titolo.  (14 0 )  

 2.  L'esercizio  associato  obbligatorio  di  funzioni  fondame n t a l i  dei  comuni  si  svolge  ai  sensi  del  capo  IV del
presen te  titolo.  

 2  bis.  Salva  diversa  espressa  disposizione  di  legge  regionale:
a)  quando  una  legge  statale  prevede  l'obbligo  da  parte  dei  comuni  di  esercizio  associato  di  altre

funzioni,  detto  obbligo  è  assolto  negli  ambiti  e  con  le  modalità  previsti  dalla  presen te  legge;
b)  se  una  legge  regionale  stabilisce  che  l'esercizio  associato  di  funzioni  comunali  si  svolge  tra  tutti  i

comuni  di  un  ambito  di  dimensione  territoriale  adeguata  o  della  zona  distre t to  di  cui  alla  legge
regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanitario  regionale),  si  applicano  le
seguen t i  disposizioni:

1)  l'esercizio  associato  è  svolto  mediante  unione  di  comuni,  nel  caso  in  cui  il  territorio
dell’ambito  di  dimensione  territoriale  adeguata  o  della  zona  distre t to  coincida  con  quello
dell'unione;

2)  negli  altri  casi  l'esercizio  associato  è  svolto  mediante  convenzione  di  cui  all'articolo  20.  La
conferenza  dei  sindaci  dell’ambito  di  dimensione  territoriale  adeguata  o  della  zona  distret to
stabilisce  le  modalità  di  esercizio  associato,  tra  quelle  di  cui  agli  articoli  21  e  22,  individua
l'ente  responsabile  dell'esercizio  associato,  è  l'organo  comune  di  cui  all'articolo  20,  com ma  1,
lettera  c),  delibera  gli  eventuali  atti  di  program m a zione  locale  previs ti  dalla  legge  regionale,
attinent i  all'esercizio  associato.  La  conferenza  è  compos ta  da  tutti  i  sindaci  dell’ambito  di
dimensione  territoriale  adeguata  o  della  zona  distre t to  e  ad  essa  si  applicano  le  norme  di
funziona m e n t o  di  cui  all'articolo  34  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Siste ma
integrato  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale).  Alla  conferenza
dei  sindaci  partecipano  anche  i presiden t i  delle  unioni  di  comuni  dell’ambito.  (6)  

 3.  Salva  diversa  espre ss a  disposizione  di  legge  regionale,  le  funzioni  conferi te  dalla  Regione  ai  comuni ,
alle  province  e  alla  città  metropolitana  (32)  ai  sensi  dell’ articolo  118  della  Costituzione  possono  essere
eserci ta t e  in  forma  associa ta .  

 4.  Per  quanto  non  rient ra n t e  nell’esercizio  associa to  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  1,  restano  ferme  le
modalità  di  esercizio  congiunto  o  coordina to  di  funzioni,  compiti,  attività  e  servizi,  nonché  le  diverse  forme
di  collaborazione  tra  enti  locali,  previsti  dalla  legislazione  statale ,  in  par ticola r e  dagli  articoli  30,  comma  1,
e  34  del  TUEL,  e  dalla  legislazione  regionale .  

 Art.  19
 Atti  associativi  tra  Regione  ed  enti  locali  

 1.  La  Regione  può  eserci ta r e  funzioni  amminist r a t ive  in  forma  associat a  con  comuni  e  province,  median te
stipula  di  convenzione  di  cui  al  presen te  titolo.  

 2.  La  convenzione:  
a)  è  approva ta  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  previo  parere  favorevole  della  commissione

consiliare  compete n t e  per  mater ia;  
b)  è  sottoscri t t a  dal  sindaco  del  comune  e  dal  presiden t e  della  provincia  aderen t i;  
c)  prevede  che  l’ente  presso  il quale  opera  la  stru t tu r a  amminis t r a t iva  unica  sia  la  Regione;  
d)  prevede  che  all’organo  di  cui  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  2,  lette r a  c),  par tecipi  il Presiden te  della

Giunta  regionale  o  l’assessore  delega to,  che  lo  presiede;  
e)  può  prevede r e  che  la  successione  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  2,  lette ra  e),  riguardi  anche  la

Regione.  
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 3.  Restano  ferme  le  specifiche  disposizioni  di  legge  regionale  che  disciplinano  l'ese rcizio  associa to  tra
Regione  ed  enti  locali  in  mate ria  di  trasporto  (33)  pubblico  locale.  

 4.  Per  quanto  non  previs to  dai  commi  2  e  3,  si  applicano  le  disposizioni  del  capo  II del  presen t e  titolo.  

 CAPO  II
 Eserc i z i o  asso c i a t o  me d i a n t e  conve n z i o n e  

  Art.  20
 Convenzione  

 1.  L'esercizio  associato  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  della  presen te  legge,  può  essere  attivato  mediante
la  stipula  di  apposita  convenzione ,  prevista  dall’articolo  30  TUEL,  ed  integra t a  dalla  disciplina  del
presen t e  articolo,  con  la  quale  sono  costituit i  uffici  comuni  o  è  individua to  l’ente  delega to  ad  eserci ta r e  la
funzione.  

 2.  La  convenzione  indica:  
a)  la  funzione  ogget to  dell’esercizio  associa to;  la  dura t a  dell’esercizio  associa to;  l’ente  che  assume  la

responsabili tà  dell’esercizio  associato,  presso  il  quale,  a  segui to  della  costituzione  dell’ufficio
comune  o  per  effet to  della  delega,  è  operan t e  la  strut tu r a  amminist r a t iva  competen t e  all’esercizio
della  funzione;  

b)  i  crite ri  per  la  definizione  dei  rappor t i  finanzia ri  tra  gli  enti,  in  par ticola r e  per  la  par tecipazione
alle  spese  derivanti  a  qualsiasi  titolo  dall’esercizio  associa to;  

c)  la  costituzione  e  le  norme  di  funzionam e n to  di  un  organo  comune ,  composto  dai  sindaci  o
presiden t i  di  provincia,  o  loro  delega ti ,  che  assume  il  compito  di  esprimere  l’indirizzo  politico,  il
coordina m e n to  dell’organizzazione  e  dello  svolgimento  dell’esercizio  associato,  e  la  definizione  dei
rappor t i  finanzia ri  tra  gli  enti;  

d)  le  modalità  per  il recesso  dal  vincolo  associa tivo  da  parte  del  singolo  ente;  le  modalità  semplificate
nel  caso  in  cui  il recesso  sia  motivato  da  esercizio  della  funzione  mediante  unione  di  comuni;  

e)  le  modalità  per  lo  scioglimento  consensua le  del  vincolo  associativo  da  parte  degli  enti  par tecipan t i;
gli  effetti  derivant i  dal  recesso  e  dallo  scioglimen to;  i  comuni  o  le  province  associati  che,
rispet t ivam e n t e ,  succedono  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  e  nel  contenzioso  insorto;  i  comuni  o  le
province  associa ti  tenuti  alla  conclusione  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  in  corso  e  la  disciplina
da  applicare  per  garant i r e  la  continui tà  amminist r a t iva;  

f)  le  norme  regolame n t a r i  applicabili,  anche  mediante  rinvio  a  regolamen ti  approva ti  o  da  approva rsi
da  parte  dell’ente  responsa bile  dell’esercizio  associa to,  per  lo  svolgimen to  dell’esercizio  medesimo.

 3.  Se  la  convenzione  non  specifica  i  procedime n t i ,  i  servizi  e  le  attività  che  rient ra no  nell'ese rcizio
associato  della  funzione,  l'esercizio  medesimo  è  costitui to  dall'insieme  dei  procedimen ti ,  dei  servizi  e  delle
attività  ad  essa  inerent i  secondo  l'ordinam e n to  vigente .  Se  la  convenzione  non  specifica  la  decorrenza
dell’esercizio  associato,  questa  si  intende  dalla  data  della  stipulazione.  (34 )  

 4.  Per  quanto  non  previsto  dalla  convenzione  ai  sensi  del  comma  2,  lette r a  f),  l’ente  che  assume  la
responsabili tà  dell’esercizio  associato  approva  la  disciplina  regolamen t a r e  per  lo  svolgimen to  della
funzione.  

 5.  La  convenzione  può  prevede r e  la  par tecipazione  degli  enti  alle  spese  a  qualunque  titolo  derivant i  da
contenzioso,  che  sono  sostenu te  dall’ente  responsa bile  dell’esercizio  associato.  

 6.  Le  norme  della  convenzione  integra no ,  quale  disciplina  specifica  che  si  applica  per  l'ese rcizio
associato,  le  norme  regolame n t a r i  dei  singoli  enti.  

 7.  In  mancanza  o  carenza  di  disciplina  della  convenzione  sugli  effetti  del  recesso,  l’ente  receden te  resta
obbliga to  per  le  obbligazioni  assunte  e  per  le  spese  delibera t e  prima  del  recesso.  

 8.  Se  la  convenzione  non  ha  disciplinato  le  modalità  di  scioglimento,  prima  della  scadenza  del  termine  di
dura t a ,  del  vincolo  associativo,  questo  cessa  di  avere  effetto  a  segui to  della  stipula  di  una  specifica
convenzione  di  scioglimento,  con  la  quale  sono  individua t i  gli  enti  che  sono  tenuti  alla  conclusione  dei
procedime n t i  in  corso  e  gli  enti  che  succedono  nei  rappor t i  attivi  e  passivi,  e  sono  stabiliti  gli  altri  effetti,
anche  patrimoniali  e  finanzia r i,  dello  scioglimento.  

 9.  In  mancanza  o  carenza  di  disciplina  della  convenzione  sugli  effet ti  dello  scioglimento  consensu a le  del
vincolo  associa tivo,  gli  enti  locali  che  avevano  sottoscr i t to  la  convenzione  succedono  ad  ogni  effet to  nei
rappor t i  giuridici  instau ra t i  a  seguito  dell’esercizio  associato,  secondo  i  principi  della  solidariet à  attiva  e
passiva.  

  10.  Salvo  diversa  disciplina  prevista  dalla  convenzione,  se  un  comune  eserci ta  una  funzione  mediante
convenzione  con  una  unione  di  cui  non  fa  par te ,  e  successivame n t e  intende  esercita r e  la  stessa  funzione
partecipan do  ad  un'alt ra  unione:  

a)  il  recesso  dal  vincolo  associativo  preceden t e ,  relativo  alla  funzione,  opera  dalla  data  che  lo  statu to
di  det ta  altra  unione  prevede  per  l'avvio  dell'ese rcizio  associa to;  
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b)  l’ente  recede n t e  è  tenuto  a  comunicar e  ai  sogget ti  sottoscri t to r i  della  convenzione  l'atto  di
approvazione  dello  sta tu to;  

c)  l'ente  receden t e  resta  comunque  obbligato  per  le  obbligazioni  assunte  e  per  le  spese  delibera t e
prima  del  recesso  dal  vincolo  associa tivo.  

 Art.  21
 Convenzione  di  costituzione  di  ufficio  comune  

 1.  Con  la  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  20,  gli  enti  locali  possono  costituire  un  ufficio  comune ,  che  opera
per  l’esercizio  delle  funzioni  ogget to  della  convenzione  medesima,  in  luogo  dei  singoli  uffici  già  compete n t i
in  via  ordinaria .  

 2.  La  convenzione  individua  l’ente  presso  il quale  l’ufficio  comune  è  costitui to.  

 3.  L’ufficio  comune  opera  come  strut tu r a  di  ogni  singolo  ente ,  al  quale  sono  imputa ti  ad  ogni  effetto  i
relativi  atti.  

 4.  La  convenzione  può  altresì  prevede re  che  l’ufficio  possa  gestire  procedimen ti  unici  che  riguarda no  una
pluralità  di  enti  associati;  in  ques to  caso,  l’ufficio  agisce  contempor a n e a m e n t e  in  qualità  di  strut tu r a  degli
enti  associati  per  i quali  opera  e  gli  effetti  degli  atti  sono  imputa t i  a  tutti  gli  enti  associa ti.  

 5.  La  convenzione  deve  stabilire  se  il  responsabile  dell’ufficio  adot ta  gli  atti  di  gestione  finanzia r ia ,  ivi
compres a  l’assunzione  di  impegni  di  spesa,  sul  bilancio  di  ogni  singolo  ente  ovvero  sul  bilancio  dell’ente
presso  cui  l’ufficio  è  costitui to.  In  mancanza ,  il  responsa bile  dell'ufficio  adot t a  gli  atti  di  gestione
finanzia ria  esclusivame n t e  sul  bilancio  dell'en t e  presso  cui  l'ufficio  opera.  

 6.  La  convenzione  det ta  le  norme  per  l’organizzazione  dell’ufficio  comune .  Per  quanto  non  previs to  dalla
convenzione,  l’ufficio  è  conside ra to  come  stru t tu r a  dell’ent e  presso  cui  è  costitu to.  

 Art.  22
 Convenzione  di  delega  

 1.  Con  la  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  20,  gli  enti  locali  possono  delega re  l’esercizio  di  funzioni  ad  uno
degli  enti  par tecipan t i  all’accordo,  che  opera  in  luogo  e  per  conto  degli  enti  delegan t i .  

 2.  La  delega  non  può  essere  limitata  allo  svolgimen to  di  attività  istru t to r ie ,  e  deve  compor t a r e  l’adozione
dei  provvedime n ti  amminist ra t ivi  attinent i  l’esercizio  della  funzione,  compresi  gli  atti  di  gestione.  Gli  atti
adot t a ti  nell 'ese rcizio  della  delega  sono  imputa t i  ad  ogni  effet to  all'en te  delega to.  

 3.  La  convenzione  non  può  contene r e  disposizioni  che  limitano  l’autonomia  organizza tiva  dell’ente
delega to  nell’esercizio  delle  funzioni  ogge t to  della  delega.  

 CAPO  III
 Eserc i z i o  asso c ia t o  me d i a n t e  union e  di  co m u n i  

 SEZIONE  I
 Norme  genera li  

 Art.  23
 Ambito  di  applicazione  (141 )  

Abrogato.

 Art.  24
 Unione  di  comuni  

 1.  L'esercizio  associato  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  1,  della  presen t e  legge,  può  essere  attivato  mediant e
la  costituzione  di  un’unione  di  comuni,  disciplina t a  dalle  disposizioni  del  presen t e  capo,  nell'ambito  dei
principi  stabiliti  dall'a r t icolo  32  del  TUEL.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  disciplina to  dal  presen t e  capo,  si
applicano  le  disposizioni  dell'ar t icolo  32  del  TUEL  e  le  disposizioni  di  legge  statale  che  alle  unioni  di
comuni  fanno  riferimen to .  

 2.  L’atto  costitutivo  e  lo  statuto  dell’unione  sono  approvati  dai  consigli  dei  comuni  partecipant i  con  le
procedure  e  la  maggioranza  richiest e  per  le  modifiche  statutarie  dei  comuni.  L’unione  è  costitui ta
mediante  sottoscrizione,  da  parte  dei  sindaci  dei  comuni  associati,  dell’atto  costitut ivo  e  lo  statu to  entra  in
vigore  decorsi  trenta  giorni  dalla  sua  pubblicazione  nell’albo  pretorio  del  comun e  associato  che  per  ultimo
ha  provvedu to  a  det to  adempi m e n to .  La  pubblicazione  dello  statuto  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana  è  effet tua ta  a cura  dell’unione  e  riporta  la  data  in  cui  lo  statu to  è  entrato  in  vigore.  (142 )  

 3.  Le  modifiche  statutarie,  salvo  quanto  previsto  all’articolo  25,  comma  4,  per  le  modifiche  ricognitive ,
sono  deliberate  a  maggioranza  assoluta  dei  componen ti  del  consiglio  dell’unione,  previe  deliberazioni
conformi  dei  consigli  comunali.  La  proposta  di  modifica  è  adot tata  dalla  giunta  dell'unione  all'unanimi tà
dei  componen ti  ed  è  trasmessa  ai  comuni;  il comun e  si  esprime ,  con  deliberazione  del  consiglio  approvata,
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a maggioranza  assoluta  dei  componen t i ,  sul  testo  della  propos ta  di  modifica.  La  deliberazione  del  consiglio
comunale  adottata  con  modifiche  del  testo  o  subordinata  a  condizioni  non  è  valida  per  il  procedi me n to  di
modifica  statutaria.  Le  modifiche  statutarie  possono  essere  deliberate  solo  dal  consiglio  dell’unione  a
maggioranza  assoluta  dei  compon en t i  quando  riguardano  adegua m e n t i  di  mero  recepime n to  di
disposizione  di  legge.  Le  modifiche  statutarie  entrano  in  vigore  decorsi  trenta  giorni  dalla  loro
pubblicazione  nell’albo  pretorio  dell’unione  di  comuni.  La  pubblicazione  dello  statuto,  a  segui to  delle
modifiche  statutarie,  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  è  effet tua ta  a  cura  dell’unione  e  riporta
la  data  in  cui  le  modifiche  statu tarie  sono  entrate  in  vigore.  Sono  comunq u e  in  vigore  gli  statu ti  delle
unioni  pubblicati  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
comma.  (95)  

 4.  Fatte  salve  le  unioni  già  costituite  all’entrata  in  vigore  del  presen te  com ma,  l’unione  può  essere
costitui ta  esclusivam e n t e  tra  comuni  del  medesi mo  ambito  di  cui  all’allegato  A,  deve  essere  costitui ta  da
almeno  tre  comuni  e  deve  raggiungere  il  limite  demografico  minimo  di  10.000  abitanti.  (36)  Le  unioni  di
comuni  possono  stipula r e  convenzioni  tra  loro  o  con  singoli  comuni  ai  sensi  dell'ar t icolo  30,  comma  1,  del
TUEL,  nonché  convenzioni  di  cui  all'ar t icolo  20  con  singoli  comuni,  a  condizione  che  le  unioni  siano  gli
enti  responsa bili  dell'ese r cizio  associa to.  

 5.  Ogni  comune  può  far  par te  di  una  sola  unione  di  comuni.  

 5  bis.  In  caso  di  recesso  dall’unione,  il  comune  può  approvare,  nelle  more  della  conclusione  del  relativo
procedim e n to ,  gli  atti  di  adesione  ad  altra  unione  o  di  costituzione  di  altra  unione;  l'adesione  o  la
sottoscrizione  dell'atto  costitutivo  sono  efficaci  dopo  la conclusione  del  procedim e n to  di  recesso.  (37 )

 6.  L'unione  e  i  comuni  associati  trasme t to no  alla  Giunta  regionale  l'atto  di  costituzione,  lo  statu to,  le
modifiche  statu t a r i e ,  le  deliberazioni  di  recesso  e  di  scioglimen to,  gli  atti  relativi  alla  composizione  degli
organi  di  governo  e  gli  altri  atti  previs ti  dalla  presen t e  legge.  Salvo  diversa  previsione  della  presen t e
legge,  gli  atti  sono  trasmessi  entro  dieci  giorni  dalla  loro  esecut ività.  

 7.  Nel  territo rio  della  regione  non  possono  essere  costituite  unioni  con  la  medesima  denominazione .  La
denominazione  identifica  esclusivame n t e  il territo rio  dell'unione.  

 Art.  25
 Statu to  dell'unione  

 1.  Lo  statu to  dell’unione  det ta  i principi  e  le  norme  generali  di  organizzazione  dell'unione  stessa.  

 2.  Lo  statu to,  in  par ticola re :  
a)  in  conformit à  con  le  disposizioni  del  presen te  capo:  

1)  specifica  le  attribuzioni  degli  organi  di  governo;  

2)  disciplina  la  composizione  del  consiglio  nel  caso  di  cui  all’articolo  27,  comma  2,  nonché  i
crite ri  per   garan t i r e  la  rappre s e n t a n za  di  genere  ai  sensi  dell’articolo  28;  

3)  stabilisce  le  maggioranze  necessa r ie  per  la  validità  delle  sedute  e  per  le  deliberazioni  del
consiglio  e  della  giunta  nei  casi  in  cui  la  legge  rimett e  allo  sta tu to  la  dete r minazione  di
maggiora nze  diverse  da  quelle  previs te  agli  articoli  32  e  33;  

4)  disciplina  l'elezione  del  presiden te  dell'unione,  la  dura t a  del  manda to  e  le  cause  di  cessazione
di  cui  all’articolo  34,  individuando  il  sostituto  in  caso  di  assenza  o  impedimen to  temporan e i  o
di  cessazione;

4  bis )  prevede  l’eventuale  rotazione  alla  carica  di  presiden te  dell’unione  tra  i sindaci  dei  comuni
associati  e,  in  tal  caso,  ne  stabilisce  i criteri;  (197 )  

5)  soppresso  (7)  ; 

6)  disciplina  le  dimissioni  volontar ie .  
b)  dispone  sulle  modalità  di  insediam en to  del  consiglio  dell 'unione  a  seguito  di  scioglimento  del

consiglio  medesimo;  
c)  stabilisce  la  dura t a  dell’unione,  comunque  non  inferiore  a  dieci  anni;  
d)  individua  la   pluralità  di  funzioni  comunali  svolte  dall’unione;  
e)  stabilisce  crite ri  per  l’att ribuzione  da  parte  dei  comuni  delle  risorse  finanzia rie  per  il

funzionam e n to  dell'unione,  e  comunqu e  per  lo  svolgimento  delle  sue  funzioni,  dei  servizi  e  delle
attività;  

f) disciplina  forme  di  comunicazione  annuale  ai  consigli  comunali  sulle  attività  svolte  dall’unione;  
g)  stabilisce  termini  e  modalità  per  il  recesso  dall'unione,  o  dal  vincolo  associa tivo  per  una

dete r mina t a  funzione,  da  parte  del  singolo  comune ,  ovvero  per  lo  scioglimen to  consensu ale
dell 'unione  o  del  vincolo  associa tivo  per  una  dete rmina t a  funzione  da  parte  di  tutti  i  comuni;
stabilisce,  fatto  salvo  quanto  previsto  agli  articoli  39,  41,  49  e  50  della  present e  legge,  gli  effetti
derivant i  dal  recesso  e  dallo  scioglimen to,  i comuni  che  succedono  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  e  nel
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contenzioso  insorto,  i comuni  tenuti  alla  conclusione  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi  in  corso  e  la
disciplina  da  applicare  per  assicura r e  la  continui tà  amminis t r a t iva;  

h)  stabilisce  le  modalità  e  i termini,  non  superiori  a  sei  mesi,  per  il  recesso  del  comune  che  intende
costituire  altra  unione  di  comuni  o  aderire  ad  altra  unione  già  costituita .  

 3.  Le  modifiche  relative  alle  funzioni  ogget to  dell'ese rcizio  associa to  tra  i comuni  dell'unione  compor t ano
modifica  dello  statu to.  

 4.  Le  modifiche  da  appor t a r e  a  segui to  dell'avvenu to  recesso,  secondo  statu to,  del  singolo  comune,  sono
adott a t e ,  a  titolo  ricognitivo,  dalla  giunta  dell'unione.  Alla  deliberazione  di  approvazione  delle  modifiche
appor t a t e  ai  sensi  del  presen te  articolo  è  allega to  il  testo  coordina to  dello  statu to.  Lo  statu to  è  pubblicato
sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  riporta  gli  estremi  della  deliberazione  della  giunta
dell’unione.  (14 3 )  

 5.  Entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le  unioni  di  comuni  (144 )   adegua no  lo
statu to  in  conformit à  alle  disposizioni  (38 )  del  present e  capo.  Nel  periodo  transi tor io  continuano  ad  avere
efficacia  le  disposizioni  sta tu t a r i e  adot ta t e  ai  sensi  della  legislazione  previgent e .  Decorso  tale  termine,  le
disposizioni  statu tarie  in  difformità  al  presen te  capo  non  si  applicano,  e  si  applicano  le  disposizioni  del
capo  medesimo;  fatta  salva  la  disciplina  transitoria  di  cui  all’articolo  110  per  il  president e  dell’unione  che
non  ricopre  la  carica  di  sindaco,  se  uno  degli  organi  di  cui  all’articolo  26,  comma  1,  risulta  costitui to  in
difformità  alle  disposizioni  del  presente  capo,  gli  organi  medesimi  decadono  di  diritto,  e  sono  così
provvisoriame n t e  costitui ti:

a)  il consiglio  dell’unione  è  compos to  dai  sindaci  dei  comuni  associati  e  dai  rappresen tan t i  individuati
ai  sensi  dell’articolo  29;  

b)  la  giunta  dell’unione  è  compos ta  da  tutti  i sindaci  dei  comuni  associati;  
c)  il  presiden te  è  individuato  nel  sindaco  del  comune  di  maggiore  dimensione  demografica,  e,  fino

all’elezione  del  nuovo  presiden te ,  si  applicano  i criteri  di  rotazione  di  cui  all’articolo  34,  com ma  8.
(39 )  

 6.  Le  leggi  regionali  che  modificano  le  disposizioni  del  presen te  capo  determinano,  dalla  data  della  loro
entrata  in  vigore,  la  cessazione  di  efficacia  delle  norme  statu tarie  incompa tibili.   (96 )  

 7.  Abrogato.  (14 5 )  

 SEZIONE  II
 Organi  di  governo  dell'unione  

 Art.  26
 Norm e  generali  

 1.  Sono  organi  di  governo  dell'unione  il consiglio,  la  giunta  e  il presiden te .  

 2.  Lo  statu to  prevede  che  gli  organi  di  governo  siano  composti  unicame n t e  da  sindaci  e  consiglieri  dei
comuni  associa ti,  salvo  i casi  previs ti  dalla  presen t e  legge.  

 3.  Chi  riveste  una  carica  negli  organi  dell'unione  di  comuni  cessa  dalla  carica  nei  casi,  con  le  modalità  e
nei  termini  previs ti  dal  TUEL  e  dalla  present e  legge.  

 4.  Il sindaco  del  comune  associato  è  compone n t e  di  dirit to  del  consiglio  e  della  giunta  dell'unione.  In  detti
organi  è  sostitui to  dal  vicesindaco  in  carica,  esclusiva m e n t e  nei  casi  di  decesso,  impedi me n to  permane n t e ,
rimozione,  decadenza ,  sospensione  dall’esercizio  delle  funzioni,  dichiarazione  di  incompatibili tà  ai  sensi
dell'articolo  36,  commi  2,  2  bis  e  3.  Se  il  vicesindaco  non  è  in  carica,  il  sindaco  è  sostituto  dall'assessore
del  comun e  in  carica  più  anziano  di  età.  Il  sindaco  è  altresì  sostitui to  dai  sogget t i  individuati  dagli  articoli
36,  comma  3  bis,  e  37,  comma  2  bis,  nei  casi  ivi  previsti.  (97 )

 5.  Lo  statu to  può  prevede r e  che  l'approvazione  di  una  deliberazione  del  consiglio  o  della  giunta  sia
condiziona ta  al  voto  favorevole  anche  dei  sindaci  dei  comuni  che  rappre se n t a n o  la  maggioranza   della
popolazione  dei  comuni  dell'unione,  o  di  comuni  montani,  o  di  comuni  obbligati  all'ese rcizio  associa to  di
funzioni  fondame n t a l i  per  i quali  l'unione  svolge  le  funzioni  medesime.  

 6.  Al fine  della  omogene a  composizione  degli  organi  collegiali,  volta  a  garan t i re  la  rappre s e n t a nz a  di  ogni
singolo  comune  e  delle  minoranze  consiliari,  lo  sta tu to  prevede  che  il  consiglio  e  la  giunta  dell'unione
siano  compost i  secondo  le  norme  previste  dalla  presen t e  sezione.  

 Art.  27
 Composizione  del  consiglio  dell'unione  

 1.  Il  consiglio  è  composto,  per  ciascuno  dei  comuni  associa ti,  dal  sindaco  e  da  due  rappre se n t a n t i  elettivi,
uno  di  maggioranza  e  uno  di  minoranza,  ovvero,  nel  caso  di  comuni  con  popolazione  superiore  a  10.000
abitan t i ,  da  quat t ro  rappre se n t a n t i  elet tivi,  due  di  maggioranza  e  due  di  minoranza.  Ai  fini  della
determinazione  della  popolazione  si  considera  la  popolazione  che  è  stata  presa  a riferimen to  per  l’elezione
del  consiglio  comunale  ai  sensi  dell’articolo  37,  com ma  4,  del  Tuel.  (40 )  
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 2.  Nei  casi  in  cui  il numero  dei  compone n ti  del  consiglio  definito  ai  sensi  del  comma  1,  risulti  inferiore  di
più  di  un’unità  rispet to  al  numero  di  consiglieri  previs ti  per  un  comune  con  popolazione  pari  a  quella
complessiva  dell’unione,  (14 6 )  lo  statu to  dell’unione  può  prevede re  che  il  consiglio  sia  composto  da  un
maggior  numero  di  consiglie ri,  comunque  non  superiore  al  limite  citato,  stabilendo  altresì  i  crite ri  per
l’elezione  dei  consiglieri  ulteriori  rispet to  a  quelli  di  cui  al  comma  1,  e  assicura ndo  comunqu e  che  essi
siano  in  numero  pari  e  ripar t i ti  in  modo  parita r io  tra  maggioranza  e  minoranza.  

 3.  I  rappre s e n t a n t i  elet tivi  sono  elett i  dal  consiglio  comunale  mediante  voto  disgiunto,  cui  par tecipano
separa t a m e n t e  i consiglieri  di  maggioranza ,  compreso  il  sindaco,  e  i consiglieri  di  minoranza ,  compreso  il
candida to  elet to  consigliere  ai  sensi  degli  articoli  71,  comma  9,  ultimo  periodo,  e  73,  comma  11,  del  TUEL.
I  consiglieri  di  maggioranza  e  i consiglieri  di  minoranza  eleggono  i rappresen tan t i  rispet tiva m e n t e  tra  gli
stessi  consiglieri  di  maggioranza  e  gli  stessi  consiglieri  di  minoranza.  (14 7 )  

 4.  Ai fini  del  comma  3:  
a)  è  consigliere  comunale  di  maggioranza  il  consiglie re  che,  nelle  elezioni  comunali ,  è  sta to  eletto

nella  lista  o  in  una  delle  liste  collega te  al  sindaco;  
b)  è  consiglier e  comunale  di  minoranza  il consiglier e  che,  nelle  elezioni  comunali ,  è  sta to  eletto  nella

lista  o  in  una  delle  liste  non  collega t e  al  sindaco,  compreso  il  candida to  eletto  consiglier e  ai  sensi
degli  articoli  71,  comma  9,  ultimo  periodo,  e  73,  comma  11,  del  TUEL.  

 5.  Nel  caso  in  cui  i  rappre se n t a n t i  elett ivi  siano  più  di  due,  i  consiglieri  di  maggioranza  e  di  minoranza
eleggono  distintam e n t e  i propri  rappre s e n t a n t i  con  voto  limitato  ad  uno.  

 6.  Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  28  in  mate ria  di  rappre se n t a nz a  di  genere,  in  caso  di  parità
di  voti,  salva  diversa  previsione  statu t a r ia ,  è  elet to  il consigliere  più  anziano  di  età.  

 7.  In  assenza  di  minoranza  consiliare ,  derivante  dall’originaria  composizione  del  consiglio  comunale  o  da
successive  cessazioni,  i rappre s e n t a n t i  elett ivi  del  comune  sono  solo  quelli  di  maggioranza  e  il numero  dei
componen t i  del  consiglio  dell’unione  è  automa tica m e n t e  ridot to  fino  al  rinnovo  del  consiglio  comunale.  

 8.  Il  comune  provvede  all'elezione  dei  propri  rappre se n t a n t i  nel  consiglio  dell’unione:  
a)  nel  termine  stabilito  dallo  statu to  dell'unione,  quando  il  consiglio  comunale  è  sta to  rinnovato;  in

mancanza  del  termine,  sono  di  dirit to  rappre s e n t a n t i  del  comune  i sogge t t i  di  cui  al  all'ar t icolo  29;  
b)  in  tutti  gli  altri  casi,  entro  trent a  giorni  dalla  cessazione  dalla  carica  di  consiglie re  dell'unione.  

 Art.  28
 Rappresen ta n za  di  genere  

 1.  Gli  statu ti  prevedono  disposizioni  idonee  a  garan t i re  la  presenza  di  entram bi  i  generi  nel  consiglio
dell’unione.  

 2.  Il  consiglio  dell’unione  in  cui,  a  segui to  dell’elezione  dei  componen t i  da  parte  di  tutti  i  comuni
dell’unione,  non  siano  presen t i  consiglieri  di  entram bi  i generi ,  è  sciolto  di  dirit to  e  ricosti tui to  secondo  le
disposizioni  dell’articolo  29.  

 Art.  29
 Rappresen tan t i  del  comune  in  caso  di  mancata  elezione  

  1.  Nel  caso  in  cui  i  rappre se n t a n t i  elet tivi  di  un  comune  sono  due  e  questi  non  sono  elett i  nei  termini
stabiliti  all'ar t icolo  27,  comma  8,  sono  di  dirit to  componen t i  del  consiglio  dell'unione:  

a)  il  consiglier e  comunale  di  maggioranza  che  ha  riporta to  nelle  elezioni  comunali  la  maggiore  cifra
individuale  e,  in  caso  di  parità  di  cifre  individuali,  il  consiglie re  più  anziano  di  età;  in  caso  di
rinuncia  o  cessazione  per  qualsiasi  causa  dalla  carica  di  consigliere  dell’unione,  si  applicano  gli
stessi  criteri ,  non  conside ran d o  il consigliere  che  ha  rinuncia to  o  che  è  cessa to;  

b)  il  consiglie re  comunale  di  minoranza  eletto  ai  sensi  degli  articoli  71,  comma  9,  ultimo  periodo,  e
73,  comma  11,  del  TUEL,  la  cui  lista  o  gruppo  di  liste  ha  riporta to  il  maggior  numero  di  voti  e,  in
caso  di  parità  di  voti  tra  più  consiglie ri  elet ti  ai  sensi  delle  medesime  disposizioni,  il  consigliere  più
anziano  di  età;  

c)  in  caso  di  rinuncia  o  cessazione  per  qualsiasi  causa  dalla  carica  di  consigliere  dell’unione  da  parte
del  rappre se n t a n t e  di  cui  alla  lette r a  b),  il consiglier e  comunale  di  minoranza  che  ha  riport a to  nelle
elezioni  comunali  la  maggiore  cifra  individuale  tra  gli  eletti  in  una  o  più  liste  non  collega te  al
sindaco  e,  in  caso  di  parità  di  cifre  individuali  tra  più  consiglie ri  aventi  dette  carat t e r i s t iche ,  il
consigliere  più  anziano  di  età;  in  caso  di  ulteriore  rinuncia  o  cessazione  per  qualsiasi  causa,  si
applicano  gli  stessi  criteri ,  non  conside ran do  il consigliere  che  ha  rinuncia to  o che  è  cessa to.  

 2.  Nel  caso  in  cui  i  rappre s e n t a n t i  elett ivi  di  un  comune  siano  in  numero  superiore  a  due  e  ques ti  non
siano  eletti  nei  termini  stabiliti  all'ar t icolo  27,  comma  8,  sono  di  dirit to  compone n ti  del  consiglio
dell’unione:  

a)  i consiglie ri  comunali  di  maggioranza  individua ti  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  a);  
b)  i consiglieri  comunali  di  minoranza  individua ti  come  segue:  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  31/0 7 / 2 0 1 9



Comuni  e  Province  l.r.  68/2011 18

1)  i consiglieri  comunali  di  minoranza  elett i  ai  sensi  degli  articoli  71,  comma  9,  ultimo  periodo,  e
73,  comma  11,  del  TUEL  sono  dispos ti  in  ordine  decresce n t e  di  voti  riporta t i  dalla  lista  o  dal
gruppo  di  liste  collega t e  e,  in  caso  di  parità  di  voti,  in  ordine  di  anziani tà;  sono  individua ti
quali  rappre s e n t a n t i  di  minoranza  del  comune  i consiglie ri  secondo  l'ordine  ivi  stabilito,  fino  a
concorre nz a  dei  seggi  da  ricoprire  nel  consiglio  dell'unione;  

2)  in  caso  di  rinuncia  o  cessazione  dei  consiglieri  di  cui  al  n.  1),  sono  individua ti  i  consiglieri  di
cui  al  comma  1,  lette r a  c),  elett i  alle  elezioni  comunali  nella  medesima  lista  o  nelle  liste  già
collega t e  al  consiglie re  che  ha  rinuncia to  o è  cessato;  

3)  se  vi  sono  ulteriori  rappre s e n t a n t i  da  individua re ,  si  procede  assegna n do  un  rappre se n t a n t e  a
ciascuna  lista  o  gruppo  di  liste  già  collega t e  ai  consiglieri  di  cui  al  n.  1),  att ribue ndo  il  primo
rappres e n t a n t e  alla  lista  o  al  gruppo  di  liste  collega t e  che  hanno  ottenuto  più  voti  e
att ribuendo  quelli  successivi  alle  liste  o  gruppi  di  liste  collega te  che  seguono  nell'ordine ,  e
ripar te ndo  dall'ordine  iniziale  fino  all'esau rim en to  dei  rappre se n t a n t i  da  individuar e ;  stabiliti  i
seggi  spet t an t i  ad  ogni  lista  o  gruppo  di  liste  già  collega t e  ai  consiglie ri  di  cui  al  numero  1),  i
rappre s e n t a n t i  sono  individua t i  secondo  i  crite ri  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  conside ran d o
solo  la  lista  o  il gruppo  di  liste  collega t e  allo  stesso  consigliere .  

 3.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  nell’ipotesi  previs ta  dall’articolo  28,  comma  2.  

 4.  Lo  statu to  può  disporre  diversam e n t e  da  quanto  previs to  dal  presen t e  articolo,  stabilendo  i crite ri  per
l'individuazione  dei  componen ti  di  dirit to  in  caso  di  manca ta  elezione  dei  rappre s e n t a n t i  elett ivi  nei
termini  di  cui  all'ar t icolo  27,  comma  8,  e  nel  caso  di  cui  all’articolo  28,  comma  2.  

 Art.  30
 Sosti tuzione  dei  rappresen ta n t i  del  comun e  

 1.  In  caso  di  cessazione,  a  qualsiasi  titolo,  comprese  le  dimissioni  contes tu ali ,  dalla  carica  di  consiglie re
dell’unione  da  parte  di  rappre s e n t a n t i  dei  comuni,  la  composizione  del  consiglio  è  a  tutti  gli  effet ti
corrispond en t e m e n t e  ridot ta ,  ed  è  reinteg r a t a  di  volta  in  volta  a  segui to  di  elezione  dei  sostituti  o  di
entra t a  in  carica  dei  componen t i  di  cui  all’articolo  29.  

 2.  Se  si  deve  sostituire ,  per  un  comune ,  un  rappre s e n t a n t e  di  minoranza  elet to  si  procede  al   rinnovo
dell’inter a  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze  di  tale  comune.  

 3.  Il  comune  può,  in  ogni  tempo,  con  le  procedu re  di  cui  all'ar t icolo  27,  comma  3,  sostituire  i
rappre se n t a n t i  eletti  o  quelli  individua t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  29.  La  sostituzione  ha  carat t e r e  fiduciario  e
non  compor t a  motivazione  di  merito.  

 Art.  31
 Entrata  in  carica  e  cessazione  del  rappresen ta n t e  del  comun e  

 1.  Il  rappre se n t a n t e  del  comune  entra  in  carica  al  momento  dell'elezione  a  consigliere  dell 'unione;  se  è
decorso  inutilment e  il termine  per  l'elezione,  il rappre s e n t a n t e  individua to  ai  sensi  dell 'ar t icolo  29  entra  in
carica  allo  spira re  del  termine  medesimo.  

 2.  Il  rappre s e n t a n t e  del  comune  eserci ta  le  sue  funzioni  a  parti re  dalla  prima  seduta  del  consiglio
successiva  all'ent r a t a  in  carica.  Se  il  consiglio  dell'unione  è  sta to  sciolto,  i  nuovi  consiglieri  eserci t ano  le
funzioni  dalla  data  di  insediam e n to  del  nuovo  consiglio.  

 3.  Il  consiglio  dell'unione  provvede,  nella  seduta  di  cui  al  comma  2,  e  secondo  le  modalità  stabilite  dallo
statu to,  alla  convalida  dell'en t r a t a  in  carica  del  rappre se n t a n t e  eletto  o di  dirit to.  

 4.  Ferme  restando  le  cause  di  nullità  disciplinate  dall'articolo  10  del  decreto  legislativo  31  dicembre
2012,  n.  235  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di  incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche
elettive  e  di  Governo  consegue n t i  a  sentenze  definitive  di  condanna  per  delit ti  non  colposi,  a  norma
dell’articolo  1,  com ma  63,  della  legge  6  nove mbr e  2012,  n.  190),  il rappresen tan t e  del  comune  cessa  dalla
carica  di  consigliere  dell'unione  nei  casi  e  a  decorrere  dai  termini  previs ti  dallo  statuto  e  comunq u e:

a)  dalla  data  di  adozione  del  provvedim e n to  di  scioglimen to  del  consiglio  dell'unione,  nei  casi  previs ti
dal  TUEL  e  dalla  presen te  legge;  

b)  dalla  data  di  adozione  del  decreto  di  scioglimen to  del  consiglio  comunale;  
c)  dal  momen to  in  cui  si  verificano  la sospensione  o la  decadenza  disciplinate  dall'articolo  11  del  

d.lgs.  235/2012.  La  cessazione  dalla  carica  di  consigliere  dell'unione  resta  ferma  anche  se  la  
sospensione  è  cessata,  e  l'interessa to  può  essere  nuova me n t e  eletto  consigliere  dell'unione  ai  sensi
dell'articolo  30;  

d)  dal  momen to  in  cui  gli  è  stata  notificata  la  dichiarazione  di  decadenza  dalla  carica  di  consigliere  
comunale  ai  sensi  dell'articolo  69  del  TUEL;  

e)  in  tutti  gli  altri  casi  in  cui  sia  cessato  dalla  carica  di  consigliere  comunale,  dal  momen to  della  
cessazione.  Detta  disposizione  si  applica  anche  ai  consiglieri  comunali  di  cui  agli  articoli  36,  
com ma  3  bis,  e  110;  
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f)  dal  mome n to  in  cui  le  dimissioni  volontarie  dalla  carica  di  consigliere  dell'unione  sono  state  
acquisite  al  protocollo  dell'unione;  

g)  dal  mome n to  in  cui  il consiglio  dell'unione  ha  deliberato,  secondo  le  previsioni  statutarie  e  
regolame n tari,  la  decadenza  per  impedim e n to  perman en t e  o per  accertam e n to  delle  cause  di  
incompa tibilità  di  cui  all'articolo  36,  o  per  reiterata  mancata  partecipazione  ai  lavori  del  consiglio.  
(98)  

 5.  Il  rappre se n t a n t e  del  comune  cessa,  altresì,  dalla  carica  di  consigliere  dell'unione  dal  momento
dell 'elezione  del  sostituto  ai  sensi  dell'ar t icolo  30.  

 6.  Se  la  cessazione  del  consiglie re  dell'unione  interviene  dopo  la  convocazione  del  consiglio  dell'unione,
essa  può  essere  rilevata  anche  al  momento  all'ape r t u r a  della  seduta,  disponendosi  l'immedia t a
integrazione  del  consiglio  con  il  sostituto.  In  tal  caso,  la  comunicazione  al  sostituto  sulla  sua  entra t a
in  carica  è  valida  anche  se  avvenuta  il  giorno  stesso  della  riunione  del  consiglio,  ed  egli  ha  titolo  per
partecipa rvi;  la  seduta  può  comunque  avere  luogo  anche  in  assenza  del  sostitu to.  

 Art.  32
 Consiglio  dell'unione  

 1.  Il  consiglio  è  l'organo  di  indirizzo  e  di  controllo  politico- amminis t r a t ivo  dell'unione.  Ha  compete nz a
limitatam e n t e  agli  atti  fondame n t a l i ,  per  i quali  si  applica,  nelle  par ti  compatibili,  l'articolo  42  del  TUEL.  

 2.  Il  consiglio  è  convoca to  e  presiedu to  dal  presiden t e  dell'unione.  Lo  statu to  può  prevede r e  che  sia  elet to
presiden te  del  consiglio  dell'unione  un  compone n t e  diverso;  fino  a  detta  elezione,  e  comunque  in  caso  di
assenza  del  presiden te  elet to,  le  funzioni  di  presiden te  del  consiglio  sono   svolte  dal  presiden t e
dell 'unione.  

 3.  Il  consiglio  approva  il  regolamen to  di  funzionam e n to ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  38,  comma  2,  del  TUEL.
Salvo  quanto  previs to  dalla  presen te  legge,  se  il regolamen to  non  dispone,  ai  sensi  dell'a r t icolo  38,  comma
2,  secondo  periodo,  del  TUEL,  sul  numero  dei  consiglieri  necessa r io  per  la  validità  delle  sedute ,  le
deliberazioni  del  consiglio  dell'unione  sono  assunte  con  la  par tecipazione  al  voto  di  almeno  la  metà  dei
componen t i  e  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  dei  par tecipan t i .  

 Art.  33
 Giunta  dell'unione  

 1.  La  giunta  dell’unione  è  composta  da  tutti  i sindaci  dei  comuni  associati  che  siano  stati  proclama t i  elett i
nelle  elezioni  comunali .  All'atto  della  proclamazione ,  il  sindaco  eletto  sostituisce  ad  ogni  effet to  nella
giunta  dell 'unione  il sindaco  cessa to.  

 2.  La  giunta  collabora  con  il  presiden te  dell'unione  nel  governo  dell'en t e  ed  esercita  le  sue  funzioni  in
forma  collegiale.  Opera  con  proprie  deliberazioni,  assunte  dalla  maggioranza  dei  componen ti .  

 3.  La  giunta  eserci ta  le  funzioni  att ribui te  dalla  legge,  dallo  sta tu to  e  dai  regolame n t i ,  e  compie  tutti  gli
atti  rient r an t i  nelle  funzioni  di  governo  che  non  siano  riserva ti ,  dalla  legge  e  dallo  statu to,  al  consiglio  o  al
presiden te .  Dà  attuazione  alle  deliberazioni  del  consiglio  e  svolge  attività  proposi tive  e  di  impulso  nei
confronti  dello  stesso.  Adotta  i  regolame n t i  sull'organizzazione  degli  uffici  e  dei  servizi,  nel  rispe t to  dei
principi  stabiliti  dallo  sta tu to  e  degli  indirizzi  delibera t i  dal  consiglio.  

 4.  Quando  la  legge  regionale  prevede  che  un  atto  deve  essere  approva to  da  un  organo  amminis t r a t ivo,
comunqu e  denomina to,  di  cui  fanno  parte  solo  i sindaci  dei  comuni  associa ti,  questo  si  intende  riferito  alla
compete nz a  della  giunta  dell'unione.  

 Art.  34
 Presidente  dell'unione  

 1.  Il  presiden te  rappre s e n t a  l'unione,  è  responsa bile  dell'amminis t r azione  dell'ent e ,  convoca  e  presiede  la
giunta  e,  salvo  il caso  di  cui  all'ar t icolo  32,  comma  2,  il consiglio,  sovrintende  al  funzionam e n to  dei  servizi
e  degli  uffici  e  all'esecuzione  degli  atti.  Può  nomina re  tra  i  componen ti  della  giunta  il  sindaco  che  lo
sostituisce  in  casi  di  assenza  o  impedimen to  temporan e i .  In  mancanza  di  nomina,  le  funzioni  di  president e
sono  svolte  dal  sindaco  del  comune  di  maggiore  dimensione  demogr afica,  non  considera n do  il  comune  di
cui  è  sindaco  il presiden te .  

 2.  Il  president e  dell’unione  è  elet to  dalla  giunta  salvo  che  lo  statu to  preveda  l’elezione  da  parte  del
consiglio,  tra  i sindaci  dei  comuni  associati.  Lo  statu to  può  prevedere  la  rotazione  tra  i sindaci  dei  comuni
associati  alla  carica  di  president e .  (19 7 b i s )  

 3.  Lo  statu to  stabilisce  la  dura ta  del  manda to  del  presiden t e  e  i crite ri  per  eventuale  (198 )  rotazione.  In
assenza  di  disciplina  statu t a r ia ,  il manda to  del  presiden t e  decorr e  dalla  data  della  prima  elezione  (19 9 )  .

 4.  Salvo  diversa  disciplina  statu t a r i a ,  il  sindaco  eletto  nelle  elezioni  comunali  in  sostituzione  del  sindaco
presiden te  dell’unione  assume  la  carica  di  presiden t e  dell’unione  dalla  data  di  proclamazione  a  sindaco,  e
dura  in  carica  per  tutto  il tempo  residuo  che  sarebb e  spet ta to  al  presiden te  cessa to.  
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 5.  In  ogni  caso,  se  il  presiden te  cessa  dalla  carica  di  sindaco,  cessa  altresì  automa ticam e n t e  dalla  carica
di  presiden te  dell'unione.  

 6.  Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  4,  in  caso  di  dimissioni,  decesso,  impedime n to
perma ne n t e ,  rimozione,  decadenza  di  dirit to,  sospensione  dall’esercizio  delle  funzioni,  dichiarazione  di
incompatibili tà  ai  sensi  dell'ar t icolo  36,  cessazione  per  scadenza  del  manda to  del  presiden te  ai  sensi  del
comma  3,  o  per  effetto  di  altre  cause  previste  dallo  sta tu to,  fino  all'elezione  del  nuovo  presiden t e ,  le
funzioni  di  presiden te  sono  svolte  dal  sindaco  del  comune  di  maggiore  dimensione  demografica,  non
conside ran d o  il comune  di  cui  è  sindaco  il  presiden t e  cessa to.  Lo  statu to  può,  in  alterna t iva,  individua re  il
sindaco  che  svolge  le  funzioni  di  president e  fino  all'elezione.  

  7.  Il  sogge t to  che  sostituisce  il  sindaco  nei  casi  previs ti  dall’articolo  26,  comma  4  e  articolo  35,  non  può
comunque  ricoprire  la  carica  di  presiden te  dell'unione ,  salvo  per  il  periodo  in  cui,  per  effet to  delle
suddet t e  disposizioni,  la  giunta  risulti  compos ta  interame n t e  da  sostitu ti  dei  sindaci.  (99)

 8.  L'atto  costitutivo  individua  il  sindaco  che  svolge  transi tor iam e n t e  le  funzioni  di  presiden t e  dell'unione
per  non  più  di  novanta  giorni  dalla  data  di  sottoscr izione  dell'a t to  medesimo  fino  alla  data  dell'elezione.
Decorsi  i  novanta  giorni  senza  che  l'organo  compete n t e  abbia  provveduto  all'elezione  del  nuovo
presiden t e ,  e  fino  a  det ta  elezione,  la  carica  di  presiden te  è  ricoper t a  di  dirit to  a  rotazione  ogni  novanta
giorni,  alternan do  il  sindaco  del  comune  di  maggiore  dimensione  demografica  con  il  sindaco  di  minore
dimensione  demografica,  escluden do  ogni  volta  il sindaco  che  ha  già  ricope r to  l'incarico.  La  durat a  rimane
ferma  anche  in  caso  di  ingresso  o  fuoriusci ta  di  comuni  dall'unione.  A decorr e r e  dalla  data  di  elezione  del
presiden t e ,  si  applica  il  comma  3,  non  considera n do  il  manda to  di  presiden te  svolto  ai  sensi  del  presen t e
articolo.  

 Art.  35
 Com missario  del  comun e  

 1.  Il  commissa r io  del  comune,  nomina to  ai  sensi  dell'ar t icolo  141  del  TUEL,  sostituisce  il  sindaco  e  i
rappre se n t a n t i  del  comune  negli  organi  collegiali  dell’unione.  Il  numero  dei  componen t i  del  consiglio
dell’unione  è  corrisponde n t e m e n t e  ridot to  fino  all'en t r a t a  in  carica  dei  nuovi  rappre se n t a n t i  del  comune.  

 Art.  36
 Incompatibilità  

 1.  (8)  Non  possono  (9)  ricoprire  cariche  negli  organi  di  governo  dell'unione  di  comuni,  quantun q u e
sindaci  o  consiglieri  comunali:  

a)  il  dipenden t e  dell'unione  di  comuni,  salvo  che  sia  in  aspe t t a t iva  non  retribui ta  e  chi  presta
comunqu e  servizio  presso  la  stessa  unione,  in  posizione  di  comando  o distacco;  (10)  

b)  colui  che  si  trova  in  una  delle  situazioni  di  cui  all'ar t icolo  63  del  TUEL  nei  confronti  dell'unione,
salvo  che  per  fatto  connesso  con  l'ese rcizio  del  manda to  di  sindaco  o di  consigliere  comunale.  

 2.  Quando  si  verifica  una  situazione  di  incompa tibilità  il  consiglio  dell’unione  provvede  ai  sensi
dell'a r ticolo  69  del  TUEL.  

2  bis.  In  alternativa  a  quanto  previs to  dal  com ma  2,  se  l’incompatibili tà  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),
riguarda  un  sindaco,  la  dichiarazione  di  incompa tibilità  può  essere  effe t tua ta  diret tam e n t e  dal  sindaco
medesimo.  Dalla  data  di  acquisizione  al  protocollo  dell’unione  della  dichiarazione  di  incompa tibilità,  il
sindaco  cessa  di  far  parte  degli  organi  dell’unione.  Si  applicano  i commi  3  e  3  bis.  (10 0 )  

 3.   Se  l'amminis t r a to r e  dichiar a to  incompa tibile  è  un  sindaco,  si  applica  l'ar ticolo  26,  comma  4,  secondo
periodo.  In  caso  di  incompa tibilità  anche  del  vicesindaco,  ques ti  è  sostitui to  dall'asse sso re  del  comune  più
anziano  di  età,  e,  in  caso  di  ulteriore  incompa tibili tà,  dall'asse sso re  del  comune  che  segue  nell'ordine  di
anziani tà .  La  cessazione  in  qualsiasi  momen to  della  causa  di  incompa tibilità  del  sindaco  è  accer t a t a  dal
consiglio  dell'unione  e  compor t a  il  reinteg ro  nelle  funzioni  di  compone n t e  del  consiglio  e  della  giunta
dell'unione,  in  sostituzione  del  vicesindaco  o dell'asse sso re  del  comune.  

3  bis.  In  caso  di  incompa tibili tà  di  un  sindaco  di  un  comune  privo  di  giunta  per  effet to  di  legge,  il  sindaco
è  sostitui to  nel  consiglio  e  nella  giunta  dell’unione  da  un  consigliere  del  comune  non  in  carica  nell’unione,
da  lui  delegato  in  via  permanen t e .  Fino  alla  nomina  del  consigliere  delegato,  il  consiglio  e  la  giunta
dell’unione  continuano  a  operare  in  composizione  ridot ta.  Il  consigliere  delegato  cessa  dalle  cariche
dell’unione  nel  caso  di  reintegro  del  sindaco  consegue n t e  alla   cessazione  delle  cause  di  incompa tibilità
accertata  dal  consiglio  dell’unione.  (10 0 )  

 4.  Se  la  dichiar azione  di  incompa tibili tà  riguarda  il sindaco  che  ricopre  la  carica  di  presiden te  dell'unione,
il presiden te  decade  dalla  carica.  

 5.  Il  sogget to  che  sostituisce  il  sindaco  ai  sensi  del  comma  3  cessa  comunqu e  dalla  carica  di  componen t e
del  consiglio  e  della  giunta  dell'unione  a  seguito  di  cessazione  della  carica  di  assesso re  del  comune .  In  tal
caso,  è  sostitui to  a  sua  volta  dall'asse sso re  del  comune  in  carica  che  segue  nell'ordine  di  anzianità .  

5  bis.  Restano  ferme  le  incompatibilità  stabilite,  per  i compone n t i  della  giunta  e  del  consiglio  dell’unione,
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dalle  disposizioni  del  capo  VI  del  decre to  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39  (Disposizioni  in  materia  di
inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche  amminis trazioni  e  presso  gli  enti  privati  in
controllo  pubblico,  a  norma  dell’articolo  1,  commi  49  e  50,  della  legge  6  novem br e  2012,  n.  190),  per  le
quali  si  applica  la  disciplina  ivi  prevista.  (10 1 )  

 Art.  37
 Dimissioni  

 1.  Lo  statu to  disciplina,  in  conformit à  con  i principi  del  TUEL,  le  dimissioni  volontar ie  da  presiden t e  o  da
componen t e  del  consiglio  dell’unione.  In  assenza  di  disciplina  statu t a r i a ,  le  dimissioni  sono  indirizza te
rispet t ivam e n t e  alla  giunta  o  al  consiglio,  devono  essere  presen t a t e  personalm en t e  ed  assunte
immedia t am e n t e  al  protocollo  dell’ente ,  nell’ordine  temporale  di  presen tazione;  le  dimissioni  non
presen t a t e  personalm en t e  devono  essere  auten tica t e  ed  inoltra t e  al  protocollo  dell’ente  per  il  tramite  di
persona  delega t a  con  atto  auten t ica to  in  data  non  ante r iore  a  cinque  giorni.  In  ogni  caso,  le  dimissioni
sono  irrevocabili,  non  necessi tano  di  presa  d’atto  e  sono  immedia t a m e n t e  efficaci.  

 2.  Le  dimissioni  del  sindaco  da  componen t e  di  dirit to  degli  organi  collegiali  dell’unione  sono  prive  di
effett i.  Sono  altresì  prive  di  effet ti  le  dimissioni  dagli  organi  collegiali  dell'unione  del  sogget to  che
sostituisce  il  sindaco  nei  casi  previs ti  dagli  articoli  26,  comma  4  e  35.  Sono  fatti  salvi  i  casi  previsti  dal
comma  2  bis.  (102 )

2  bis.  Le  dimissioni  del  sindaco  da  componen t e  di  dirit to  degli  organi  collegiali  dell’unione  sono  ammess e
esclusiva me n t e  in  caso  di  scelta  effet tua ta  per  incompa tibilità,  ai  sensi  dell’articolo  1,  com ma  2,  lettera  h),
del  d.lgs.  39/2013.  Il  sindaco  cessa  dalle  cariche  dal  momen to  in  cui  le  dimissioni  sono  state  acquisite  al
protocollo  dell’unione.  Le  presen t i  disposizioni  si  applicano  anche  ai  sogget t i  che  sostituiscono  il  sindaco
ai  sensi  della  presen te  legge.  Nel  caso  in  cui,  per  dimissioni  successive  per  incompatibilità,  non  residuano
ulteriori  compon en t i  della  giunta,  la  sostituzione  è  effet tua ta  secondo  le  medesim e  modalità  e  per  gli
effet t i  dell’articolo  36,  comma  3  bis.  (103 )  

 SEZIONE  III
 Disposizioni  sull'organizzazione  e  sul  personale  

 Art.  38
 Responsabili  dei  servizi  

 1.  Nell’esercizio  associato  mediante  unione  non  si  applica  l’articolo  53,  comma  23,  della  legge  23
dicembr e  2000,  n.  388  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato
“legge  finanzia ria  2001”),  concern en t e  la  facoltà  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  cinquemila
abitan ti  di  att ribuir e  ai  componen ti  dell’organo  esecut ivo  la  responsa bili tà  degli  uffici  e  dei  servizi  ed  il
poter e  di  adot ta r e  atti  anche  di  natura  tecnico- gestionale.  

 2.  Lo  statu to  può  prevede r e  che  i  responsa bili  dei  servizi  dell'unione  esprimano  i  parer i  e  compiano  le
attività  previst e  dalla  legislazione  statale  o  regionale  anche  per  i  singoli  comuni  associati ,  quando  la
legislazione  medesima  stabilisce  che  dete rmina t i  atti,  attinen t i  a  funzioni  che  sono  eserci ta t e  in  forma
associat a ,  debbano  comunque  essere  adot ta t i  dagli  organi  di  governo  dei  singoli  comuni.  

 Art.  39
 Personale  (41 )

 1.  L'unione  di  comuni,  per  l’esercizio  delle  funzioni  e  dei  servizi  affidati  dai  comuni  e  dalle  province,
opera  di  norma  con  personale  distacca to,  comand a to  o  trasfe ri to  da  det ti  enti.  In  caso  di  trasferime n t o  di
personale  dai  comuni  all'unione,  si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo  78,  comma  3,  in  quanto
compatibili.  (11)

 1  bis.  Ai  fini  dell'applicazione  dell’articolo  32,  com ma  5,  del  TUEL,  non  rientrano  nelle  spese  ivi  previs te
quelle  relative  al  personale  derivante  dal  conferime n to  effe t tua to  diret ta m e n t e  all’unione  di  funzioni  e
servizi  da  parte  dello  Stato  o della  Regione.  (42 )  

 2.  Salvo  diversa  disciplina  dello  statu to  o  diverso  accordo  tra  gli  enti  interes sa t i ,  in  caso  di  scioglimento
dell 'unione  o  di  cessazione  di  funzioni  affidate  da  comuni,  province  e  città  metropolitana  (43 ) ,  il personale
di  cui  al  comma  1,  rient ra ,  con  provvedime n to  dell'en te  di  provenienza,  nella  disponibili tà  di  det to  ente .  

 3.  In  caso  di  cessazione  di  funzioni  affidate  da  comuni,  province  e  città  metropolitana  (43) ,  l'unione,
previa  deliberazione  della  giunta  adot ta t a  all'unanimit à  dei  componen t i ,  può  stipula re  accordi  con  l'ente  di
provenienza  per  il mantenim e n to  presso  l'unione  del  personale  comanda to  o trasfe r i to.  

 Art.  40
 Comunicazione  della  spesa  per  il personale  

 1.  Le  unioni  di  comuni,  per  le  finalità  di  cui  agli  articoli  50,  90,  comma  9,  e  95,  comma  1,  letter a  b),  della
presen t e  legge  trasme t to no  annualmen t e  alla  Giunta  regionale  l'elenco  dei  dipenden t i ,  specificando  il
costo  annuale  di  ciascuno  di  essi  e  le  funzioni  cui  risulta  assegna to  in  via  esclusiva  o  prevalen te ,
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evidenziando,  ove  ricorr a  il caso,  il personale  che  svolge  le  funzioni  conferi te  dalla  Regione.  

 Art.  41
 Norm e  di  salvaguardia  

 1.  In  caso  di  scioglimen to  dell'unione,  fermo  rest ando  quanto  previs to  dall'ar ticolo  39,  comma  2,  il
personale  a  tempo  indete r mina to  che  risulta  comunqu e  assegna to  in  via  definitiva  all'unione,  anche  per
effet to  di  quanto  previs to  dall'ar t icolo  39,  comma  3,  è  assegn a to  ai  comuni  associa ti  sulla  base  di  accordi
interco rsi  tra  l'unione  e  i comuni  medesimi.  

 2.  In  caso  di  manca to  accordo  l'unione  non  può  essere  sciolta.  

 3.  Le  disposizioni  del  presen t e  articolo  si  applicano  anche  al  personale  con  contra t to  di  lavoro  a  tempo
determina to  appar t en e n t e  alle  categorie  del  compar to  degli  enti  locali,  quando  lo  statu to  non  abbia
dett ato  le  regole  per  garan ti r e  la  continui tà  dei  rappor t i  di  lavoro  fino  allo  spira r e  del  termine  previsto  dal
contra t to .  

 4.  In  caso  di  scioglimen to  dell'unione  che  eserci ta  funzioni  conferi te  dalla  Regione,  alle  disposizioni  del
presen te  articolo  si  dà  attuazione  dopo  l'avvenuto  trasfe rimen to  delle  funzioni  ai  sensi  dell'a r t icolo  50
della  presen t e  legge.  

 SEZIONE  IV
 Disposizioni  sulla  gestione  finanziaria  

 Art.  42
 Disciplina  generale  

  1.  Alle  unioni  di  comuni  si  applicano  i  principi  e  le  norme  sull’ordinam e n to  finanzia rio  e  contabile  dei
comuni  di  cui  al  TUEL,  nonché  i principi  e  le  norme  di  coordina m e n to  della  finanza  pubblica  det ta t i  dallo
Stato,  rivolti  alle  unioni  medesime  o alla  generali tà  degli  enti  locali.  

 2.  I  comuni  sono  tenuti  a  trasfe ri r e  all'unione  risorse  finanzia rie  sufficien ti  alla  coper tu r a  integrale  delle
spese  per  il  funzionam e n to  dell’unione  stessa,  e  comunqu e  allo  svolgimen to  delle  funzioni,  dei  servizi  e
delle  attività  dell'ent e .  

 3.  Lo  statu to  dell'unione  può  stabilire  norme  per  coordinam e n t o  dei  bilanci  dell'unione  e  dei  comuni
associa ti.  Le  spese  per  le  quali  non  sono  indicati  dallo  sta tu to  i  criteri  di  att ribuzione  delle  risorse
finanzia rie  sono  sostenu t e  da  trasfe rime n ti  dei  comuni  quantifica ti  in  misura  proporzionale  alla
popolazione.  

 4.  I  bilanci,  i  provvedimen t i  di  riequilibrio,  i  rendiconti  approva t i  dall'unione  sono  trasmes si  ai  comuni
associa ti  entro  dieci  giorni  dall'esecu t ività  dell 'a t to  di  approvazione.  

 5.  Le  unioni  di  comuni  sono  tenute  a  definire  e  ad  approva re  un  proprio  piano  esecut ivo  di  gestione,  sulla
base  del  bilancio  di  previsione  annuale  delibera to  dal  consiglio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  169,  commi  1  e  2,  del
TUEL.  

 Art.  43
 Referto  del  controllo  di  gestione  

 1.  Le  unioni  di  comuni  sono  tenute  ad  applicare  il controllo  di  gestione,  secondo  le  modalità  previste  dagli
articoli  196,  197,  198  e  198  bis  del  TUEL,  dai  propri  statu ti  e  dal  regolamen to  di  contabili tà.  

 2.  Dell’avvenu ta  trasmissione  del  refer to  alla  Corte  dei  Conti  ai  sensi  dell’articolo  198  bis  del  TUEL  è  data
comunicazione  alla  Giunta  regionale .  

 Art.  44
 Unioni  di  comuni  deficitarie  

 1.  Le  unioni  di  comuni  che  risultino  per  tre  anni  consecut ivi  strut tu r a lm e n t e  deficita r ie ,  (226 )  sono
sogget t e  alla  decur t azione  del  cinquan t a  per  cento  delle  risorse  regionali  di  cui  agli  articoli  87  e  90  della
presen te  legge.  

 2.  La  condizione  di  ente  stru t tu r a lm e n t e  deficita rio  è  rilevata  dalle  risultanze  riport a t e  nella  tabella  del
penultimo  esercizio  preceden t e  quello  di  riferimen to ,  trasmesso  dalle  unioni  alla  Regione.  La  tabella  è
approva ta  dalla  Giunta  regionale .  

 3.  La  decur t azione  delle  risorse  regionali  ha  luogo  sulle  assegn azioni  relative  all’esercizio  finanzia rio
successivo  a  quello  nel  quale  è  stata  data  comunicazione  del  terzo  rendiconto  di  gestione  riportan t e  la
condizione  di  deficita rie t à ,  ed  è  applicat a  anche  negli  anni  immedia t a m e n t e  successivi,  fino  al
supera m e n t o  della  condizione  medesima.  

 Art.  45
 Fondo  di  anticipazione  per  temporane e  esigenze  di  bilancio  delle  unioni  
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 1.  E'  istituito  un  fondo  di  anticipazione  per  far  fronte  a  tempora n e e  difficoltà  finanzia rie  delle  unioni  di
comuni  e  a  esigenze  di  riorganizzazione  dei  flussi  finanziar i  tra  unioni  e  comuni  associa ti.  

 2.  Il  fondo  opera  fino  alla  concessione  massima  complessiva  di  2.000.000,00  di  euro.  L'impor to  massimo
concedibile  alla  singola  unione  di  comuni  non  può  essere  superiore  a  500.000,00  euro.  

 3.  Le  unioni  di  comuni  che  accedono  al  fondo  sono  tenute ,  entro  trent a se i  mesi  dalla  data  di  erogazione
del  finanziame n to  regionale ,  al  rimborso  del  finanziamen to  concesso,  senza  alcun  onere  per  intere ssi .  

 4.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  provvede  a  definire  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  e  l'erogazione  dei
finanziamen ti  e  per  il  rimborso  e  il  recupe ro  delle  somme  anticipa t e .  L'accesso  al  fondo,  salvo  quanto
previs to  dall'ar ticolo  72,  è  comunqu e  subordina to,  per  le  unioni  di  comuni,  (14 8 )  all'app rovazione  di
conformi  deliberazioni  del  consiglio  dell'unione  e  dei  consigli  dei  comuni  associati  sull'en ti tà  delle  somme
richies te ,  sul  tempo  della  resti tuzione ,  sull'impeg no  dei  comuni  alla  resti tuzione  delle  somme,  ciascuno  per
la  propria  quota,  in  caso  di  manca t a  o non  integrale  resti tuzione  da  parte  dell'unione.  

 5.  In  caso  di  manca ta  resti tuzione  delle  somme  ai  sensi  del  comma  3,  la  Regione  procede  a
compensazione  del  credi to,  nei  confronti  dell'unione  e  dei  comuni  associati ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  27  del
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2001,  n.  61/R
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  “Ordinam e n to  contabile  della
Regione  Toscana”).  

 6.  Se  è  stato  nomina to  il  commissa r io  di  cui  all'ar t icolo  48,  comma  2,  la  deliberazione  del  consiglio
dell 'unione  di  cui  al  comma  4  del  presen t e  articolo  è  sostituit a  dal  decre to  del  commissa r io  medesimo.  

 7.  L'anticipazione  può  essere  concessa   anche  se  sussis te  la  situazione  di  cui  all'ar t icolo  44  .  

 Art.  46
 Gestione  delle  risorse  aggiuntive  per  la  montagna  

 1.  Le  unioni  di  comuni,  ai  sensi  dell'ar t icolo  87,  comma  4,  sono  beneficiarie  delle  risorse  aggiunt ive  per  la
montagn a  ed  effettuano  gli  interven t i  destina ti  ai  territo r i  montani.  

 2.  I  provvedimen t i  che  individuano  gli  interven t i  aggiunt ivi  destina t i  ai  terri to ri  montani  sono  delibera t i
dagli  organi  collegiali  con  la  maggioranza  previs ta  dallo  statu to,  che  preveda  il  voto  favorevole  anche  dei
sindaci  che  rappre s e n t a n o  la  maggioranza  della  popolazione  residente  nei  comuni  montani .  

 3.  Se  lo  sta tu to  non  dispone  sulle  maggioranze  ai  sensi  del  comma  2,  l’individuazione  degli  interven t i
aggiunt ivi  destina ti  ai  territo ri  montani  è  delibera t a  dal  consiglio  dell’unione,  se  tra  i  favorevoli  si  sono
espres si  anche  i  sindaci  che  rappre se n t a n o  la  maggioranza  della  popolazione  residente  nei  comuni
montani.  

 SEZIONE  V
 Controlli  sulle  unioni  di  comuni  

 Art.  47
 Effet ti  di  provvedi m e n t i  statali  

 1.  Quando  gli  organi  dello  Stato  provvedono,  ai  sensi  dell'ar t icolo  141,  commi  1,  lette r a  a),  7  e  8,  del
TUEL  alla  sospensione  o  allo  scioglimento  del  consiglio  dell'unione  di  comuni,  il  presiden te  e  la  giunta
dell 'unione  cessano  dalle  funzioni  a  decor r e r e  dalla  data  di  nomina  del  commissa r io.  

 Art.  48
 Mancata  approvazione  di  bilanci  

 1.  In  caso  di  manca t a  approvazione  del  bilancio  dell'unione  di  comuni  nei  termini  previs ti  dalla  norma tiva
statale ,  trascor so  il termine  entro  il quale  il bilancio  deve  essere  approvato  senza  che  sia  stato  predispos to
dalla  giunta  dell'unione  il relativo  schema,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  con  proprio  decre to
un  commissa r io  affinché  lo  predisponga  d’ufficio  per  sottoporlo  al  consiglio  dell'unione.  Lo  schema  di
bilancio  indica  le  risorse  che  i comuni  sono  tenuti  a  trasfe ri r e  all'unione  ai  sensi  dell'ar t icolo  42  commi  2  e
3.  

 2.  In  tal  caso,  e  comunqu e  quando  il  consiglio  dell'unione  non  abbia  approva to  nei  termini  di  legge  lo
schema  di  bilancio  predispos to  dalla  giunta ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  assegn a  al  consiglio,  con
letter a  trasmess a  ai  singoli  consiglieri,  un  termine  non  superiore  a  venti  giorni  per  la  sua  approvazione,
decorso  il quale  nomina  con  proprio  decre to  un  commissa r io  per  l'approvazione  del  bilancio.  

 3.  Con  il decre to  di  cui  al  comma  2,  è  disposto  lo  scioglimento  del  consiglio  e  della  giunta  dell 'unione  ed  è
dichiara t a  la  decadenza  del  presiden t e;  il  commissa r io  provvede  all'amminist r azione  ordina ria  e
straordina r ia  dell'en te  in  sostituzione  degli  organi  di  governo  dell'unione  fino  alla  loro  ricosti tuzione.  

 4.  A segui to  dello  scioglimento,  i  comuni  provvedono  all'elezione  dei  nuovi  rappre s e n t a n t i  nel  consiglio
dell 'unione  secondo  le  norme  della  presen te  legge.  
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 5.  Con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  è  stabilita  la  data  di  insediam e n to  del  nuovo
consiglio  ed  è  nomina to,  tra  i  sindaci  dei  comuni,  il  sindaco  che  svolge  le  funzioni  di  presiden t e  fino
all'elezione  del  nuovo  presiden t e ,  o  il  sindaco  che  deve  ricoprire  la  carica  di  presiden t e  ai  sensi  dello
statu to  in  caso  di  scioglimen to  degli  organi.  

 6.  I  consiglieri  cessa t i  dalla  carica  per  effet to  dello  scioglimento  continuano  a  eserci ta r e ,  fino  all'en t r a t a
in  carica  dei  successori ,  gli  incarichi  este rni  loro  eventualm en t e  attribui ti.  

 7.  Dell’adozione  dei  provvedimen t i  della  Regione  di  cui  al  presen t e  articolo  è  data  comunicazione  al
Prefet to .  I medesimi  provvedime n ti  sono  pubblicati  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 8.  La  manca t a  adozione  del  rendiconto  di  gestione  e  (10 4 )  dei  provvedime n ti  di  riequilibrio  del  bilancio
nei  termini  di  legge  compor t a  l’applicazione  della  procedur a  previs ta  per  la  manca t a  approvazione  del
bilancio.  

 9.  I  presiden t i  delle  unioni  di  comuni  sono  tenuti  a  dare  comunicazione  alla  Giunta  regionale
dell’avvenu ta  approvazione  del  bilancio  di  previsione,  del  rendiconto  di  gestione  (104 )  e  dell’adozione  dei
provvedimen ti  di  riequilibrio  se  necessa r i  ai  sensi  di  legge.  La  comunicazione  deve  essere  trasmess a  entro
dieci  giorni  dall’esecu t ività  dell’atto  di  approvazione.  

 10.  Per  la  nomina  del  commissa r io  si  applicano,  per  quanto  non  previsto  dal  present e  articolo,  le
disposizioni  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla
Regione).  La  nomina  a  commissa r io  di  un  dirigente  o  un  funzionario  dipende n t i  dalla  Prefet tu r a  - Ufficio
terri to riale  del  governo  è  effettua t a  previa  intesa  con  il  Prefet to.  A tal  fine,  la  Giunta  regionale  promuove
la  stipula  di  protocolli  di  intesa  con  le  prefet tu r e  –  uffici  terri to r iali  del  governo.  Al  commissario  è
riconosciuta  un’indennità  pari  all’indennità  lorda  mensile  del  sindaco  del  comun e  di  maggior  dimensione
demografica  costituen t e  l’unione,  oltre  al  rimborso  delle  spese  effe t t iva m e n t e  sostenu t e .  L’indennità  e  le
spese  sono  a  carico  dell’unione  che  provvede  a liquidarle  entro  trenta  giorni  dalla  cessazione  del  mandato
com missariale.  In  caso  di  nomina  di  dirigente  o  funzionario  di  Prefet tura,  l’intesa  può  prevedere  forme
alternative  di  rimborso  della  retribuzione  e  delle  spese  sostenu t e .  (105 )

 11.  Quando  è  nomina to  il  commissar io  ai  sensi  dei  commi  2  e  8,  in  deroga  alle  disposizioni  del  presen te
capo  che  disciplinano  l'elezione  o  l'individuazione  dei  rappre se n t a n t i  dei  comuni  e  del  presiden te
dell'unione:  

a)  i  rappre se n t a n t i  del  comune  che  risultano  compone n ti  del  consiglio  dell'unione  al  momento  della
nomina  del  commissa r io  non  possono  ricoprire  la  carica  di  consiglieri  dell’unione  per  l’intero
manda to  amminist r a t ivo  del  comune;  

b)  il  presiden t e  dell'unione  in  carica  al  momen to  della  nomina  del  commissa r io  non  può  essere
rielet to  alla  carica  di  presiden te  fino  alla  conclusione  del  mandato  amminis t r a t ivo  di  sindaco  del
comune.  

 11  bis.  Le  disposizioni  relative  al  rendiconto  di  gestione  di  cui  ai  com mi  8  e  9,  come  modificati
dall’articolo  34  della  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.  47  (Legge  di  manuten zione  dell’ordinam e n to
regionale  2013),  si  applicano  dal  1°  gennaio  2014.  (106 )  

 SEZIONE  VI
 Disposizioni  finali  

 Art.  49
 Obblighi  dei  comuni  

 1.  In  caso  di  recesso,  salvo  diversa  disciplina  dello  statu to  dell'unione  di  comuni  o,  per  quanto  non
previsto  dallo  statu to,  salvo  accordi  intercorsi  tra  il comune  interes sa to  e  l'unione,  il comune  receden t e :  

a)  resta  obbligato  nei  confronti  dell'unione  per  le  obbligazioni  che,  al  momen to  in  cui  il  recesso  è
efficace,  non  risultino  adempiute  verso  l'ente ,  come  derivant i  dalla  presen t e  legge,  dallo  sta tu to  e
dai  regolame n t i  dell'unione,  ovvero  dalle  convenzioni  e  da  altri  atti  di  affidamen to  di  funzioni  e
compiti  all'unione;  

b)  resta  altresì  obbligato  nei  confronti  dell'unione  per  tutte  le  obbligazioni  che  devono  essere
adempiute  dall'unione  per  lo  svolgimento  di  funzioni,  servizi  e  attività  che  il  comune  ha  a  qualsiasi
titolo  affidato  all'unione,  per  tutta  la  dura t a  di  det ti  affidamen t i .  

 2.  In  caso  di  scioglimen to  dell'unione,  il  comune  già  facente  par te  dell'unione  resta  obbligato,  nei
confronti  degli  enti  che  succedono  nei  rappor t i  dell'unione  e  limitata m e n t e  a  det ti  rappor t i ,  per  le
obbligazioni  che,  al  momen to  dello  scioglimen to,  non  risultino  adempiu te  verso  l'unione,  come  derivanti
dalla  presen t e  legge,  dallo  statu to  e  dai  regolamen ti  dell'unione,  ovvero  dalle  convenzioni   e  da  altri  atti  di
affidame n to  di  funzioni  e  compiti  all'unione.  Resta  altresì  obbliga to,  nei  confronti  degli  enti  che  succedono
nei  rappor t i  dell'unione  e  limitata m e n t e  a  det ti  rappor t i ,  per  tutte  le  obbligazioni  che  devono  essere
adempiute  dall'ent e  subent r a n t e  per  lo  svolgimen to  di  funzioni,  servizi  e  attività  che  il  comune  ha  a
qualsiasi  titolo  affidato  all'unione ,  per  tutta  la  dura ta  di  det ti  affidamen t i .  Sono  fatti  salvi  gli  accordi  tra  il
comune  e  l'ente  subent r an t e  volti  a  regolare  diversa m e n t e  i loro  rappor t i  a  seguito  dello  scioglimen to.  
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 3.  In  caso  di  scioglimen to  dell'unione,  per  tutti  i  rappor t i  che  non  rient r a no  nella  successione  di  cui  al
comma  2,  il  comune  già  facente  par te  dell'unione  resta  obbliga to  secondo  quanto  stabilito  dallo  sta tu to
per  i  rappor ti  medesimi.  In  mancanza  di  disposizione  statu t a r ia ,  si  applicano  i  principi  della  solidariet à
attiva  e  passiva.  

 Art.  50
 Disposizioni  sulle  unioni  che  esercitano  funzioni  conferite  dalla  Regione  

 1.  Nei  casi  in  cui  l'unione  di  comuni  eserci ta,  per  effet to  dell'ar ticolo  68  o  dei  provvedimen t i  adot ta t i  ai
sensi  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  Comunità  montan e) ,  funzioni  conferite
dalla  Regione:  

a)  l'ingres so  di  un  comune  nell'unione  non  dete rmina  modifiche  del  terri to rio  sul  quale  sono
eserci ta t e  le  funzioni  conferite ;  

b)  il  recesso  di  comuni  dall'unione  (44 ) ,  nonché  lo  scioglimen to  dell'unione,  sono  sottopos ti ,  su
iniziativa  dei  sindaci  dei  comuni  intere ss a t i ,  alla  procedur a  del  presen t e  articolo.  

 2.  Il  sindaco  del  comune  che  intende  recedere  e  i sindaci  dei  comuni  che  intendono  sciogliere  l’unione  ne
danno  comunicazione  alla  Giunta  regionale.  Alla  comunicazione  è  allegata  la  deliberazione  del  consiglio
comunale  di  recesso  o di  scioglimen to .  (45 )  

 3.  La  Giunta  regionale ,  entro  novanta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione ,  con  propria
deliberazione  prende  atto  di  quanto  espre sso  dai  sindaci  (44) . 

 4.  Per  quanto  necessa r io  al  fine  di  garant i re  l'ordina to  ed  efficace  svolgimento  delle  funzioni  regionali
conferite ,  la  Giunta  regionale ,  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  può  stabilire ,:  

a)  il  differimen to  del  termine  dal  quale  il  recesso  (44)  oppure  lo  scioglimen to  dell’unione  sono
efficaci;  qualora,  in  relazione  a  tali  eventi ,  sia  necessa r io  modificare  le  disposizioni  legislative  che
att ribuiscono  le  funzioni,  il differimen to  è  dispos to  fino  all’entr a t a  in  vigore  della  legge  di  modifica;

b)  la  continuazione  dell'ese rcizio  delle  funzioni  da  parte  dell'unione  anche  sul  terri to r io  del  comune
che  recede ;  

c)  l'assegnazione  delle  funzioni  ad  altro  ente  compete n t e  ai  sensi  della  legislazione  regionale  vigente ,
per  il terri to rio  del  comune  receden te ;  

d)  le  disposizioni  necessa r ie  ad  assicura r e  la  continui tà  dell’azione  amminis t r a t iva  tra  gli  enti
interes sa t i ;  

e)  le  disposizioni  per  la  successione  nei  rappor ti  attivi  e  passivi  tra  gli  enti  intere ss a t i  e  per  il
trasfe r imen to  o  la  ripar tizione  dei  beni,  delle  risorse  strume n t a l i  e  del  personale ,  ivi  compreso  il
termine  della  loro  decorr enza;  

f)  le  disposizioni  per  il  periodo  transi torio  e  le  modalità  da  osserva re  per  il  trasfe rime n to  delle
funzioni.  

 5.  Fino  alla  data  di  decor r enza  stabilita  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  gli  atti  di  recesso  e
(46)  di  scioglimento  dell'unione  non  producono  effet ti  e  l’unione  resta  obbligat a  allo  svolgimento  delle
funzioni  regionali  conferi te .  

 6.  Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  al  presen t e  articolo  costituiscono  titolo  per  le  trascrizioni,
le  volture  catast ali  ed  ogni  altro  adempime n to  derivante  dalla  successione  tra  enti.  

 7.  Abrogato.  (45)  

 8.  L'ent ra t a  in  vigore  di  leggi  regionali  che  modificano  l'asse t to  delle  funzioni  conferi te  dalla  Regione  non
compor t a  la  modifica  dello  statu to  dell'unione.  

 9.  Abrogato.  (149 )  

 Art.  51
 Esercizio  di  funzioni  affidate  da  altri  sogget t i  pubblici  

 1.  Nell'ambito  dell'ese rcizio  associa to  di  funzioni  comunali  che  rient r ano  nelle  materie  di  cui  all'ar t icolo
117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione,  lo  sta tu to  dell'unione  di  comuni  può  prevede r e  che  l'unione
assum a  l'ese rcizio  di  funzioni  di  altri  sogge t ti  pubblici,  diversi  dagli  enti  locali,  per  eserci ta r le
limitatam e n t e  al  territo rio  dei  comuni  associati .  Le  funzioni  da  assume r e  devono  avere  riguardo  a  compiti
amminist r a t ivi,  attività  o  servizi  di  interess e  comune ,  la  cui  integrazione  con  le  funzioni  eserci ta t e
dall'unione  consente  di  persegui r e  sinergie  o  risparmi  di  gestione,  semplificazione  dei  rappor t i  con
l'utenza,  miglioram e n to  dei  servizi  per  i cit tadini.  

 2.  L'assunzione  delle  funzioni  è  effet tua t a  mediante  convenzione  con  i  sogge t t i  pubblici  intere ss a t i ,
approva ta  dal  consiglio  dell'unione  con  la  maggioranza  qualificata  prevista  dallo  statu to,  che  preveda
almeno  il  voto  favorevole  dei  sindaci  che  rappre se n t a no  la  maggiora nza  della  popolazione  residente  nei
comuni  associati .  

 3.  La  convenzione  può  stabilire ,  tra  l’altro,  le  modalità  di  svolgimen to  delle  funzioni  o  dei  compiti,  a  tal
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fine  utilizzando  le  forme  genera li  della  delega  o  della  costituzione  di  uffici  comuni,  ovvero  individuando
specifiche  modalità  di  organizzazione  degli  uffici.  Può  prevede r e  la  costituzione  di  organi  comuni  di
indirizzo  per  l'esercizio  delle  funzioni  affidate .  Deve  prevede re  la  coper tu r a  della  spesa  da  parte  del
sogget to  pubblico  intere ss a to .  

 Art.  52
 Unione  di  comuni  e  Circondario  dell'Empolese  Valdelsa  

 1.  L'ente  associativo  costituito  dai  comuni  di  Capraia  e  Limite,  Castelfioren t ino,  Cerre to  Guidi,  Certaldo,
Empoli,  Fucecchio,  Gambassi  Terme,  Montaione,  Montelupo  Fiorent ino,  Montespe r toli ,  Vinci  e  denomina to
Circonda r io  dell'Empolese  Valdelsa ,  di  cui  alla  legge  regionale  29  maggio  1997,  n.  38  (Istituzione  del
Circonda r io  Empolese  Val  d’Elsa  quale  circoscr izione  di  decent r a m e n to  amminist r a t ivo),  è  riconosciu to  ad
ogni  effetto  anche  quale  unione  di  comuni.  

 2.  Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  i comuni  provvedono  all’adegua m e n t o  dello
statu to  in  conformit à  alle  disposizioni  della  presen t e  legge.  

 3.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  2  senza  che  si  sia  provveduto  alla  modifica  statu t a r ia ,  si  applicano
le  disposizioni  del  presen t e  capo.  

 Art.  52  bis
 Conferenza  perman en t e  delle  unioni  di  comuni  (227)

1.  Al  fine  di  monitorare  gli  effe t t i  che  derivano  dall'esercizio  associato,  da  parte  delle  unioni  di  comuni,
delle  funzioni  di  cui  all'articolo  90,  com ma  1,  lettera  b),  nei  diversi  settori  amministra tivi  di  compe te n za
regionale,  nonché  il  concre to  impat to  del  processo  associativo  sui  comuni,  sui  cittadini  e  sulle  imprese ,  è
istituita  la  Conferenza  permane n t e  delle  unioni  di  comuni ,  di  seguito  deno minata  “Conferenza”,  cui
partecipano  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  l’assessore  delegato,  che  la  presiedono,  i  president i
delle  unioni  di  comuni  e  il  presiden te  di  ANCI  Toscana.  La  partecipazione  ai  lavori  della  Conferenza  non
dà  luogo  ad  alcun  compenso  o rimborso  a carico  del  bilancio  regionale.

2.  La  Conferenza  si  riunisce  di  norma  annualme n t e ,  al  fine  di  esaminare  il   consolidam e n to  e  lo  sviluppo
del  processo  associativo  dei  comuni  mediante  le  unioni  di  comuni.

 CAPO  IV
 Eserc i z i o  asso c ia t o  di  funz io n i  fond a m e n t a l i  

 Art.  53
 Norm e  generali  

 1.  L’esercizio  associa to  obbliga to rio  di  funzioni  fondame n t a l i  dei  comuni  è  svolto,  mediante  convenzione  o
unione  di  comuni,  negli  ambiti  di  dimensione  terri to riale  adegua t a  di  cui  all’allega to  A,  definiti  dalla
presen te  legge  ai  sensi  dell' articolo  14,  comma  30,  del  decre to- legge  78/2010  conver ti to  dalla  legge
122/2010 . Sono  fatte  salve  le  leggi  regionali  che  stabiliscono  ambiti  di  esercizio  più  ampi  per  l’esercizio  di
specifiche  funzioni  fondame n tali .  (47)

 2.  In  presenza  di  esercizio  associa to  di  funzioni  comunali ,  presso  ogni  comune  sono  garan t i t i  ai  cittadini  e
alle  imprese  servizi  di  informazione ,  di  ricezione  di  domande  e  di  istanze,  di  conoscenza  degli  atti  adot ta ti
che  li  riguard a no.  I  servizi  sono  assicura t i  nell'ambi to  dell'organizzazione  predispos t a  dalla  forma
associa tiva  o diret t am e n t e  dai  comuni,  secondo  le  modalità  previste  dagli  atti  associativi.  

  3.  I servizi  di  sportello  di  cui  al  presen t e  articolo,  se  attua t i  diret ta m e n t e  dai  singoli  comuni,  non  possono
compor t a r e  lo  svolgimen to  di  compiti  istrut to r i  o  decisori  di  compete nz a  della  forma  associa tiva.  

 Art.  54
 Dimensione  territoriale  adeguata  per  l'esercizio  delle  funzioni  dei  comuni  

 1.  La  dimensione  territo riale  adegua t a  per  l’esercizio  obbligato rio  delle  funzioni  fondamen t a li  dei  comuni
è  costitui ta  da  aggreg azioni  di  comuni,  aventi  territo rio  di  norma  conter mine  e  (48 )  con  popolazione
complessiva  superiore  a  5.000  abitan ti ,  come  risultan te  dai  dati  ufficiali  dell’Istitu to  nazionale  di  statistica
(ISTAT)  relativi  al  censimen to  della  popolazione  2011  (15 0 )  . Detto  limite  è  raggiunto  dai  comuni  obbliga ti,
tra  di  loro  o in  aggregazione  con  altri  comuni  dell'ambito.  

 2.  I  comuni  di  Capraia  Isola  e  di  Isola  del  Giglio,  in  ragione  della  specificità  insular e  del  territo r io
dell’intero  comune,  ai  sensi  dell' articolo  14,  comma  28,  del  decre to- legge  n.  78/2010 , non  sono  obbligati  a
partecipa r e  alle  aggregazioni  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Le  aggregazioni  di  cui  al  comma  1  sono  costitui te  negli  ambiti  di  cui  all’allega to  A ,  coerenti ,  salvo  le
eccezioni  ivi  previs te ,  con  gli  ambiti  della  zona  distre t to  (15 1 )  .

 4.  La  Giunta  regionale  può,  con  deliberazione ,  unificare  due  o  più  ambiti  dell’allegato  A,  previa  richies ta
della  maggioranza  dei  sindaci  dei  comuni  compresi  nei  singoli  ambiti  ogget to  di  modifica.  (152 )  
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 5.  Abrogato.  (49)  

 6.  Abrogato.  (153 )  

 7.  Abrogato.  (153 )  

 8.  Abrogato.  (50)  

 9.  Resta  ferma  l'individuazione  dell'ambi to  di  dimensione  territo riale  costitui to  da  tutti  i comuni  dell'isola
d'Elba.  

 Art.  55
 Comuni  tenuti  all’esercizio  associato  delle  funzioni  fonda m e n tali  

 1.  Nell’ambito  dei  territori  di  cui  all'allegato  A,  fatta  eccezione  per  i comuni  di  cui  all'articolo  54,  comma
2,  i  comuni  aventi  popolazione  fino  a  5.000  abitanti ,  ovvero  fino  a  3.000  abitanti  se  hanno  fatto  parte  di
comuni tà  montane ,  come  risultanti  dai  dati  ufficiali  ISTAT  relativi  al  censime n to  della  popolazione  2011,
(154 )  avviano  l’esercizio  associato  delle  funzioni  fondam e n tali  mediante  convenzione  o  unione  di  comuni,
osservando  i seguen t i  limiti  dimensionali:  (51)  

a)  il  limite  demografico  minimo  è  di  5.001  abitan t i  e  deve  essere  raggiunto  da  aggreg azioni  cui
partecipano  comuni  obbliga ti  o  comuni  obbligati  e  non  obbliga ti;  in  par ticola re ,  i comuni  obbliga ti,
pur  non  raggiunge n do  complessivam e n t e  5.001  abitan ti ,  raggiungono  il  limite  dimensionale  se  le
loro  funzioni  fondamen t a li  sono  eserci ta t e  in  unione  di  comuni  (155 )  avente  almeno  5.001  abitan t i;  

b)  abrogata  (156 )  ;
b  bis)  il limite  dimensionale  di  cui  alla  lettera  a),  può  essere  diverso  se  nell'ambito  è  presen te  un  solo

comune  obbligato  all'esercizio  associato  delle  funzioni  fondam e n tali  e  se  l'esercizio  associato  è
svolto  in  convenzione;  in  tal  caso  det to  limite  dimensionale  corrisponde  alla  popolazione
complessiva  del  comune  obbligato  e  del  comune  contermine  associato;  (52 )  

b  ter)  il  limite  dimensionale  di  cui  alla  lettera  a),  può  essere  diverso  se  almeno  tre  comuni
costituiscono  un’unione  di  comuni  e  svolgono,  mediante  la  medesi ma  unione,  tutte  le  funzioni
fondam e n tali  per  le  quali  è  previs to  l’esercizio  associato  obbligatorio.  In  tal  caso  il  limite
dimensionale  corrisponde  alla  popolazione  comples siva  dei  comuni  costituen t i  l’unione;  (10 7 )  

c)  abrogata  (156 )  .

 2.  Fermo  restando  l’obbligo  di  esercizio  associato  delle  funzioni  fondame n tali  ai  sensi  della  legislazione
statale  vigente ,  se  è  costituita  un'unione  di  comuni  cui  partecipano  comuni  obbligati,  tutti  i  comuni
dell'unione  sono  tenuti  almeno  all’esercizio,  mediante  l’unione  medesi ma,  di  due  funzioni  tra  quelle
indicate  dall’articolo  90,  comma  1,  lettera  b)  (200 )  . (53)  

 3.  Abrogato.  (157 )  

 4.  Se  l'unione  svolge  per  tutti  i  comuni  obbligati  all'esercizio  associato  un  numero  di  funzioni
fondam e n tali  superiore  a  quelle  svolte  per  i  comuni  non  obbligati,  l'approvazione  degli  atti  fondame n tali
dell'en te  e  delle  norme  per  l'organizzazione  degli  uffici  è  sogget ta  a  maggioranze ,  stabilite  dallo  statu to,
che  compor tino  il  voto  favorevole  anche  dei  sindaci,  partecipan ti  alla  votazione,  che  rapprese n t ino  la
maggioranza  della  popolazione  dei  comuni  obbligati.  (15 8 )  

 5.  Abrogato.  (159 )  

 6.  Abrogato.  (159 )  

 Art.  56
 Disposizioni  speciali  di  set tore  (160 )  

 1.  L'ade mpi m e n t o  all’obbligo  dell’esercizio  delle  funzioni  fondam e n tali  dei  comuni  in  materia  di  servizi
sociali  è  assolto  negli  ambiti  e  con  le  modalità  previs ti  dalla  legislazione  di  settore.

2.  L'adem pi m e n to  all’obbligo  dell’esercizio  delle  funzioni  fondam e n tali  dei  comuni  in  materia  di
urbanistica  è  assolto  negli  ambiti  previs ti  dalla  presente  legge  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  legislazione
regionale  di  settore.

3.  L'ade mpi m e n t o  all’obbligo  dell’esercizio  delle  funzioni  fondam e n tali  dei  comuni  in  materia  di  rifiuti  è
assolto  negli  ambiti  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione
dell’autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche
alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007).

4.  L'adem pi m e n to  dell'obbligo  di  esercizio  associato  relativo  al  trasporto  pubblico  in  ambito  comunale  è
assolto  anche  nel  caso  in  cui  il  comune  abbia  stipulato  la  convenzione  di  cui  all'articolo  85  della  l.r.
65/2010.

 Art.  57
 Termini  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni  fondam e n tali  

 1.  I  comuni  tenuti  all’esercizio  associato  obbligatorio  delle  funzioni  fondame n ta li  completano  detto
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esercizio  entro  i  termini  stabiliti  dall’articolo  14,  comma  31  ter,  del  d.l.  78/2010,  conver ti to  dalla  l.
122/2010.  (57 )  

 2.  I  comuni  trasme t to no  gli  atti  associativi  e  le  loro  modifiche,  entro  quindici  giorni  dalla  loro
stipulazione ,  alla  Giunta  regionale  ed  alle  prefe t ture- uffici  territoriali  del  Governo  compe te n t i  per
territorio.  (12)

 Art.  58
 Funzioni  fondam e n tali  (58)

 1.  Le  funzioni  fondam e n tali  dei  comuni  sono  individuate  dall’articolo  14  del  d.l.  78/2010,  converti to  dalla
l. 122/2010.  

 CAPO  V
 Unioni  di  co m u n i  a  disc i p l i n a  differ e n z i a t a  (16 1 )  

 Art.  59
 Ogget to  (161 )

 Art.  60
 Proposta  di  aggregazione  e  istituzione  dell'unione  di  comuni  a disciplina  differenziata  (16 1 )

 Art.  61
 Effett i  dell'isti tuzione  delle  unioni  di  comuni  a disciplina  differenziata  (16 1 )

 TITOLO  IV
 Riordino  di  enti  

 CAPO  I
 Nor m e  sulla  fusio n e  di  co m u n i  

 Art.  62
 Norm e  generali  

 1.  Al fine  di  consolidare  e  sviluppa r e  i  processi  aggreg a t ivi  dei  comuni  in  funzione  del  riordino  e  della
semplificazione  istituzionale ,  la  Regione  promuove  la  fusione  di  comuni,  in  par ticola re  dei  comuni
obbligati  all'ese rcizio  associa to  delle  funzioni  fondamen t a li .  

 2.  Due  o  più  comuni  conter mini,  facenti  par te  della  medesima  provincia,  che,  d'intesa  tra  di  loro,
esprimono  la  volontà  di  procede r e  alla  loro  fusione,  possono  richiede re  alla  Giunta  regionale  di  presen t a r e
la  propos ta  di  legge  di  fusione.  Nella  richiesta,  i  comuni  evidenziano  le  consultazioni  e  i  processi
partecipativi  eventualm e n t e  svolti  sulla  proposta  di  fusione  e  i  loro  esiti.  La  Giunta  regionale  valuta  la
proposta  formulata  dai  comuni  e,  se  ritiene  di  accoglierla,  presen ta  la  proposta  di  legge  di  fusione,  dando
conto  nella  deliberazione  di  approvazione  se  sul  tes to  è  stato  acquisito  l’avviso  favorevole  dei  sindaci,
compresa  l’eventuale  denominazione  difforme  da  quella  proposta.  (228 )

 3.  Abrogato.  (22 9 )  

 4.  Dalla  data  di  istituzione  del  nuovo  comune  (162 )  costitui to  a  seguito  di  fusione  o  di  incorporazione,  che
supera  la  popolazione  di  cui  all'ar t icolo  55,  comma  1,  il  comune  medesimo  è  considera to  a  tutti  gli  effetti
non  obbligato  all'ese rcizio  associato  delle  funzioni  fondamen t a li .  

4  bis.  Ferma  restando  l'applicazione  anche  nei  confronti  del  comun e  derivante  da  fusione  delle
disposizioni  delle  leggi  regionali  di  settore  che  disciplinano  modalità  e  termini  di  esercizio  associato  di
funzioni  per  la  generalità  dei  comuni,  il comune  derivante  da  fusione,  che  non  supera  la  popolazione  di  cui
all'articolo  55,  comma  1,  è  sogget to  alle  disposizioni  dell'articolo  14,  com ma  28,  del  d.l.  78/2010
converti to  dalla  l.  122/2010,  a  decorrere  dal  secondo  mandato  elet torale,  con  esclusione  dell'obbligo  di
esercizio  associato  della  funzione  fondame n tale  di  cui  allo  stesso  articolo  14,  (230 )  com ma  27,  lettera  a).  A
partire  dalla  data  in  cui  il  Consiglio  Regionale  delibera,  ai  sensi  dell'articolo  60  della  legge  regionale  23
novem br e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referend u m  regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to),  lo
svolgime n to  del  referendu m  per  la  fusione  di  comuni  la  cui  popolazione  complessiva  risulti  superiore  ai
limiti  di  cui  all’articolo  55,  com ma  1,  ai  comuni  stessi  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  14,
com ma  28,  del  d.l.  78/2010  converti to  dalla  l.  122/2010,  fino  alla  data  in  cui  il  Consiglio  regionale  assume
le  decisioni  finali  in  ordine  alla  legge  di  fusione,  ai  sensi  dell'articolo  67,  com ma  3,  della  l.r.  62/2007.  (16 3 )

 Art.  63
 Fusione  dei  comuni  dell'unione  

 1.  Al  comune  nato  dalla  fusione  di  tutti  i  comuni  dell’ambito  terri to riale  di  una  unione  di  comuni  già
costituita  sono  assegna te  le  funzioni  e  le  risorse  att ribui te  alla  stessa,  sulla  base  della  legislazione
regionale  in  vigore  al  momen to  dell’approvazione  della  legge  regionale  istitutiva  del  nuovo  comune.  
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 2.  Se  la  legge  regionale  istitutiva  del  nuovo  comune  non  vi provvede  diret ta m e n t e :  
a)  gli  effetti  di  cui  al  comma  1  si  producono  a  decorr e r e  dalla  data  di  insediam e n to  del  consiglio

comunale;  
b)  a  decorr e r e  dalla  medesima  data  l'unione  è  estinta  di  dirit to  e  il  comune  di  nuova  istituzione

subent r a  in  tutti  i rappor t i  attivi  e  passivi  dell 'unione.  

 3.  Se  la  fusione  coinvolge  parte  dei  comuni  di  un’unione,  gli  effet ti  della  fusione,  compresi  quelli  relativi
ai  rappor t i  tra  l'unione  e  il  nuovo  comune ,  sono  stabiliti  dalla  legge  regionale  istitutiva  del  nuovo  comune.
Quando  det ti  comuni  sono  tut ti  part ecipan t i  all'unione,  la  composizione  degli  organi  collegiali  dell'unione  è
corrisponde n t e m e n t e  ridot ta ,  e  il  sindaco  e  i  rappre s e n t a n t i  del  nuovo  comune  partecipano  agli  organi
dell 'unione  in  sostituzione  dei  sindaci  e  dei  rappre se n t a n t i  dei  comuni  originari .  

 Art.  64
 Contribut i  per  fusioni  e  incorporazioni  

 1.  In  caso  di  fusione  o  incorporazione  di  due  o  più  comuni,  al  comune  risultante  dalla  fusione  o
dall’incorporazione  è  concesso,  a  decorrere  dall’anno  solare  in  cui  è  previs ta  l’elezione  del  nuovo  consiglio
comunale,  un  contributo  annuale,  per  cinque  anni,  pari  a  euro  250.000,00  per  ogni  comune  originario,  e
comunq u e  non  superiore  a  euro  1.000.000 ,00.  (122 )  La  legge  regionale  che  provvede  alla  fusione  o
all'incorporazione  può  stabilire  un  contributo  maggiore  in  presenza  di  almeno  due  parame tri  tra  quelli  di
seguito  indicati:

a)  popolazione  del  comune  risultan te  dalla  fusione  superiore  a  10.000  abitanti ,  a  condizione  che
almeno  uno  dei  comuni  interessa t i  alla  fusione  o  incorporazione  risulti  già  obbligato  all'esercizio
associato  delle  funzioni  fondam e n tali;  

b)  classe  di  virtuosi tà  riconosciuta  ad  almeno  un  comune  interessa to  alla  fusione  o  incorporazione  ai
sensi  dell'articolo  20  del  decreto  legge  6  luglio  2011,  n.  98  (Disposizioni  urgent i  per  la
stabilizzazione  finanziaria),  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111;  (108 )  

c)  almeno  due  comuni  in  situazione  di  disagio  beneficiari  del  contributo  di  cui  all'articolo  82.  (23)  

 1  bis.  Ai  fini  del  calcolo  di  cui  al  com ma  1,  non  sono  considerati  i comuni  già  beneficiari  del  contributo
del  presente  articolo.  (10 9 )  

 1  ter.  Per  comune  originario  si  intende  il  comun e  già  costituito  alla  data  dell’entrata  in  vigore  della
presen te  legge.  Sono  pertanto  esclusi  da  questa  definizione  tutti  i comuni  istituiti  successiva m e n t e  a
tale  data  mediante  fusione  di  comuni  preesis ten t i .  (10 9 )  

1  quate r .  A  decorrere  dalle  fusioni  e  dalle  incorporazioni  per  le  quali  il  referendu m  si  è  svolto  dopo  il
30  giugno  2015,  e  fermo  restando  quanto  stabilito  dal  com ma  2,  i contributi  di  cui  al  comma  1:
a)  sono  increme n ta t i  del  30  per  cento  se  il  comune  risultante  dalla  fusione  o  dall'incorporazione  ha

una  popolazione  superiore  a  10.000  abitanti ,  ovvero  la  fusione  o  l’incorporazione  è  avvenu ta
coinvolgendo  almeno  tre  (20 1 )  comuni  e,  in  entrambi  i  casi  almeno  uno  dei  comuni  originari  era
obbligato  all'esercizio  associato  delle  funzioni  fondam e n tali;

b)  sono  increm e n ta t i  del  60  per  cento  se  il  comune  risultan te  dalla  fusione  o  dall'incorporazione  ha
una  popolazione  superiore  a 15.000  abitanti;  (20 2 )  

c)  in  alternativa  a  quanto  previsto  dalle  lettere  a)  e  b),  sono  raddoppiati  se  la  fusione  o
l'incorporazione  è  avvenu ta  coinvolgendo  tutti  i comuni  di  un  ambito  di  dimensione  adeguata  di  cui
all'allegato  A.  (16 4 )  

1  quinques.  A decorrere  dalle  fusioni  e  dalle  incorporazioni  per  le  quali  il referend u m  si  è  svolto  dopo  il
30  giugno  2016  e,  fermo  restando  quanto  stabilito  al  com ma  2,  i  contributi  di  cui  al  com ma  1  sono
ridot ti  della  metà,  se  il  comun e  risultante  dalla  fusione  o  dall'incorporazione  non  supera  la
popolazione  che  compor ta  l'esonero  dall'esercizio  associato  di  funzioni  fondam e n tali .  (16 4 )  

 2.  (12 3 )  Se  le  risorse  non  sono  sufficien ti  a  garant i re  il  contribu to  di  cui  al  comma  1,  ques to  è  ridot to
proporzionalmen t e .  

 Art.  65
 Contributi  ai  comuni  in  situazione  di  maggiore  disagio  

 1.  In  caso  di  fusione  o  di  incorporazione,  che  coinvolgano  un  comune  rient ra n t e  tra  quelli  beneficia ri  del
contribu to  di  cui  all'ar t icolo  82,  il contribu to  di  cui  all'ar t icolo  medesimo  spet ta  al  comune  risultan t e  dalla
fusione  o dall'incorpor azione.  

 2.  Ai  fini  del  comma  1,  si  considera  il  comune  rient r an te  nella  gradua to r ia  vigente  al  momen to
dell 'app rovazione  della  legge  di  fusione  o di  incorporazione.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  sulle  co m u n i t à  mo n t a n e  
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 SEZIONE  I
 Disposizioni  gener a li  

 Art.  66
 Estinzione  delle  comunità  montane  

 1.  Le  comunità  montane ,  esisten ti  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  estinte  a  seguito  di
trasform azione  in  unioni  di  comuni  o  di  manca ta  trasformazione ,  nei  termini  e  con  le  modalità  del
presen te  capo.  La  Giunta  regionale ,  decorso  il termine  di  cui  all'ar t icolo  71,  comma  1,  informa  il Consiglio
sui  provvedimen ti  di  estinzione  adot ta t i  o  da  adot ta r s i  per  effetto  della  trasformazione  o  della  manca ta
trasform azione .  

 2.  Il presen t e  capo  disciplina  altresì  gli  effetti  derivant i  dall'es tinzione.  

 3.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  non  si  applicano  le  disposizioni  dell'ar ticolo  29
del  TUEL.  

 SEZIONE  II
 Estinzione  a  seguito  di  trasform azione  in  unione  di  comuni  

 Art.  67
 Trasfor mazion e  della  comunità  montana  in  unione  di  comuni  

 1.  I  comuni  di  un  ambito  terri to r iale  nel  quale  è  costitui ta  la  comunità  montan a  possono  trasform a r la  in
unione  di  comuni  (16 5 )  .

 2.  L’unione  deve  essere  costituita  dalla  maggioranza  dei  comuni  dell’ambito  terri to riale  della  comunità
montana .  Lo  statu to  deve  prevede r e  che  l'unione  eserci ti,  nel  termine  stabilito  dall'a r ticolo  57,  comma  1,
le  funzioni  fondamen t a li  di  cui  all'ar t icolo  55,  commi  2  e  4,  nei  casi  ivi  previs ti,  ovvero  le  funzioni  che
costituiscono  il requisi to  minimo  di  cui  all' articolo  16,  comma  1,  letter a  c),  della  l.r.  37/2008 . 

 3.  L'unione,  entro  il  cento t tan t es i mo  (4)  giorno  successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  procede  all'insediame n to  degli  organi.  

 4.  Il  presiden te  dell'unione  comunica  al  President e  della  Giunta  regionale  che  l'unione  è  opera t iva  e  che
gli  adempim en t i  di  cui  al  comma  3  sono  stati  effettua t i .  

 5.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  acquisita  la  comunicazione  di  cui  al  comma  4,  comple ta  della
descrizione  degli  adempimen ti  effettua t i ,  e  verificata  la  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  al  comma  2,
primo  periodo,  con  proprio  decre to  dichia ra  estinta  la  comunità  montana .  

 Art.  68
 Effet ti  dell'es t inzione  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  estinzione  della  comunità  montan a ,  l’unione  di  comuni  succede  nei  beni  e  in
tutti  i  rappor t i  attivi  e  passivi  della  comunità  montan a  estinta;  l’unione,  fino  al  definitivo  riordino  delle
funzioni,  subent r a ,  altresì ,  ad  ogni  effetto,  nell’esercizio  delle  funzioni  o  dei  compiti  conferi ti  o  assegna t i
alla  comunità  montan a  allo  stesso  titolo  per  il  quale  sono  eserci ta t i  dalla  comunità  montana  sulla  base
della  legge  regionale  vigente  al  momen to  dell’estinzione  ed  esclusivamen t e  per  il  territo rio  già  di
competenza  della  comunità  montan a  estinta ,  quantunq u e  all'unione  partecipino  parte  dei  comuni  della
comuni tà  montan a  estinta ,  compresi  le  funzioni  e  i servizi  che  la  legge  regionale  prevede  siano  esercita ti
dalla  comunità  montana ,  sullo  stesso  ambito  terri to r iale  o  su  un  territo rio  diverso,  sulla  base  di
deliberazioni  del  Consiglio  regionale  o di  atti  convenzionali  con  i comuni.  

 2.  Il  suben t ro  dell’unione  compor t a  che  la  disciplina  regionale ,  già  applicabile  all’esercizio  delle  funzioni
da  parte  della  comunità  montana  estinta ,  si  intende  riferita  all’unione  medesima;  in  par ticola re ,  l’unione
suben t r a  nelle  funzioni  che  risultano  già  attribui te  alla  comunità  montan a  ai  sensi  dell’ articolo  53  della
legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in  mate ria  di  bonifica),  per  la  cui  disciplina  si  applicano  le
disposizioni  del  medesimo  articolo  53.  

 3.  Il  personale  dipende n t e  a  tempo  indete r mina to  della  comunità  montan a  estinta ,  appar t en e n t e  alla
dirigenza  e  alle  categorie  del  compar to  autonomie  locali,  è  alla  stessa  data  trasfe ri to  all’unione.  L’unione
succede  altresì  in  tutti  gli  altri  rappor t i  di  lavoro  e  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  in  corso
presso  la  comunità  montan a  alla  stessa  data .  L’unione  subent r a  nell’esercizio  delle  funzioni  e  dei  servizi
associa ti  dei  comuni  di  cui  la  comunità  montan a  è  responsa bile  al  momento  della  sua  estinzione.  

 4.  L'unione  provvede  all'app rovazione  del  rendiconto  della  gestione  della  comunità  montana  relativi  agli
anni  2011  e  2012.  

 Art.  69
 Disciplina  dei  rapporti  tra  unione  e  comuni  non  associati  per  casi  particolari  

  1.  L’unione  dei  comuni  costitui ta  ai  sensi  dell’ articolo  15  della  l.r.  37/2008  e  dell’ar ticolo  67  della
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presen t e  legge,  che  subent r a  ad  una  comunità  montan a  senza  la  par tecipazione  di  tutti  i  comuni  già
appa r t e n e n t i  alla  comunità  montan a  stessa,  effettua ,  con  gli  idonei  suppor ti  tecnici,  una  ricognizione  ed
una  stima  del  valore  dei  beni  immobili  e  delle  par tecipazioni  societa r ie  provenient i  dalla  disciolta  comunità
montan a,  a  suo  tempo  acquisiti  con  il concorso  del  comune  non  aderen t e  all’unione.  

 2.  L’atto  di  ricognizione  e  di  stima  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  che,  sentito  il  comune  interes sa to ,
delibera  in  via  definitiva  in  merito  a  tale  atto.  

 3.  In  caso  di  dismissione  dei  beni  immobili  o  delle  par tecipazioni  societa r ie  di  cui  al  comma  1,  cui  non
faccia  seguito,  entro  i  sei  mesi  successivi,  il  reinves time n to  dei  proventi  a  favore  dell’unione,  il  comune
non  aderen te  a  quest’ultima  ha  dirit to  alla  quota  par te  del  ricava to,  salvo  la  detrazione  delle  spese  di
manutenzione  o  di  miglioria  appor t a t e  ai  beni  immobili.  

 Art.  70
 Assegnazione  di  risorse  e  continui tà  amminis t rativa  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  con  il  decre to  di  cui  all'ar t icolo  67,  comma  5,  provvede  a  detta r e
disposizioni  per  l’assegnazione  all’unione  delle  risorse  regionali  già  spet tan t i  alla  comunità  montan a .  

 2.  Ove  necessa r io,  può  detta r e  disposizioni  per  assicura r e  la  continui tà  dell’azione  amminis t r a t iva  tra  la
comunità  montana  estinta  e  l’unione  di  comuni  e  l’ordina to  svolgimen to  delle  funzioni  in  corso.  Il  decre to
può  altresì  stabilire  modalità  e  differire  termini  per  la  decor r enza  dell’estinzione  della  comunità  montana
e  degli  effetti  di  cui  all'ar t icolo  68.  

 3.  Il  decre to  di  estinzione  e  il  decre to  di  cui  al  comma  2  costituiscono  titolo  per  le  trascrizioni,  le  volture
catas t ali  ed  ogni  altro  adempime n to  derivante  dalla  successione .  

 4.  Copia  del  decre to  di  estinzione  è  trasmesso  dalla  Regione  al  Ministe ro  dell'in te rno  ai  fini
dell 'applicazione  dell' articolo  2  bis  del  decre to- legge  7  ottobre  2008,  n.  154  (Disposizioni  urgen t i  per  il
contenime n to  della  spesa  sanita ria  e  in  mate ria  di  regolazioni  contabili  con  le  autonomie  locali),
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  dicembre  2008,  n.  189 . 

 SEZIONE  III
 Estinzione  per  mancat a  trasformazione  in  unione  di  comuni  

 Art.  71
 Deliberazione  di  scioglimen to  e  di  avvio  del  procedim e n to  di  estinzione  

 1.  Se  è  decorso  il  termine  di  cui  all'art icolo  67,  comma  3,  senza  che  i  comuni  abbiano  provveduto  a
costituir e  l'unione  di  cui  al  medesimo  articolo  67  e  ad  insedia rne  gli  organi,  la  Giunta  regionale  delibera  lo
scioglimen to  della  comunità  montan a  e  avvia  il  procedimen to  di  estinzione  dell'en te  provveden do  alla
nomina  di  un  commissa r io  straordina rio.  

 2.  Dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  nomina  del  commissa r io,  gli  organi  di  governo  della
comunità  montana  e  il  revisore  dei  conti  decadono  dalle  loro  funzioni  e  i  loro  compone n ti  cessano  dalle
rispet t ive  cariche.  

 3.  La  deliberazione  è  pubblica ta  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 4.  L'ente  continua  ad  operar e  secondo  le  disposizioni  della  presen te  sezione  fino  alla  sua  estinzione.  

 Art.  72
 Com missario  straordinario  

 1.  E’  nomina to  commissa r io  straordina rio  il  president e  della  provincia  cui  appar t en go no  i  comuni  che
fanno  parte  della  comunità  montana .  Il  presiden t e  della  provincia  può  richiede r e  che,  al  suo  posto,  sia
nomina to  commissa rio  l’assessore  provinciale  o  il  dirigente  o  il  funziona rio  o  il  segre t a r io  generale ,  in
servizio  o in  quiescenza ,  da  lui  indicati .  

 2.  Il  commissa r io  predispone  il  piano  di  successione  e  di  suben t ro  di  cui  all'ar t icolo  73  ed  eserci ta  con
propri  decre t i ,  fino  alla  data  stabilita  dal  decre to  di  estinzione  dell’ente  e  in  conformità  a  quanto  indicato
dall’atto  di  nomina  o  da  atti  aggiuntivi,  ogni  potere  di  governo  della  comunità ,  compresi  i   poteri  di
organizzazione,  regolamen t a r i ,  di  straordina r ia  amminis t r azione  e  di  liquidazione  delle  attività  e  delle
passività,  anche  in  deroga  allo  statu to  dell'ent e .  

 3.  Ai  fini  della  corre t t a  gestione  dell'en te  fino  all'es tinzione,  il  commissa r io  stabilisce,  ove  occorra ,  le
risorse  che  ciascun  comune  intere ss a to  è  tenuto  ad  erogar e  all'ent e  per  le  spese  di  gestione  delle  funzioni
e  dei  compiti  eserci ta ti ,  secondo  la  ripar tizione  previs ta  dallo  sta tu to  o  dagli  atti  che  regolano  i rappor t i  in
essere ,  e,  in  assenza,  in  proporzione  diret ta  alla  popolazione  residen te  di  ciascun  comune .  

 4.  Il  commissa r io  può  richiede r e  l'accesso  al  fondo  di  anticipazione  di  cui  all'ar t icolo  45.  In  tal  caso,  la
concessione  può  essere  dispost a  fino  a  concorrenza  delle  risorse  disponibili  ed  è  subordina t a
all'au tor izzazione  della  provincia;  i  commi  3  e  5  dell'ar ticolo  45  stesso  si  applicano  nei  confronti  della
provincia.  
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 5.  Per  lo  svolgimento  delle  suddet t e  attività  il  commissa r io  si  avvale,  di  norma,  delle  stru t tu r e  della
comuni tà  montana  e,  su  disposizione  del  presiden t e  della  provincia,  del  personale  di  ques ta .  

 6.  L'incarico  di  commissa r io  compor t a  l'esercizio  delle  pubbliche  funzioni  e  dei  poteri  stabiliti  dalla
presen te  sezione.  Gli  atti  del  commissa r io  sono  imputa t i  alla  comunità  montana .  

 7.  Al  commissa r io  spet t a  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e ,  nella  misura  e  nei  limiti  già  previsti  per  il
presiden t e  della  comunità  montan a .  Al  commissa r io,  salvo  che  rivesta  la  carica  di  presiden t e  o  di
assesso re  della  provincia,  è  altresì  attribui ta  un’indenni tà  forfeta r ia ,  per  tutto  il  manda to  commissa r i ale ,
nella  misura  stabilit a  dalla  deliberazione  di  nomina,  comunque  non  superiore  all'indenni t à  spet t an t e  per
sei  mesi  al  sindaco  di  un  comune  con  popolazione  pari  a  quella  complessiva  dei  comuni  della  comunità
montana .  Dette  spese  sono  a  carico  del  bilancio  della  comunità  montan a .  In  caso  di  sostituzione  del
commissa r io,  l'indenni t à  spet t an t e  è  suddivisa  assegna n do  il  settan t a  per  cento  al  commissa r io  che  ha
trasmesso  il  piano  di  successione  e  suben t ro  ai  sensi  dell'ar t icolo  74  e  assegna n do  la  restan t e  quota  ai
commissa r i  che  hanno  eserci ta to  il  manda to ,  in  proporzione  al  periodo  in  cui  sono  stati  in  carica  dal
momento  dell'insediam e n to .  

 8.  Il  commissar io  cessa  dalla  carica  dalla  data  in  cui  opera  l’estinzione  della  comunità  montan a ,  salvo  che
per  l'eventua le  approvazione  del  rendiconto  della  gestione  dell'en te  relativo  agli  anni  2011  e  2012.  

 9.  Alle  attività  commissa r i ali  di  cui  alla  presen te  sezione  non  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.
53/2001 . 

 Art.  73
 Piano  di  successione  e  subentro  

 1.  Il  commissa r io  straordina rio  predispone ,  nei  termini  e  secondo  le  diret t ive  stabilite  nell'a t to  di  nomina
o  in  atti  aggiunt ivi,  un  piano  per  la  successione  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  e  per  il  subent ro  nelle  funzioni
eserci ta t e  dall’ente ,  che  individua  distinta m e n t e :  

a)  lo  stato  pat rimoniale;  
b)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  le  attività  e  le  passività  derivant i  dall’esercizio  delle

funzioni  in  mate ria  di  foreste  ai  sensi  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale
della  Toscana)  e  dei  relativi  atti  di  progra m m a zione ,  i  beni  e  le  risorse  strum en t a l i  acquisiti  per
l’esercizio  medesimo;  il  personale ,  dipende n t e  dalla  comunità  montan a ,  a  tempo  indete r mina to  o
dete rmina to,  appar t e n e n t e  alla  dirigenza  e  alle  catego rie  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,
destina to  in  via  esclusiva  o  prevalen te  all’esercizio  di  dette  funzioni;  il personale  con  altri  contra t t i
di  lavoro  o  con  rappor to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  stipula ti  in  via  esclusiva,  e  in
corso,  per  l’esercizio  delle  funzioni  medesime;  il  personale  con  contra t to  collet t ivo  nazionale  di
lavoro  (CCNL)  “Addet ti  agli  interven t i  di  sistemazione  idraulico- forestale  ed  idraulico- agrar ia”;  

c)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  le  attività  e  le  passività  derivanti  dall’esercizio  delle
funzioni  in  mate ria  di  agricoltura  di  compete nza  della  comunità  montana ,  i  beni  e  le  risorse
strumen t a li  acquisi ti  per  l’esercizio  medesimo;  il personale ,  dipenden t e  dalla  comunità  montana ,   a
tempo  indete r min a to  o  dete rmina to,  appar t en e n t e  alla  dirigenza  e  alle  catego rie  del  compar to
regioni  e  autonomie  locali,  destina to  in  via  esclusiva  o  prevalen te  all’esercizio  di  det te  funzioni;  il
personale  con  altri  contr a t t i  di  lavoro  o  con  rappor to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,
stipula ti  in  via  esclusiva,  e  in  corso,  per  l’esercizio  delle  funzioni  medesime;  

d)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  consegu en t i  allo  svolgimento  di  compiti  e  funzioni
affidati  dalla  provincia,  o  inerent i  agli  intervent i  di  difesa  del  suolo  finanzia ti  dallo  Stato,  dalla
Regione  o  dalla  provincia,  o  relativi  alla  gestione  degli  interven t i  e  dei  proge t t i  realizzati  con  le
risorse  del  fondo  per  la  montagn a  o  con  risorse  dell'Unione  Europea;  le  attività  e  le  passività
derivanti  da  detto  esercizio  e  i  beni  e  le  risorse  strume n t a l i  acquisi ti  per  l’esercizio  medesimo;  il
personale  con  contr a t t i  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  stipula ti  in  via  esclusiva,  e  in
corso,  per  l’esercizio  delle  funzioni  medesime;  

e)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  le  attività  e  le  passività  derivant i  dall’eventua le
esercizio  delle  funzioni  in  mater ia  di  bonifica  ai  sensi  della  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34
(Norme  in  mate ria  di  bonifica),  i beni  e  le  risorse  strumen t a li  acquisiti  per  l’esercizio  medesimo;  il
personale ,  dipende n t e  dalla  comunità  montana ,  a  tempo  indete r min a to  o  dete rmina to,
appar t en e n t e  alla  dirigenza  e  alle  categorie  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,  destina to  in
via  esclusiva  o  prevalen te  all’esercizio  di  det te  funzioni;  il  personale  con  altri  contra t t i  di  lavoro  o
con  rappor to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  stipula ti  in  via  esclusiva,  e  in  corso,  per
l’esercizio  dei  compiti  e  delle  funzioni  medesimi;  

f)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  consegu en t i  all'ese r cizio  associa to  di  funzioni  di
comuni  di  cui  la  comunit à  montana  risulta  responsabile;  le  attività  e  le  passività  derivant i  da  detto
esercizio  e  i  beni  e  le  risorse  strume n t a l i  acquisiti  per  l’esercizio  medesimo;  le  operazioni  da
compiere  derivanti  da  eventuali  previsioni  statu t a r ie;  il  personale ,  dipende n t e  a  tempo
indete r mina to  o  dete rmina to ,  appar t e n e n t e  alla  dirigenza  e  alle  categorie  del  compar to  regioni  e
autonomie  locali,  distacca to,  comand a to  o  trasfe ri to  dai  comuni  associati  per  l'esercizio  di  dette
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funzioni;  il  personale  con  altri  contra t t i  di  lavoro  o  con  rappor to  di  collaborazione  coordina t a  e
continua t iva,  stipulati  in  via  esclusiva,  e  in  corso,  per  l’esercizio  delle  funzioni  medesime;  

g)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  consegue n t i  all’affidamen to  di  compiti  e  funzioni  di
comuni,  diversi  dalle  gestioni  associa te  di  cui  alla  lette r a  f);  le  attività  e  le  passività  derivant i  da
det to  esercizio  e  i beni  e  le  risorse  strume n t a l i  acquisiti  per  l’esercizio  medesimo;  le  operazioni  da
compiere  derivant i  da  eventuali  previsioni  sta tu t a r i e  o  dagli  atti  che  regolano  det ti  affidame n ti ;  il
personale ,  dipende n t e  a  tempo  indete r mina to  o  dete r mina to,  appar t e n e n t e  alla  dirigenza  e  alle
categorie  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,  distacca to,  comand a to  o  trasfe ri to  dai  comuni
affidata r i  per  l'esercizio  di  detti  compiti  e  funzioni;  

h)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  non  rient r an t i  nei  rappor t i  di  cui  alle  lette re  da  b)  a
g),  consegue n t i  allo  svolgimen to  di  compiti  e  funzioni  di  cui  risultano  beneficia ri  i  comuni  o
connessi  ad  opere  o  a  servizi  realizzati  nel  territo rio  comunale  a  prevalen te  vantaggio  della
popolazione  di  uno  o  più  comuni,  e  quelli  consegu en t i  alla  gestione  di  compiti  e  funzioni  che  la
comunità  montana  ha  volontar iam e n t e  assunto  per  lo  sviluppo  delle  comunità  locali  o  per  effet to  di
convenzioni,  accordi,  contr a t t i  con  sogget ti  pubblici  o  privati;  le  attività  e  le  passività  derivanti  da
det to  esercizio  e  i beni  e  le  risorse  strume n t a l i  acquisiti  per  l’esercizio  medesimo;  le  operazioni  da
compiere  derivant i  da  eventuali  previsioni  sta tu t a r i e  o  dagli  atti  che  regolano  i  rappor t i;  il
personale ,  dipende n t e  a  tempo  indete r mina to  o  dete r mina to,  appar t e n e n t e  alla  dirigenza  e  alle
categorie  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,  distacca to,  comand a to  o  trasfe ri to  dai  comuni
affidata r i  per  l'esercizio  di  detti  compiti  e  funzioni;  il  personale  con  altri  contr a t t i  di  lavoro  o  con
rappor to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  stipulati  in  via  esclusiva,  e  in  corso,  per
l’esercizio  dei  compiti  e  delle  funzioni  medesimi;  

i)  i  rappor t i  in  corso,  compreso  il  contenzioso,  consegue n t i  allo  svolgimen to  degli  altri  compiti,
funzioni  e  attività  eserci ta t i  dall’ente ,  le  attività  e  le  passività  derivanti  da  det to  esercizio,  i beni  e
le  risorse  strume n t a l i  necessa r i  per  il  loro  svolgimen to;  il  patrimonio  non  rient r a n t e  tra  i beni  e  le
risorse  strumen t a li  di  cui  alle  lette re  da  b)  a  h);  

j)  il  personale ,  dipende n t e  dalla  comunità  montana ,  a  tempo  indete r mina to  o  dete rmina to,
appa r t e n e n t e  alla  dirigenza  e  alle  categorie  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,  non  rient r an t i
tra  quelli  di  cui  alle  lette r e  da  b)  ad  h);  il  personale  con  altri  contra t t i  di  lavoro  o  con  rappor to  di
collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  in  corso  presso  la  comunità  montan a,  non   rient r a n t i  tra
quelli  di  cui  alle  lette re  da  b)  ad  h);  

k)  la  propos ta  di  organizzazione  delle  sedi  istituzionali  della  comunità  montan a ,  concorda t a  con  la
provincia,  per  la  gestione  di  det te  sedi  in  relazione  alla  prevalen te  successione  della  provincia  nei
rappor t i  di  lavoro  in  essere ;  la  propos ta  può  prevede r e  la  successione  della  provincia  nella
proprie t à  o  nel  contr a t to  di  locazione  o  nel  possesso  o  nella  detenzione  dei  beni  ad  altro  titolo,
ovvero  altre  modalità  di  gestione  che  garan t iscano ,  anche  in  via  transi toria ,  la  continui tà  delle
prest azioni  di  lavoro  del  personale  trasfe ri to;  

l)  il prospe t to  riassun t ivo  dei  mutui  coper t i  dal  contribu to  sviluppo  e  investimen ti  eroga to  dallo  Stato,
distinti  per  funzioni  cui  sono  connessi.  

 2.  Il  commissar io  provvede  all’individuazione  del  personale  e  alla  formulazione  della  propost a  di
organizzazione  delle  sedi,  di  cui  al  comma  1,  alla  lette ra  k),  tenendo  conto  delle  intese  di  cui  all’articolo  78
eventualm en t e  intervenu te .  

 Art.  74
 Presa  d'atto  e  provvedi m e n t o  di  estinzione  

 1.  Entro  la  data  stabilita  dalla  deliberazione  di  nomina,  il  commissa r io  trasme t t e  il  piano  alla  Giunta
regionale  per  la  presa  d'at to .  

 2.  La  Giunta  regionale  può  indicare  le  ulteriori  operazioni  che  devono  essere  compiute  per  l’eventuale
integrazione  del  piano,  quando  da  ques to  non  possano  trarsi  tutti  gli  elementi  per  l'adozione  dei  decre ti
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  previsti  dalla  presen te  sezione.  

 3.  La  presa  d'at to  della  Giunta  regionale  non  implica  valutazioni  di  meri to  o  di  legittimità  sul  contenu to
del  piano.  

 4.  La  presa  d'at to  della  Giunta  regionale,  con  allegato  il  piano  di  successione  e  subent ro ,  è  trasmess a  ai
sindaci  dei  comuni  della  comunità  montan a  e  ai  sindaci  dei  comuni  che,  secondo  il  piano,  risultano
interes sa t i  alla  successione .  

 5.  Effettua t a  la  presa  d'at to ,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  con  proprio  decre to,  dichiara  estinta  la
comunità  montan a .  

 Art.  75
 Effett i  dell'es tinzione  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  estinzione  della  comunità  montana ,  la  provincia  subent r a  nell’esercizio  delle
funzioni  di  cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette re  b),  c)  e  d),  allo  stesso  titolo  per  il quale  det te  funzioni  sono
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eserci ta t e  dalla  comunità  montan a  al  momen to  dell’estinzione  e  per  il  territo rio  già  di  compet enz a  della
comuni tà  montana  estinta;  il  suben t ro  compor t a  che  la  disciplina  regionale ,  già  applicabile  all’esercizio
delle  funzioni  della  comunità  montana  estinta ,  si  intende  riferita  alla  provincia.  La  provincia  succede ,
altresì,  ai  sensi  del  piano,  nei  rappor t i ,  attività  e  passività  di  cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette re  b),  c)  e  d),
compresi  i  beni  e  le  risorse  strume n t a l i  connessi,  ferma  restando  la  disciplina  delle  sedi  istituzionali
definita  ai  sensi  del  medesimo  articolo  73,  comma  1,  lette ra  k).  

 2.  Il  personale  di  cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette re  b),  c),  d)  e  j),  salvo  il  personale  dirigente  a  tempo
determina to,  è  alla  stessa  data  trasfe r i to  alla  provincia,  secondo  le  indicazioni  del  piano.  Il  personale  con
contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  “Addet ti  agli  interven t i  di  sistemazione  idraulico- forestale  ed
idraulico- agrar ia”  continua  a  svolgere  le  attività  presso  l’ente  destina t a r io  secondo  le  norme  contra t t u al i
in  essere .  

 3.  Fino  a  quando  la  provincia  non  dispone  diversa m e n t e ,  anche  a  seguito  delle  consult azioni  e  degli
accordi  con  le  organizzazioni  e  le  rappre se n t a nze  sindacali  previsti  dal  vigente  ordiname n to ,  le  strut tu r e
amminist r a t ive  e  opera tive  della  comunità  montana ,  il  cui  personale  è  trasfe ri to  ai  sensi  del  presen t e
articolo,  operano,  anche  in  deroga  alle  norme  regolame n t a r i  vigenti  nell'en te ,  come  strut tu r e  distacca t e
nell 'ambi to  dell'organizzazione  della  provincia  medesima,  presso  il  luogo  stabilito  dal  decre to  di
estinzione,  come  individua to  ai  sensi  dell'ar t icolo  73,  comma  1,  lette ra  k);  ai  dipenden t i  continuano  ad
applicarsi  i tra t t am e n t i  e  le  norme  contra t tu a l i  in  essere .  

 4.  A decorr e r e  dalla  data  di  estinzione  della  comunità  montan a ,  i comuni  succedono,  ai  sensi  del   piano,
nei  rappor t i ,  attività  e  passività,  di  cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette re  f),  g),  h)  e  i),  compresi  i  beni,  le
risorse  strumen t a li  e  il  patrimonio  ivi  indicati ,  ferma  restando  la  disciplina  delle  sedi  istituzionali  definita
ai  sensi  del  medesimo  articolo  73,  comma  1,  lette ra  k).  La  successione  dei  comuni  opera  secondo  quanto
previsto  dagli  atti  che  regolano  i  rappor t i  o  che  individuano  i  comuni  interes sa t i  e  le  quote  di
compar t ecipazione  alle  spese,  e,  in  mancanza,  per  ciascuno  dei  rappor t i  medesimi  e  per  i  comuni  in
ciascuno  di  essi  coinvolti,  secondo  le  regole  della  solidarie tà  attiva  e  passiva  ai  sensi  dell' articolo  2,
comma  22,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
plurienn ale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2008”).  Le  regole  della  solidarie tà  attiva  e  passiva  si  applicano
altresì  verso  tutti  i comuni  par tecipan t i  all'ent e ,  o  che  vi  par tecipavano  al  momen to  dell'instau r azione  dei
rappor t i  in  corso,  nel  caso  in  cui  non  sia  possibile  ricondur r e  detti  rappor t i  a  comuni  dete rmina t i .  Le
disposizioni  del  presen te  comma  si  applicano  anche  ai  comuni  che,  alla  data  di  estinzione  della  comunità
montana ,  sono  parte  dei  rappor t i  in  corso  o  vi  hanno  partecipa to  al  momento  della  loro  instaur azione,
ancorché  essi  non  facciamo  parte  della  comunità  medesima.  

 5.  Salvo  il personale  dirigente  a  tempo  dete rmina to,  il personale  di  cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette re  f),
g)  e  h),  distacca to,  comanda to  o  trasfe ri to  dai  comuni  alla  comunità  montana  è  riassegn a to  ai  comuni  di
provenienza.  Negli  altri  rappor t i  di  lavoro  indicati  dalle  lette r e  f)  e  h)  del  comma  medesimo  succede  il
comune  nel  quale  ha  sede  la  comunità  montana  estinta;  il relativo  personale  continua  a  svolgere  le  attività
secondo  i  trat ta m e n t i  e  le  norme  contr a t tu a li  in  essere ,  e  i  comuni  della  comunità  montana  estinta  sono
obbligati  a  sostene r e  le  spese  derivanti  dal  contr a t to .  

 6.  Il  decre to  di  estinzione  può  disporr e  diversam e n t e  dalla  succes sione  regolat a  ai  sensi  dei  commi  4  e  5,
su  richies ta  dei  sindaci  di  tutti  i  comuni  intere ss a t i  alla  successione  che  abbiamo  a  tal  fine  raggiun to
intese  o  accordi  per  regolare  in  altro  modo  la  succes sione  tra  i comuni  medesimi.  

 7.  L'accordo  di  cui  al  comma  6  può  altresì  stabilire  che  un  comune  sia  individua to  quale  ente  responsa bile
per  la  chiusu ra  dei  rappor t i  attivi  e  passivi  e  dei  procedimen ti  in  corso,  ovvero  che,  per  le  medesime
finalità,  sia,  per  effet to  dell'accordo  medesimo,  costituito  un  ufficio  comune  operan te  ai  sensi  dell'ar t icolo
21,  disponen do  sull'assegn azione  tempora n e a  del  personale  di  cui  al  comma  5.  In  tali  casi  l'accordo  può
prevede re  l'avvalimento  del  personale  di  cui  al  comma  2,  che  la  provincia  è  tenuta  a  mette r e  a
disposizione,  senza  oneri  per  i comuni,  per  quanto  stret t a m e n t e  necessa r io  allo  svolgimento  delle  attività.  

 8.  In  assenza  di  accordo,  il decre to  di  estinzione,  fermo  restando  gli  effet ti  successo ri  di  cui  ai  commi  4  e
5,  individua  i  comuni  che  sono  tenuti  alla  gestione  dei  rappor ti  e  alla  conclusione  dei  procedimen ti  in
corso  di  cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette r e  g),  h)  e  i),  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  è  individua to  il  singolo  comune  per  la  gestione  dei  rappor t i  attivi  e  passivi  in  corso  e  dei
procedimen ti  consegu en t i  allo  svolgimento  di  compiti  e  funzioni  connessi  ad  opere,  servizi,
intervent i  realizzati  in  via  esclusiva  nel  suo  territo rio;  

b)  per  gli  altri  rappor t i  attivi  e  passivi  e  procedimen ti  è  individua to  il  comune  nel  quale  ha  sede  la
comuni tà  montana  estinta .  

 8  bis.  La  gestione  dei  rapporti  di  cui  al  comma  8,  è  effe t tua ta  sulla  base  del  piano  di  successione  e
suben tro  e  compor ta,  da  parte  del  comun e  individuato  per  tale  funzione,  in  particolare:  
a)  l’accerta m e n t o  di  ogni  debito  e  credito  costituen t e  la  massa  attiva  e  passiva  e  la  relativa   

ripartizione  pro  quota  tra  i comuni  coinvolti  nel  rapporto  cui  il debito  o il credito  afferiscono  
secondo  le  regole  previs te  dall’articolo  75,  com ma  4  ovvero,  nei  casi  in  cui  ai  sensi  di  tale  
disposizione  devono  applicarsi  le  regole  della  solidarietà  attiva  e  passiva,   l’individuazione  della  
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quota  spet tan te  a ciascun  comune  coinvolto  nel  rapporto,  in  proporzione  alla  popolazione  residente
quale  risultan te  dal  rendiconto  di  gestione  approvato  dai  comuni  nell’anno  preceden te  a quello  in  
corso;  

b)  la  ripartizione  delle  som m e  che  devono  essere  versate  alla  Cassa  deposi ti  e  prestiti  per  i mutui  nei
quali  i comuni  sono  succedu t i ,  la  ripartizione  delle  somm e  che  devono  essere  versate  al  tesoriere  
dell’ente  estinto,  nonché  delle  risorse  che  i comuni   succedu t i  sono  tenuti  a  resti tuire  agli  enti  
finanziatori  che  hanno  concesso  contribut i  per  opere  da  realizzare,  per  le  quali  non  risultano  
adot tati  atti  di  aggiudicazione  definitiva;  

c)  la  comunicazione  prevent iva  degli  sche mi  degli  atti  da  assum er e  ai  sensi  delle  lettere  a)  e  b),  a 
tutti  i comuni  della  disciolta  unione,  i quali,  entro  il termine  assegnato,  possono  presentare  
osservazioni  circa  la  ripartizione  tra  i comuni  stessi  dei  crediti  e  dei  debiti  nonché  in  ordine  alla  
loro  eventuale  estinzione;  gli  atti  sono  adottati  valutate  le  osservazioni;  

d)  la  gestione  dei  procedim e n t i  amministra tivi  relativi  a  opere  pubbliche  e  servizi  in  corso  alla   data  
del  decre to  di  successione .  (77 )  

 8  ter.  La  gestione  dei  rapporti  di  cui  al  com ma  8,  non  comporta  per  il  comune  o  per  i  comuni
individuati  né  la  riscossione  né  il  pagame n t o  di  som me  di  cui  risultino  debitori  o  creditori  gli  altri
comuni  coinvolti  nella  successione.  (77 )  

 9.  Il  decre to  di  estinzione  provvede  altresì  ad  individua re  l’ente  che  gestisce  in  via  provvisoria  le  funzioni
di  bonifica  di  cui  articolo  73,  comma  1,  lette r a  e),  fino  all’individuazione,  ai  sensi  della  l.r.  34/1994 ,  del
sogget to  compete n t e  in  via  ordina ria .  L’ente  succede  nei  rappor ti  di  lavoro  di  cui  al  medesimo  comma  1,
letter a  e);  il relativo  personale  continua  a  svolgere  le  attività  secondo  i tra t t am e n t i  e  le  norme  contra t tu a l i
in  essere .  

Art.  75  bis
 Commissario  per  la  liquidazione  dei  rapporti  ogget to  di  successione  (78 )  

 1.  Il  sindaco  del  comune  individuato  ai  sensi  dell’articolo  75,  com ma  8,  o  i  sindaci  dei  comuni
individuati  ai  sensi  della  medesi ma  disposizione,  d’intesa  tra  loro,  possono  presentare  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  la  richiesta,  adeguata m e n t e  motivata,  di  nominare  un  com missario  per  lo
svolgimen to  delle  funzioni  previs te  dall’articolo  75,  com ma  8  bis.  

 2.  La  richiesta  può  essere  accompagna ta  dalla  designazione  del  com missario,  formulata  d’intesa  tra
tutti  i  sindaci  dei  comuni  coinvol ti  nella  successione.  Il  Presidente  della  Giunta  regionale  provvede
alla  nomina  del  commissario  sulla  base  della  designazione  formulata.  

 3.  In  assenza  della  designazione ,  il Presidente  della  Giunta  regionale  nomina  commissario  il president e
della  provincia  al  cui  territorio  appartiene  la  maggioranza  dei  comuni  interessa t i  dalla  successione .  In
tal  caso  il  presiden te  della  provincia  può  richiedere  che  al  suo  posto  sia  nominato  com missario  un
assessore  provinciale  o il segretario  generale  o,  in  deroga  all’incompatibilità  di  cui  al  secondo  periodo
del  com ma  7,  un  dirigente  o  un  funzionario,  in  servizio  o  in  quiescenza ,  da  lui  indicato.  

 4.  Il  com missario  provvede  alle  funzioni  ed  ai  compiti  definiti  dall’articolo  75,  comma  8  bis,  lettere  a),
b),  c),  nonché  all’individuazione  dei  singoli  comuni  tenuti  all’esercizio  delle  funzioni  di  cui  allo  stesso
articolo  75,  com ma  8  bis,  lettera  d),  fermo  restando,  ai  sensi  dello  stesso  articolo  75,  comma  8  ter,
che  l’esercizio  delle  funzioni  com missariali  non  comporta  né  la  riscossione  né  il  pagame n to  di  somm e
di  cui  risultino  debitori  o  creditori  i comuni  coinvolti  nella  successione .  In  particolare,  né  la  Regione
né  la  provincia  in  caso  di  nomina  del  com missario  ai  sensi  del  comma  3,  rispondono  in  alcun  modo
delle  riscossioni  e  dei  pagam en ti  inerenti  alla  successione.  

 5.  Il  com missario  opera  con  decre ti  dotati  di  immedia ta  esecutività,  i  quali  sono  pubblicati  nell'albo
pretorio  di  ogni  comune  coinvolto  nella  successione .  

 6.  Alla  data  di  adozione  dei  singoli  decre ti  di  cui  al  com ma  5,  e  in  relazione  a  quanto  in  essi  stabilito,  i
comuni,  per  la  quota  di  rispet tiva  compe te n za ,  acquisiscono  le  risorse  derivanti  dalla  liquidazione
delle  attività,  rispondono  ad  ogni  effet to  dell’ade mpi m e n to  delle  obbligazioni  derivanti  dalla
liquidazione  delle  passività  e  suben trano  nella  gestione  dei  procedi me n t i  in  corso,  anche  di  carat tere
contenzioso,  assume n d o  le  consegue n t i  determinazioni  amminis trative  e  di  bilancio.  

 7.  Il  commissario  è  scelto  tra  sogget ti  dotati  di  adeguata  qualificazione  professionale  o  esperienza
amminis trativa  in  relazione  all’incarico  da  svolgere.  Non  possono  essere  nominati  i  sogge t ti  di  cui
all’articolo  236  del  d.lgs.  267/2000,  intende ndosi  per  ente  locale  i comuni  coinvolti  nella  successione
dell’unione  estinta.  

 8.  Al  com missario,  salvo  che  rivesta  la  carica  di  presiden te  o  assessore  della  provincia,  spet ta
un’indenni tà  lorda  complessiva  determina ta  per  tutto  il  periodo  dell’attività  com missariale,  in  misura
forfetaria,  non  superiore  al  compenso  massimo  attribuibile  al  presiden te  di  commissione  straordinaria
di  liquidazione  degli  enti  dissesta ti ,  stabilito  ai  sensi  del  decre to  del  Presidente  della  Repubblica  24
agosto  1993,  n.  378  (Regolame n to  recante  norme  sul  risaname n to  degli  enti  locali  disses ta ti),  per
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comune  di  dimensione  demografica  pari  a  quella  complessiva  dei  comuni  di  interessa t i  alla
successione .  L’indennità  può  essere  liquidata  anche  per  frazioni  mensili,  calcolate  in  proporzione  alla
durata  del  mandato  commissariale.  Al  commissario  spet ta  altresì  il  rimborso   delle  spese  sostenu t e ,
nella  misura  previs ta  per  i  dirigenti  del  comune ,  tra  quelli  interessa ti ,  di  maggiori  dimensioni
demografiche .  Gli  oneri  finanziari  sono  a  carico  di  tutti  i  comuni  interessa ti  alla  successione  e  sono
ripartiti  in  ragione  della  popolazione  residente .  

9.  I comuni  coinvolti  nella  successione  sono  tenuti  ad  assicurare  al  com missario  ogni  collaborazione  per
lo  svolgimen to  della  sua  attività.  Il  commissario,  per  l’esercizio  delle  sue  funzioni,  può,  sulla  base  di
opportuni  accordi  con  i  comuni  coinvolti  nella  successione ,  avvalersi  delle  risorse  strume n tali,
professionali  e  logistiche  dei  comuni  stessi .  

Art.  75  ter
 Contributo  regionale  per  la  liquidazione  (79 )  

1.  Successiva m e n t e  al  termine  delle  procedure  di  cui  all’articolo  75  bis,  la  Giunta  regionale  con
deliberazione  può  corrispondere  ai  comuni  interessa ti  un  contributo  a  titolo  di  compartecipazione  alle
spese  sostenu t e  per  la  definizione  delle  procedure  di  liquidazione,  ripartito  in  modo  proporzionale  alle
rispet tive  spese,  fino  all’importo  massimo  complessivo  di  euro  20.000  a  valere  sulle  risorse  stanziate  per
l'attuazione  dell'articolo  90.  In  tal  caso  sono  corrisponden t e m e n t e  ridot te  le  risorse  da  concedere  ai  sensi
del  medesimo  articolo  90.  

 Art.  76
 Assegnazione  di  risorse  e  continui tà  amminis tra tiva  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  il  decre to  di  estinzione  della  comunità  montana ,  provvede  a
dett a r e  disposizioni  per  l’assegnazione  agli  enti  subent r a n t i  delle  risorse  regionali  già  spet t an t i  alla
comuni tà  medesima.  In  particola r e ,  sono  assegn a t e  alla  provincia  le  risorse  per  l'esercizio  delle  funzioni  di
cui  all'ar t icolo  73,  comma  1,  lette re  b),  c)  e  d).  La  Giunta  regionale  può  altresì  assegn a re  alle  province,  in
via  straordina ri a  nell'anno  2012,  complessivame n t e  fino  al  10  per  cento  delle  risorse  di  cui  all'ar t icolo  94
per  far  fronte  ad  eventuali  difficoltà  finanzia rie  derivant i   dalla  successione ;  in  tal  caso,  sono
proporzionalme n t e  ridot te  le  risorse  dell'a r t icolo  94,  da  assegn a r e  ai  sensi  del  comma  2  dell'a r t icolo
medesimo.  

 2.  Al fine  di  assicura r e  la  continui tà  dell’azione  amminis t r a t iva  tra  gli  enti  locali  intere ss a t i  e  l'ordina to
trasfe rime n to  del  personale ,  il decre to  di  estinzione  della  comunità  montana  può  prevede re  il differimen to
del  termine  dal  quale  operano  l’estinzione  dell’ente  e  gli  altri  effet ti  previsti  dall'a r t icolo  75,  dettando,  ove
occorra ,  disposizioni  transi tor ie  per  lo  svolgimento  dell’at tività  del  commissar io  straordina rio.  

2  bis.  Quando  sono  state  richiest e  le  integrazioni  di  cui  all’articolo  74,  comma  2,  nelle  more  del
procedim e n to  di  presa  d’atto,  al  fine  di  assicurare  la  continui tà  di  esercizio,  da  parte  degli   enti  di  cui
all’articolo  75,  commi  1  e  9,  delle  funzioni  conferi te  dalla  Regione  all’ente  in  via  di  estinzione,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  deliberazione  della  Giunta  stessa,  può  disporre  con  proprio
decre to,  sulla  base  di  quanto  previsto  dall’articolo  75,  il  trasferime n to  di  det te  funzioni,  dei  beni  e  delle
risorse  strum e n tali  necessarie  al  loro  esercizio  e  del  personale  dell’ente ,  e  la  consegu e n t e  assegnazione
delle  risorse  regionali  di  cui  al  comma  1,  primo  e  secondo  periodo,  dettando,  ove  necessario,  ulteriori
disposizioni  per  assicurare  la  continui tà  amminis trativa  tra  gli  enti  interessa t i  al  suben tro  e  alla
successione .  Il  decre to  di  estinzione  dà  atto  degli  effe t t i  che  si  sono  già  prodot ti  con  i  sudde t t i
provvedim e n t i .  Sono  fatti  salvi  i  provvedim e n t i  regionali  adot tati  all’entrata  in  vigore  della  presente
disposizione.  (15 )  

 2  ter.  Gli  enti  subentran t i  possono  richiedere  alla  Giunta  regionale  la  rimodulazione  dei  finanziame n t i
concessi  alle  comunità  montane  estinte ,  al  fine  di  comple tare  gli  intervent i  o  le  attività  in  corso  di
realizzazione,  ovvero  di  concludere  i rapporti  penden t i  e  di  concen trare  le  risorse  sugli  intervent i  o  sulle
attività  ritenuti  prioritari.  La  Giunta  regionale,  con  una  o  più  deliberazioni,  stabilisce  gli  interven t i  e  le
attività  prioritari  da  realizzare,  determinan do  la rimodulazione  dei  finanziame n t i  già  concessi.  (61 )  

 3.  Il  decre to  di  estinzione  della  comunità  montana  costituisce  titolo  per  le  trascrizioni,  le  volture  catas t ali
ed  ogni  altro  adempimen to  derivante  dalla  successione.  

 4.  Copia  del  decre to  di  estinzione  è  trasmesso  dalla  Regione  al  Ministe ro  dell'inte rno  ai  fini
dell'applicazione  agli  enti  subent r a n t i  dell' articolo  2  bis  del  decre to- legge  7  ottobre  2008,  n.  154 ,
conver ti to  dalla  legge  4  dicembr e  2008,  n.  189 . 

 SEZIONE  IV
 Disposizioni  finali  

 Art.  77
 Obblighi  dei  comuni  già  facenti  parte  di  comuni tà  montane  

 1.  Il  comune  già  facente  par te  di  comunità  montana  estinta  resta  obbligato  nei  confronti  degli  enti  che,  ai
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sensi  degli  articoli  68  e  75,  succedono  nei  rappor t i  della  comunità  montan a,  secondo  quanto  previs to  dai
medesimi  articoli  68  e  75,  e  in  par ticola re :  

a)  per  tutte  le  obbligazioni  che,  al  momen to  dell'es tinzione,  non  risultino  adempiute  verso  la
comunità  montan a  originaria ,  derivanti  dalla  legge,  dallo  statu to  e  dai  regolame n t i  della  comunità
montan a,  ovvero  dalle  convenzioni  o  da  altri  atti  di  affidamen to  di  funzioni  e  compiti  alla  comunità
medesima;  

b)  per  tutte  le  obbligazioni  che  devono  essere  adempiute  dall'ent e  subent r a n t e  per  lo  svolgimen to  di
funzioni,  servizi  e  attività  che  il  comune  ha  a  qualsiasi  titolo  affidato  alla  comunità  montan a ,  per
tutta  la  dura t a  di  detti  affidamen t i;  

c)  per  tutte  le  altre  obbligazioni  derivanti  dalla  successione  di  cui  all'ar t icolo  75,  comma  4,  nei  casi
ivi  previs ti.  

 2.  Sono  fatti  salvi  gli  accordi  tra  il  comune  e  gli  enti  subent r a n t i  volti  a  regolare  diversam e n t e  i  loro
rappor t i .  

 3.  Gli  obblighi  di  cui  al  comma  1  dei  comuni  facenti  par te  della  comunità  montan a  originaria  restano
fermi  anche  nei  confront i  di  altro  ente  che  nei  medesimi  rappor t i  suben t r i  ai  sensi  di  legge  all'unione  di
comuni  o alla  provincia.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  anche  ai  comuni  facent i  par te  di  comunità
montan e  estinte  ai  sensi  della  l.r.  37/2008 . 

 Art.  78
 Intese  per  il trasferime n to  del  personale  e  disposizioni  sul  personale  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  il raggiungimen to  di  intese  tra  le  associazioni  regionali  rappre s e n t a t ive
degli  enti  locali  e  le  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s en t a t ive  sul  processo  di  trasfe r imen to
del  personale  dalle  comunità  montane  estinte  agli  enti  subent r a n t i ,  al  fine  di  persegui r e ,  nel  periodo
transi torio,  la  continui tà  dell’attività  amminist r a t iva  e  opera t iva  e  la  compiuta  applicazione  delle  norme
contr a t tu a li  vigenti.  

 2.  Il  personale  trasfe ri to  dalla  comunità  montana  estinta  ad  altro  ente  secondo  le  disposizioni  della
presen t e  legge  mantiene  la  posizione  giuridica  ed  economica  in  godimento  all’atto  del  trasfe r imen to,  con
riferimen to  alle  voci  fisse  e  continua t ive,  compres a  l’anziani tà  di  servizio  già  matura t a .  

 3.  A decorr e r e  dal  trasfe rimen to ,  le  risorse  già  quantificat e  sulla  base  degli  accordi  decent r a t i  e  destina t e
nel  precede n t e  anno  dalla  comunità  montana  a  finanzia re  istituti  contra t tu a li  collet tivi  ulteriori  rispet to  al
tra t t am e n to  economico  fondame n t a l e  di  cui  al  comma  2,  confluiscono  nelle  corrispond en t i  risorse  degli
enti  che  acquisiscono  il relativo  personale .  

  4.  Le  spese  di  personale  a  carico  degli  enti  subent r a n t i ,  anche  a  segui to  degli  accordi  di  cui  all'ar t icolo
75,  comma  6,  non  rilevano  ai  fini  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  1,  commi  557  e  562,  della  legge  27
dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  pluriennale  dello  Stato.  Legge
finanzia r ia  per  il  2007)  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  e  all' articolo  76,  comma  7,  del  decre to-
legge  25  giugno  2008,  n.  112 ,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 ,  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.  

 Art.  78  bis  
 Disposizioni  speciali  per  l’estinzione  della  Comunità  montana  Appennino  pistoiese  (62)  

1.  La  Comuni tà  montana  Appennino  pistoiese  è  estinta  a  decorrere  dal  1°  dicembre  2012.  Sono  fatti  salvi
gli  atti  adot tati ,  ai  sensi  degli  articoli  71  e  72  e  gli  effet t i  da  ques ti  prodot ti.  

2.  A  decorrere  dalla  data  di  estinzione  della  Comunità  montana  Appennino  pistoiese,  il  commissario
straordinario,  nominato  ai  sensi  dell’articolo  72,  cessa  dalle  sue  funzioni  e  la   Provincia  di  Pistoia  subentra
nell’esercizio  delle  funzioni  dell’ente  estinto  allo  stesso  titolo  per  il  quale  det te  funzioni  sono  esercitat e
dalla  comuni tà  montana  al  mome n to  dell’estinzione  e  per  il  territorio  già  di  compe te n za  della  comunità
montana  estinta;  il  subentro  comporta  che  la  disciplina  regionale,  già  applicabile  all’esercizio  delle
funzioni  della  comunità  montana  estinta,  si  intende  riferita  alla  provincia.  La  provincia  succede,  altresì,  in
tutti  i  rapporti  di  cui  all’articolo  73,  com ma  1,  lettere  da  a)  a  j),  nonché  nei  mutui  di  cui  al  medesimo
articolo  73,  com ma  1,  lettera  l).  Dalla  data  di  estinzione  della  comuni tà  montana  cessano  di  avere  efficacia
gli  atti  associativi  fra  i comuni  e  la  comuni tà  montana  stessa.  

3.  Le  disposizioni  dell’articolo  75,  com mi  2  e  3,  si  applicano  per  quanto  compatibile  con  le  disposizioni  del
presen te  articolo.  Non  si  applicano  le  disposizioni  dell’articolo  75,  commi  da  4  a  9.  Dell’articolo  76  si
applica  unicam en t e  il com ma  2  ter.  

4.  Il  Presidente  della  Giunta  regionale  provvede  con  proprio  decreto  a  det tare  disposizioni  per
l’assegnazione  alla  Provincia  di  Pistoia  delle  risorse  regionali  già  spet tan ti  alla  Comunità  montana
Appennino  pistoiese.  

5.  La  Provincia  di  Pistoia  effet tua  la  ricognizione  dei  beni  per  i  quali  occorrono  trascrizioni,  volture
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catastali  o  altri  adempi m e n t i  di  legge;  il  President e  della  Giunta  regionale,  con  uno  o  più  decre ti,  prende
atto  della  ricognizione.  Il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  costituisce  titolo  per  le
trascrizioni,  le  volture  catastali  e  gli  altri  adempi m e n t i  di  legge.  

 TITOLO  V
 Politiche  per  i terri tori  

 CAPO  I
 Terri t o r i  disa g i a t i  

 Art.  79
 Ogget to  e  finalità  

 1.  Il  presen te  capo  detta  disposizioni  per  sostene re  lo  sviluppo  sociale  e  civile  dei  territo ri  dei  comuni
montani  e  di  minore  dimensione  demografica  che  si  trovano  in  situazione  di  disagio  derivante  da  fattori
demografici,  geo- morfologici,  sociali  ed  economici,  al  fine  di  promuove re  l'uguaglianza  tra  le  diverse  aree
terri to riali  della  Regione  e  favorire  l'esercizio  dei  dirit ti  delle  persone .  

 2.  Le  iniziative  e  gli  interven t i  previs ti  dal  presen te  capo  sono  adot ta ti  in  coerenza  con  la  promozione
delle  forme  di  esercizio  associato  di  funzioni,  e  sono  attua t i  in  armonia  con  la  legislazione  regionale  e  con
gli  strume n t i  ordinari  della  progra m m a zione  regionale  e  ne  assumono  gli  obiet tivi  di  conservazione ,
protezione  e  valorizzazione  del  territo rio  e  delle  sue  risorse  rurali,  naturali,  paesaggis tiche ,
archi te t toniche ,  culturali  e  turis tiche,  nonché  di  sviluppo  dei  servizi,  dei  presìdi  produt t ivi  e  dei  livelli
occupazionali.  

 Art.  80
 Criteri  per  l'individuazione  delle  situazioni  di  disagio  

 1.  La  Regione,  ai  fini  dell'a t tuazione  del  presen te  capo,  individua  un  indicatore  unita rio  del  disagio  che
tiene  conto  dei  seguen t i  elemen ti:  

a)  maggiore  montani t à ,  riferita  all'aspe ri t à  morfologica;  
b)  particola re  svantaggio  derivante  dall'insula r i t à ;  
c)  minore  dimensione  demogr afica;  
d)  minore  densi tà  demogr afica;  
e)  maggiore  spopolame n to  relativo  ai  dati  del  cinquan te n nio  degli  ultimi  cinque  censimen ti  della

popolazione  e  dell'ultimo  quinquen nio,  avuto  riguardo  ai  dati  ufficiali  dell'Isti tu to  nazionale  di
statis tica  (ISTAT);  

f) maggiore  incidenza  della  popolazione  anziana;  
g)  minore  tasso  di  attività;  
h)  minore  getti to  per  tributi  locali;  
 i) minore  incidenza  del  getti to  derivante  dall'impos t a  regionale  sulle  attività  produt t ive  (IRAP);  
j) minore  diffusione  di  unità  produt t ive  locali.  

 2.  La  definizione  dell'indica to re  unita rio  del  disagio  è  effettua t a ,  sulla  base  dei  dati  elabora t i  dall'Isti tu to
regionale  per  la  progra m m azione  economica  della  Toscana  (IRPET),  con  deliberazione  della  Giunta
regionale ,  previo  parere  della  competen t e  commissione  consiliare  e  del  CAL.  Il  parere  è  espresso  entro
trent a  giorni  dalla  comunicazione  dello  schema  di  deliberazione;  decorso  detto  termine  senza  che  la
competen t e  commissione  consiliare  o  il  CAL  si  siano  espre ssi,  il  provvedimen to  può  comunque  essere
adot t a to.  

 3.  Sulla  base  dell'indica to re  unita rio  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  dete r mina  una  gradua to ri a
general e  del  disagio,  disponendo  i  comuni  in  ordine  decresce n t e ,  a  par ti re  dai  comuni  che  risultano  in
situazione  di  maggiore  disagio.  

 4.  In  caso  di  aggiorna m e n t o  dell'elenco  di  cui  al  comma  3,  le  modifiche  hanno  efficacia  a  decor r e r e  dal  1°
gennaio  dell'anno  succes sivo  all'adozione  della  deliberazione  di  aggiorna m e n to .  

  5.  Negli  anni  2011,  2012  e  2013  (63 )  res ta  ferma  la  gradua to r ia  che  risulta  approva ta  all'en t r a t a  in
vigore  della  present e  legge  ai  sensi  della  legge  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani
e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio).  L'aggiornam e n t o  è  effettua to  a  decorr e r e  dall'anno  2014
(64 )  e,  successivam e n t e ,  con  cadenza  triennale.  La  graduatoria  è  altresì  aggiornata  a  segui to
dell’istituzione  di  nuovi  comuni,  utilizzando,  ove  necessario,  i dati  dei  comuni  estinti.  (110 )

 Art.  81
 Orienta m e n t o  delle  politiche  pubbliche  regionali  

 1.  La  Regione  orient a  le  proprie  politiche  pubbliche  tenendo  conto  dei  territo r i  nei  quali  sono  compresi  i
comuni  che  si  trovano  in  situazione  di  maggiore  disagio,  come  risultan t i  dall'elenco  di  cui  all'ar t icolo  80,
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comma  3.  

 2.  A tal  fine,  prevede  azioni  priorita r ie  o  specifiche  misure  di  sostegno,  anche  di  carat t e r e  finanzia rio,
nell’ambito  degli  atti  della  progra m m azione  regionale  e  degli  altri  atti  genera li  attua t ivi  della  legislazione
regionale  che  intervengono  in  mater ia  di  servizi  educa t ivi  per  l'infanzia,  servizi  sociali,  servizi  di
emerge nz a  sanita r ia ,  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale,  viabilità  rurale,  attività  artigianali,  commerciali  e
turistiche.  

 3.  In  par ticola re ,  la  Regione  favorisce  la  diffusione  dei  servizi  di  prossimità  di  cui  all’articolo  92.  La
Regione  sostiene ,  altresì ,  le  attività  economico- produt tive,  mediante  misure  di  accesso  a  finanziame n t i  con
tasso  agevolato.  

 4.  In  relazione  alle  diverse  politiche  che  devono  essere  persegui t e  e  alle  misure  che  devono  essere
attivate ,  gli  atti  di  cui  al  comma  2  del  presen te  articolo  individuano,  sulla  base  degli  elemen ti  di  cui
all'ar t icolo  80,  il  grado  di  disagio  da  conside ra r e  rilevante  e  possono  stabilire  ulteriori  requisiti  e
condizioni  di  cui  tenere  conto  per  l'attuazione  delle  politiche  e  l'applicazione  delle  misure .  Quando
vengono  in  rilievo  ambiti  territo riali  sovracom un ali ,  l'elenco  di  cui  all'ar t icolo  80,  comma  3,  può  essere
riformula to  in  modo  aggreg a to ,  o  può  essere  considera t a  la  presenza  nell'ambito  territo riale  di  comuni  di
minore  dimensione  demogr afica  in  situazione  di  maggior  disagio.  

 5.  Quando  la  realizzazione  delle  politiche  pubbliche  compor t a  l'ese rcizio  di  funzioni  e  servizi  di
compete nz a  comunale,  per  l'applicazione  delle  azioni  e  delle  misure  di  cui  al  comma  2  può  essere
richies ta ,  ove  non  già  prevista  dalla  legislazione  statale  e  regionale ,  la  gestione  in  forma  associa ta  delle
funzioni,  dei  servizi  e  degli  interven t i .  

 6.  Alle  disposizioni  del  presen t e  articolo  è  data  attuazione  con  gradua lità ,  al  fine  di  assicura r e  la
continui tà  dell 'azione  amminist r a t iva  e  l'efficacia  delle  politiche  pubbliche  già  attivate .  

 7.  Nell'a t tuazione  delle  disposizioni  del  present e  articolo,  la  Regione  tiene  conto  dei  provvedimen ti ,  di
propria  competenza ,  di  ripar to  dei  fondi  perequa t ivi  di  cui  all' articolo  13  della  l.  42/2009 . 

 8.  I  provvedime n ti  adot ta ti  dalla  Regione  in  favore  dei  comuni  montani,  ai  sensi  del  capo  II  del  presen te
titolo,  che  risultano  coeren t i  con  le  disposizioni  del  presen t e  articolo,  si  considera no  assunti  anche  in
attuazione  delle  disposizioni  del  presen t e  articolo.  

 Art.  82
 Contributi  annuali  ai  piccoli  comuni  in  situazione  di  maggiore  disagio  

 1.  Fino  all'isti tuzione  del  fondo  perequativo  di  cui  all'articolo  97,  com ma  3,  la  Regione  attribuisce  un
contributo  annuale  ai  comuni  con  dimensione  demografica  inferiore  a  5.000  abitanti  che  risultano,  nella
graduatoria  di  cui  all'articolo  80,  comma  3,  in  situazione  di  maggiore  disagio  e  che,  salvo  il  caso  dei
comuni  di  cui  all’articolo  54,  com ma  2,  esercitano  esclusiva m e n t e  mediante  l’unione  di  comuni  di  cui
fanno  parte  almeno  cinque  funzioni  fondame n tali  di  cui  all’articolo  14,  comma  27  (166 )  ,  lettere  a),  b),  c),
d),  e),  g),  h),  i),  l bis),  del  d.l.  78/2010  conver ti to  dalla  l.  122/2010.  In  aggiunta  o  in  sostituzione  di  una  o
più  funzioni  fondam e n tali  sono  considerate  una  o  più  funzioni  di  cui  all'articolo  90,  com ma  1,  lettera  b),
numeri  1),  2),  3)  e  4).  (20 3 )  Il  contributo  è  altresì  attribui to  ai  comuni  di  cui  all’articolo  65  della  presente
legge.  (12 4 )  

 1  bis.  Nell'anno  2014  il numero  delle  funzioni  fondame n ta li  di  cui  al  com ma  1  è  fissato  in  due.  (12 8 )  

 2.  Il  contribu to  annuale  è  concesso  in  misura  identica  per  ciascun  comune,  fino  a  concorrenza  delle
risorse  disponibili  nel  bilancio  regionale  dell'anno  finanzia rio  di  riferimen to .  L'individuazione  dei  comuni
che  hanno  titolo  alla  concessione  del  contribu to  e  la  sua  esat t a  dete rminazione  sono  effettua t i  con  i
seguen t i  crite ri:  

a)  si  individua  la  misura  teorica  del  contributo  attribuibile  a  ciascun  comune ,  corrisponden t e  al  2  per
cento  delle  risorse  disponibili;  (20 4 )  

b)  si  individuano  i  soli  comuni  ai  quali  potrebbe  essere  concesso  il  contributo  in  considerazione  del
maggior  disagio  che  risulta  dalla  graduatoria  di  cui  all’articolo  80,  comma  3,  e  della  possibilità  di
attribuire  a  ciascuno  di  essi  la  misura  teorica  di  cui  alla  lettera  a);  se  l’ultimo  comune  da  prendere
in  considerazione  risulta  insieme  ad  altri  con  identico  valore  del  disagio,  sono  considerati  anche  i
comuni  con  det to  valore;  (204 )  

c)  si  prendono  in  considerazione  nell’anno  di  riferimen to  solo  i comuni,  tra  quelli  della  lettera  b),  che
risultano  avere  i requisiti  di  cui  al  com ma  1.  Le  risorse  disponibili  sono  ripartite  in  modo  tale  che  a
ciascuno  di  essi  sia  concessa,  nel  limite  massimo  di  25.000,00  euro,  una  somma  di  identico  valore;
(125 )  

c  bis)  se,  a  seguito  del  riparto  di  cui  alla  lettera  c),  residuano  risorse  disponibili,  ques te  sono
assegnat e  agli  altri  comuni  che  risultano  nella  graduatoria,  aventi  i  requisiti  di  cui  al  com ma  1,
nell'ordine  ivi  previsto  e  fino  a  concorrenza  delle  risorse  residue,  in  modo  tale  che  ad  essi  sia
attribuito  un  contributo  nella  stessa  misura  dei  comuni  beneficiari  ai  sensi  della  medesima  lettera
c);  se  l’ultimo  comune  aggiuntivo  da  prendere  in  considerazione  risulta,  insieme  ad  altri,  con
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identico  valore  del  disagio,  sono  considerati  anche  i comuni  con  det to  valore,  e  le  risorse  residue
sono  ripartite  in  misura  identica  tra  tutti  i comuni  aggiunt ivi,  anche  se  la  misura  del  contributo  è
inferiore  a 25.000,00  euro.  (205 )  

 3.  I  contribu t i  sono  utilizzati  dai  comuni,  in  via  priorita ria ,  per  sostene r e  le  spese  gener ali  di
par tecipazione  all'ese rcizio  associa to,  nonché  per  gli  intervent i  aggiuntivi  da  realizzare  sul  proprio
terri to rio  in  relazione  a  detto  esercizio,  ovvero  per  le  spese  di  gestione  degli  uffici  di  sportello  di  cui
all'ar t icolo  53,  comma  2,  per  le  iniziative  volte  ad  assicura r e  sul  territo rio  servizi  di  prossimità  pubblici  o
privati  di  cui  all'ar t icolo  92,  per  le  iniziative  volte  a  rafforzare  le  politiche  pubbliche  regionali  destina t e
allo  sviluppo  sociale  e  civile  del  territo rio.  Le  risorse  eventualme n t e  residue  possono  essere  utilizzate  per
le  attività,  le  iniziative  e  gli  intervent i  e  per  le  spese  che  risultano  a  carico  dei  comuni  medesimi  a  titolo  di
compar t ecipazione  ad  attività  e  interven t i  finanzia ti  dalla  Regione,  dallo  Stato  o dall'Unione  europea .  

 4.  Non  è  ammess a  l'utilizzazione  del  contribu to  per  le  spese  che  risultano  coper t e  da  altri  finanziamen ti
pubblici  o  dalla  partecipazione  di  sogget ti  privati,  ovvero  per  il pagame n to  di  ratei  di  mutui.  

 5.  Ogni  volta  che  il comune  beneficiario  del  contribu to  realizza  specifiche  attività,  iniziative  e  intervent i  in
forma  associa ta  definisce  nell'a t to  associativo  o  in  un  atto  aggiuntivo  le  modalità  di  realizzazione,  in  modo
tale  che  le  attività,  le  iniziative  e  gli  interven t i  riguardino  il  territo r io  del  comune  medesimo.
Dell'u tilizzazione  del  contribu to  è  comunqu e  responsa bile  il comune  beneficiario.  

 6.  I  contribu t i  sono  concessi  nei  termini  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale .  Il  contribu to
concesso  non  è  revocabile  (12 9 ) . 

6  bis.  L’esercizio  delle  funzioni  associate  di  cui  al  com ma  1,  è  sogget to  a  verifica  solo  nei  casi  previsti
dall’articolo  91,  comma  7,  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.
Se  è  stato  accerta to  che  una  funzione  non  è  effet t ivam e n t e  svolta,  detta  funzione  può  essere  nuovam e n t e
considerata  per  il  contributo  di  cui  al  presen t e  articolo  solo  a  segui to  di  nuova  verifica  con  esito  positivo.
Nuove  funzioni  attivate  entro  l’avvio  del  procedim e n to  di  concessione  dei  contribut i,  che  non  sono  state
ogget to  di  verifica,  possono  comunq u e  essere  considerate  sulla  base  dello  statu to  vigente  dell’unione,
fermi  restando  gli  effet t i  delle  verifiche  successive.  (231 )

 7.  I  contribu ti  del  presen t e  articolo  non  sono  considera t i  ai  fini  della  dete rminazione  delle  risorse
finanzia rie  preordina t e  allo  svolgimen to  delle  funzioni  conferi te  ai  comuni.  

 CAPO  II
 Terr i t o r i  mo n t a n i  e  insular i  

 Art.  83
 Comuni  montani  e  territori  montani  e  insulari  

 1.  Sono  comuni  montani  quelli  elenca ti  nell’allega to  B alla  presen t e  legge,  il  cui  territo rio  risulta  essere
stato  classificato  in  tutto  o in  par te  montano  ai  sensi  della  norma tiva  statale .  

 2.  L’allega to  B alla  presen te  legge  indica  altresì  la  par te  di  territo rio  dei  comuni  che  risulta  essere  stato
classificato  montano  ai  fini  regionali  secondo  le  disposizioni  vigenti  fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  

 3.  La  classificazione  di  cui  al  comma  2  ha  rilevanza  esclusivamen t e  regionale  e  si  applica  solo  se  ad  essa
fanno  espres sa m e n t e  rinvio  le  leggi  o  i provvedime n ti  regionali;  della  classificazione  medesim a  può  altresì
essere  tenuto  conto,  ferme  restando  le  risorse  previs te ,  nell’ambito  degli  atti  della  progra m m azione
regionale  e  degli  altri  atti  genera li  di  settore  adot ta t i  dalla  Regione.  

 4.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  che  si  applicano  ai  territo ri  insula ri  della  Toscana  perché  classificati
montani  o  perché  già  facenti  par te  di  comunità  montan a ,  continuano  ad  applicarsi  ai  medesimi  territo ri
anche  se,  per  il sopravveni re  di  leggi  statali  successive,  non  siano  più  conside ra t i  montani.  

4  bis.  A  decorrere  dall’anno  2012  la  popolazione  di  cui  all'allegato  B,  per  i  comuni  il  cui  territorio  è
classificato  in  parte  montano,  può  essere  aggiornata,  con  provvedi m e n t o  della  strut tura  regionale
compe t en t e ,  nei  seguen t i  casi:  

a)  se  l’ultimo  dato  disponibile  della  popolazione  del  comune  al  31  dicem bre  risulta  inferiore  alla  
popolazione  montana  di  cui  all’allegato  B;  

b)  se  l’unione  di  comuni  o i singoli  comuni  interessa ti  trasmet to no  entro  il 31  gennaio  i dati  della  
popolazione  montana  e  questa  presenta  in  un  increm e n to ,  rispet to  all’anno  precede n t e ,  di  almeno  
il 5  per  cento;  

c)  sulla  base  dei  dati  trasmessi  dai  singoli  comuni,  dopo  la pubblicazione  dei  dati  ufficiali  da  parte  
dell’ISTAT  del  censimen to  della  popolazione.  (11 1 )  

c  bis)  sulla  base  di  leggi  regionali  che  hanno  istituito  comuni  per  fusione  o incorporazione . (167 )  

4  bis  1.  Il  comma  4  bis  si  applica  fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  present e  com ma,  a  partire  da
tale  data,  l’allegato  B  può  essere  modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  nei  seguen t i
casi:
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a)  quando,  al  31  dicembre ,  l’ultimo  dato  disponibile  della  popolazione  del  comun e ,  il  cui  territorio  è
classificato  in  parte  montano,  risulta  inferiore  alla  popolazione  montana  di  cui  all’allegato  B;

b)  quando  l’unione  di  comuni  o  i  singoli  comuni  interessa t i ,  il  cui  territorio  è  classificato  in  parte
montano,  trasme t tono,  entro  il  31  gennaio,  i dati  della  popolazione  montana  e  questa  presenta  un
increm e n to ,  rispet to  all’anno  precede n t e ,  di  almeno  il 5  per  cento;  

c)  quando  i  singoli  comuni,  il  cui  territorio  è  classificato  in  parte  montano,  trasme t tono  i  dati  della
popolazione  montana  dopo  la  pubblicazione  dei  dati  ufficiali  da  parte  dell’Isti tuto  nazionale  di
statistica  (ISTAT)  del  censime n to  della  popolazione;

d)  quando  le  leggi  regionali  hanno  istituito  nuovi  comuni,  compresi  i  casi  di  fusione  o  di
incorporazione,  o  hanno  modificato  confini  o  denominazioni  che  coinvolgono  comuni  il  cui
territorio  è  classificato  totalme n t e  o in  parte  montano.  (23 2 )

4  ter.  La  popolazione  di  cui  all'allegato  B,  per  i comuni  il cui  territorio  è  classificato  in  parte  montano,  è
aggiornata  dal  2016  e  ogni  dieci  anni  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  La  Giunta  regionale
stabilisce  le  modalità  e  i termini  di  acquisizione  dei  dati.  (16 8 )  

 Art.  84
 Benefici  previs ti  per  i territori  montani  

 1.  Ai sensi  dell’ articolo  2,  comma  19,  della  l.  244/2007 , l’esclusione  di  comuni  da  una  comunità   montana
non  priva  i  terri to ri  dai  benefici  che  ad  essi  si  riferiscono  né  dagli  interven t i  speciali  per  la  montagn a
stabiliti  a  loro  favore  dall’Unione  europea  e  dalle  leggi  sta tali  e  regionali.  

 2.  Il  comma  1  si  applica  anche  se,  per  effet to  dell’at tuazione  della  presen te  legge,  un  comune  non  fa  più
parte  di  una  comunità  montana .  Nell’allega to  B sono  indicati  i comuni  che,  fino  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  fanno  parte  di  comunità  montan e ;  sono  altresì  indicati  i comuni  che  ne  facevano  parte  fino
all'at tuazione  della  l.r.  37/2008 . 

 3.  È  confermata  l’agevolazione  delle  aliquote  IRAP  previs ta  dall’articolo  3  della  legge  regionale  24
dicembre  2013,  n.  79  (Riordino  degli  sgravi  fiscali  alle  imprese  a  valere  sull’impos ta  regionale  sulle
attività  produt tive  “IRAP”).  (233 )

 Art.  85
 Politiche  pubbliche  regionali  in  favore  dei  territori  montani  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  promuover e  la  coesione  tra  le  diverse  aree  terri to riali,  valorizza  lo  sviluppo
economico,  sociale ,  culturale  (21 7 )  e  civile  dei  territo ri  montani  attrave r so  il  sostegno  della  competi t ività
del  sistema  montano,  la  tutela  dell’ecosis te m a  montano  e  la  promozione  della  qualità  della  vita  e  dei
servizi  in  montagn a ,  con  particola re  riguardo  a  quei  territo ri  montani  che  si  trovano  in  situazione  di
maggior  svantaggio.

1  bis.  La  Regione,  in  coerenza  con  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  in  particolare  sostiene  azioni  finalizzate  a
promuovere:

a)  il contras to  allo  spopolam e n to;
b)  la  difesa  del  suolo  e  dell’asse t to  idrogeologico;
c)  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  forestale;
d)  la  tutela  dell’ident i tà  storica  e  culturale;
e)  il potenzia m e n to  dei  servizi  pubblici  locali  e  dei  servizi  socio- sanitari;
f)  la  promozione  delle  attività  industriali,  artigianali,  manifat turiere  e  comm erciali,  nonché  della

cooperazione ,  con  particolare  riferimen to  alle  cooperative  di  comunità;
g)  il sostegno  all’econo mia  circolare;
h)  il sostegno  alle  attività  agro- zootecniche  e  forestali;
i)  il  sostegno  alle  politiche  ed  attività  finalizzate  a  garantire  la  destagionalizzazione  turistica,  con

particolare  riferimen to  al  turismo  sostenibile,  ambientale  e  responsabile;
j)  il sostegno  dell’impiant is tica  sportiva,  con  particolare  riferimen to  al  sistema  neve;
k)  la  qualità  delle  infrastru t ture  viarie;
l)  la  trasformazione  dei  servizi  ecosis te mici  in  valore,  da  ricavarsi  nella  generalità  della

contribuzione,  da  destinare  allo  sviluppo  delle  aree  montane .  (218 )

 2.  La  Regione,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  persegue  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  1  bis  (219 )
mediante  intervent i  previsti  negli  strumen ti  ordinari  della  progra m m a zione  regionale  e  interven t i  speciali.
Gli  interven t i  speciali  possono  essere  promossi  e  definiti  mediante  la  stipula  di  intese  tra  la  Giunta
regionale  e  gli  enti  locali  interes sa t i .  

 3.  Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  indica,  in  un’apposi ta  sezione,  gli  obiet tivi  stra tegici  e  le
priorità  politiche  in  favore  dei  terri to ri  montani.  

 4.  Il  docum e n to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  e  gli  altri  atti  attuativi  della  legislazione
regionale  fissano,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  PRS,  le  azioni  e  le  misure  di  sostegno
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specificata m e n t e  rivolte  ai  territori  montani,  tenuto  conto  di  quanto  previs to  dall’articolo  87.  (220 )

 5.  Le  politiche  pubbliche  regionali  tengono  conto  degli  elementi  differenziali  del  disagio  dei  terri to ri
montani  e  dei  diversi  livelli  di  sviluppo  economico  e  sociale  raggiunt i .  Quando  vengono  in  rilievo  ambiti
(23 4 )  terri to riali  montani  sovracomu n ali ,  si  applica  l'articolo  81,  comma  4.  

 Art.  86
 Conferenza  perman en t e  per  la  montagna  (221 )

 1.  Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  85,  è  costituita  la  Conferenza  perman en t e  per  la  montagna,  quale
organo  di  cooperazione  interisti tuzionale.  La  partecipazione  ai  suoi  lavori  non  dà  luogo  ad  alcun  compenso
o rimborso  a carico  del  bilancio  regionale.

2.  La  conferenza  di  cui  al  com ma  1  è  compos ta:
a)  dal  Presidente  della  Giunta  regionale,  o  suo  delegato,  che  la  presiede;
b)  dall’assessore  regionale  con  delega  alle  politiche  per  la  montagna;
c)  dal  presiden t e  dell’Associazione  nazionale  comuni  italiani  (ANCI)  Toscana,  o  suo  delegato;
d)  dal  presiden t e  dell’  Unione  province  d’Italia  (UPI)  Toscana,  o  suo  delegato;
e)  dai  presiden t i  delle  unioni  di  comuni  costitui te  da  almeno  uno  dei  comuni  di  cui  all’allegato  B  della

presente  legge;
f)  da  un  rappresen tan t e  del  Consiglio  per  le  autono mie  locali  (CAL)  nominato  tra  i sindaci  dei  comuni

di  cui  all’allegato  B  della  presen te  legge  non  facenti  parte  di  unioni  di  comuni;
g)  da  esponen t i  delle  rappresen tan z e  sindacali  e  datoriali  e  dell’associazionismo,  individuate  con

deliberazione  della  Giunta  regionale.

3.  La  Conferenza  svolge,  in  particolare,  le  seguen t i  attività:
a)  verifica  lo  stato  di  attuazione  delle  politiche  regionali  per  i territori  montani,  le  azioni  da  attivare  a

loro  favore  e  le  azioni  di  coordinam e n to  che,  a  livello  amministra tivo,  sono  attivate  per  l’efficace
persegui m e n to  degli  obiet tivi;

b)  promuove  gli  Stati  generali  della  montagna  quale  momen to  di  confronto  con  gli  enti  locali,  le  forze
sociali,  le  istituzioni  nazionali  e  comuni tarie  sulle  politiche  per  i territori  montani  definite  nel  PRS.

4.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  politiche  della  montagna  supporta  la  Conferenza  e,
tramite  il  monitoraggio  delle  attività  delle  diverse  strut ture  di  settore  della  Giunta  regionale,   fornisce  gli
eleme n ti  di  cui  al  com ma  3,  lettera  a).

 Art.  87
 Fondo  regionale  per  la  montagna  (81 )

 1.  E’ istituito  il fondo  regionale  per  la  montagn a .  

 2.  Il fondo  è  alimenta to  da  risorse  finanziar ie  regionali,  da  finanziame n t i  statali,  in  par ticola r e  provenien t i
dal  fondo  nazionale  per  la  montagn a ,  e  da  trasfe rimen t i  comunita r i .  

 3.  Il  fondo  regionale  per  la  montagn a  ha  lo  scopo  di  sostene r e  finanzia riame n t e ,  anche  in  relazione  alla
strategia  per  le  aree  interne,  (235 )  le  politiche  di  sviluppo  delle  zone  montan e  di  cui  all’ar ticolo  85  e  gli
intervent i  speciali  di  cui  alla  legge  31  gennaio  1994,  n.  97  (Nuove  disposizioni  per  le  zone  montan e) .  Le
risorse  del  fondo  hanno  cara t t e r e  aggiuntivo  rispe t to  ad  ogni  altro  trasfer imen to  ordinario  o  speciale
disposto  a  favore  degli  enti  locali.  

 4.  Le  risorse  del  fondo  sono  att ribui te:  
a)  alle  unioni  di  comuni  di  cui  all’articolo  67  o  comunqu e  costituite  a  seguito  dell'es tinzione  delle

comuni tà  montane  ai  sensi  della  l.r.  37/2008 ; 
b)  alle  unioni  di  comuni,  diverse  da  quelle  della  lette r a  a),  che  hanno  almeno  il  tren t a  per  cento  del

proprio  territo rio  classificato  montano  o  nelle  quali  almeno  il  trent a  per  cento  della  popolazione  è
residente  in  territo rio  classificato  montano;  

c)  ai  comuni  classificati  montani  che  non  fanno  parte  di  unioni  di  comuni  o  che  fanno  parte  di
un’unione  di  comuni  diversa  da  quelle  di  cui  alle  lette re  a)  e  b).  

 5.  Gli  enti  locali  di  cui  al  comma  4  utilizzano  le  risorse  del  fondo  per  spese  di  investimen to  per  la
realizzazione  di  intervent i ,  che  rient r ano  nelle  finalità  di  cui  al  comma  3,  localizzati  esclusivamen t e  in  zona
classificat a  come  montan a ,  nonché  per  le  spese  genera li  attinen t i  e  indicate  nei  detti  intervent i .  I  beni
realizzati  o  acquistati  con  le  risorse  del  fondo  non  possono  essere  alienati,  ceduti  o  utilizzati  per  altre
finalità  nei  cinque  anni  successivi ,  a  decorrere  dal  saldo  delle  risorse  regionali,  pena  la  resti tuzione  delle
stesse.  (112 )

 6.  Le  risorse  del  fondo  per  la  montagn a  possono  essere  utilizzate  come  quota  parte  a  carico  degli  enti
di  cui  al  comma  4  per  proge t t i  sostenu t i  da  finanziamen to  comunita r io,  sta tale  o  regionale .  Il
finanziam e n to  del  fondo  non  può  superare  il 90  per  cento  del  costo  complessivo  del  singolo  proge t to.
(23 6 )
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 7.  La  disciplina  di  attuazione  per  la  concessione  e  l’utilizzazione  delle  risorse  del  fondo  è  stabilita  con
regolamen to  regionale ,  da  adot ta r s i  entro  due  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Fino
all’adozione  del  regolame n to  si  applicano  i crite ri  stabiliti  dal  piano  di  indirizzo  per  le  montagne  toscane.  

 8.  Il  regolamen to  di  cui  al  comma  7  stabilisce,  tenuto  conto  di  quanto  dispos to  al  com ma  9,  i  criteri  di
valutazione  degli  interven t i  propost i,  fissa  le  modalità  di  individuazione  di  specifiche  materie  o  ambiti  di
interven to  cui,  eventual m e n t e ,  vincolare  i  contenu t i  delle  propos te  proget tuali  nonché  le  modalità  per
deter minare  gli  ulteriori  criteri  relativi  alle  materie  e  agli  ambiti  suddet t i .  Il  regolamen to  stabilisce,
inoltre,  la  disciplina  del  procedi m en to  di  attribuzione  delle  risorse,  le  modalità  per  la  verifica  dei  risultati
raggiunt i  e  per  il  monitoraggio  degli  interven t i  finanziati,  da  effet tuarsi  con  cadenza  almeno  annuale,  e  le
procedure  di  revoca,  parziale  o totale,  delle  risorse  assegnate .  (23 7 )

 9.  Le  attribuzioni  di  risorse  del  fondo  per  gli  enti  locali  di  cui  al  comma  4  tengono  conto,  tra  l’altro  (23 8 )
della  superficie  montana ,  della  popolazione  montana  e  del  disagio  ai  sensi  dell'ar t icolo  85,  comma  5.  Si
considera no  anche  i territo r i  classificati  montani  ai  fini  regionali.  

9  bis.  Le  risorse  di  cui  al  comma  9  sono  ogget to:
a)  di  revoca  per  intero:
1)  qualora  non  vengano  rispet ta ti  i  tempi  di  realizzazione  dell’interven to  finanziato  salvo  eventuali

deroghe,  legate  a  eventi  straordinari  non  imputabili  al  sogget to  che  realizza  gli  interven t i ,  definite
nel  regolamen to;

2)  a causa  del  mancato  adempi m e n t o  dell’obbligo  di  monitoraggio  periodico.
b)  di  revoca  parziale:
1)  se  la  quota  di  cofinanzia m e n to  regionale  risulta,  dalla  docum e n taz ione  finale  di  spesa,  superiore

rispet to  al  limite  del  90  per  cento  previs to  al  com ma  6;
2)  se  le  risorse  regionali  utilizzate  per  la  realizzazione  del  proge t to  risultano  inferiori  a  quanto  già

erogato  a titolo  di  acconto.  (23 9 )

 10.  Gli  enti  locali  cui  la  Regione  attribuisce  le  risorse  del  fondo  sono  gli  unici  responsabili  della
corrisponde nz a  dell’impiego  delle  risorse  medesime  alle  azioni  e  agli  intervent i  individua t i  ai  sensi  del
presen t e  articolo,  nonché  in  materia  di  aiuti  di  Stato.  (24 0 )  La  gestione  delle  risorse  del  presen t e  articolo
non  rient ra  nella  disciplina  di  cui  all'ar t icolo  50.  

 11.  In  caso  di  suben t ro  della  provincia  ai  sensi  dell'a r t icolo  75,  le  risorse  del  presen te  articolo  che
sarebb e ro  spet ta t e  all'en te  estinto  sono  att ribui te  alla  provincia  per  gli  interven t i  da  effettua r e  sul
territo r io  montano  su  cui  operava  l'ente  medesimo.  In  caso  di  successiva  costituzione,  nel  territo rio
dell 'ent e  estinto,  di  una  unione  di  comuni  avente  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  al  comma  4  del  presen t e  articolo,
le  risorse  del  fondo  sono  destina t e  all'unione  medesima.  

 Art.  88
 Patto  per  la  montagna  

 1.  Per  il coordina m e n to ,  l'integ razione  e  lo  sviluppo  degli  intervent i  e  delle  risorse  finanziar ie  destina ti  ai
territo r i  montani,  la  Giunta  regionale  può  promuove re  la  stipula  di  pat ti  per  la  montagn a .  

 2.  Il  pat to  per  la  montagn a  è  uno  strumen to  negoziale  ad  adesione  volontar ia ,  è  stipula to  tra  la  Giunta
regionale  e  gli  enti  locali  intere ss a t i ,  ha  come  riferimen to  il  terri to rio  di  una  provincia  o  territo ri  sub
provinciali  e  contiene  gli  intervent i  considera t i  come  priorita r i  e  stra tegici  per  il territo rio  montano.  

 3.  I  sogget t i  che  sottoscr ivono  il  pat to  per  la  montagn a  assumono  specifici  impegni  per  la  realizzazione
degli  intervent i  concorda t i .  

 4.  L’iniziativa  per  la  sottoscrizione  di  un  pat to  per  la  montagn a  è  dell’amminist r azione  provinciale  quando
il patto  ha  come  riferimen to  l’intero  terri to rio  provinciale,  è  di  una  delle  unioni  di  comuni  di  cui  alle  lette r e
a)  e  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  87  quando  ha  come  riferimen to  il livello  terri to riale  sub- provinciale.  

 5.  La  partecipazione  della  Giunta  regionale  alla  formazione  del  pat to  per  la  montagn a  è  definita   con
deliberazione  della  Giunta  medesima,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  del  PRS  e  degli  altri  atti  della
progra m m azione  regionale.  Agli  intervent i  contenu t i  nel  pat to  per  la  montagn a  è  att ribui ta,
compa tibilmen t e  con  le  discipline  comunita r ie ,  statali  e  regionali,  priorità  per  i  finanziame n t i  regionali
destina ti  al  terri to r io  di  riferimen to.  

 6.  In  caso  di  sottoscr izione  di  un  pat to  per  la  montagn a ,  le  risorse  del  fondo  regionale  per  la  montagn a  di
cui  all’ar ticolo  87  sono,  per  gli  enti  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  del  comma  4  dello  stesso  articolo,  destina t e
esclusivame n t e  al  finanziamen to  degli  interven t i  ivi  contenu t i .  

 7.  Il  pat to  per  la  montagn a  può  essere  costituito  da  un’apposi ta  sezione,  dedica t a  agli  interven t i  per  lo
sviluppo  dei  territo ri  montani,  del  patto  per  lo  sviluppo  locale  di  cui  all’ articolo  12  bis  della  legge  regionale
11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  progra m m azione  regionale).  

 8.  Se  è  sottoscri t to  un  patto  per  la  montagn a  di  livello  provinciale,  anche  nella  forma  di  cui  al  comma  7,
non  si  procede  alla  stipula  di  altri  pat ti  per  la  montagn a  di  livello  sub- provinciale.  Se  questi  sono  già  sta ti
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sottosc ri t t i ,  gli  intervent i  in  essi  previsti  sono  ricompr esi  nel  pat to  di  livello  provinciale.  

 CAPO  III
 Pre m i a l i t à  per  le  buon e  pra t i c h e  

 Art.  89
 Norm e  generali  

 1.  La  Regione,  nell'ambito  della  legislazione  regionale  di  attuazione  della  l.  42/2009 ,  stabilisce  con
propria  legge  misure  finanzia r ie  di  premialità  per  le  unioni  di  comuni.  

 2.  Fino  all'en t r a t a  in  vigore  della  legislazione  regionale  di  cui  al  comma  1,  alle  unioni  di  comuni  sono
concesse  premialità ,  nella  forma  di  contribu ti  straordina r i ,  sulla  base  delle  disposizioni  del  presen t e  capo.  

 3.  Alle  unioni  di  comuni  e  ai  comuni  di  minore  dimensione  demografica  sono  altresì  concesse,  ai  sensi  del
presen te  capo,  anticipazioni  finanzia rie  per  favorire  la  proge t tua li tà .  

 Art.  90
 Contribut i  alle  unioni  di  comuni  (169 )  

 1.  Le  unioni  di  comuni  accedono  ai  contribut i  del  presente  articolo  a condizione  che,  alla  data  di  avvio  del
procedim e n to  di  concessione  del  contributo  di  cui  al  comma  5  (241 ) :

a)  rispet tino  i requisiti  di  cui  all’articolo  24,  comma  4;
b)  esercitino  per  tutti  i comuni  dell’unione  almeno  quat tro  funzioni  fondam e n t ali  di  cui  all’articolo  14,

com ma  27,  lettere  b),  d),  e),  g),  h),  i)  e  l  bis),  del  d.l.  78/2010  converti to  dalla  l.  122/2010;  in
aggiunta  o  sostituzione  di  una  o  più  delle  suddet t e  funzioni  fondam e n tali  è  considerato  anche
l'esercizio  associato  di  una  o più  di  quelle  unitariame n t e  indicate  ai  numeri  seguen t i:

1)  sportello  unico  delle  attività  produt t ive;

2)  procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale ,  vincolo  idrogeologico,  pareri  relativi  ai
procedim e n t i  in  materia  paesaggist ica.  In  alternativa  ai  pareri  relativi  ai  procedi m e n ti  in
materia  paesaggist ica  è  considerata  la  costituzione  di  un  ufficio  cui  compe te  la  responsabili tà
del  procedi me n to  amministra tivo  per  il rilascio  dell’autorizzazione  paesaggistica;  (215 )

3)  piano  strut turale  interco m u nale  di  cui  all'articolo  23  della  legge  regionale  10  nove mbr e  2014,
n.  65  (Norme  per  il  governo  del  territorio);  dette  attività  sono  considerate  solo  se  sono  svolte
in  alternativa  alla  funzione  di  cui  all’articolo  14,  com ma  27,  lettera  d),  del  d.l.  78/2010
conver ti to  dalla  l.  122/2010,  ovvero  se,  in  presenza  di  esercizio  associato  di  det ta  funzione,  ne
costituiscono  l'unico  o il prevalen te  svolgime n to;

4)  almeno  due  delle  seguen t i  funzioni:  gestione  delle  entrate  tributarie  e  dei  servizi  fiscali,
concerne n t e  la  gestione  ordinaria  dei  tributi  e  delle  imposte  comunali;  gestione  dei  beni
demaniali  e  patrimoniali,  concerne n t e  la  tenuta  e  l'aggiornam e n to  dell’inventario  dei  beni,
nonché  la  manute nz ione  ordinaria  e  straordinaria  degli  edifici  destina ti  a  sedi  di  uffici  pubblici
e  a  pubblico  servizio;  gestione  delle  risorse  umane ,  concernen t e  il  reclutam e n to  e  i concorsi  e
il tratta me n to  giuridico  ed  econo mico  del  personale;  (20 6 )  (24 2 )

2.  Ai  fini  della  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  si  considerano  le  sole  funzioni  che
sono  esercitate  diret tam e n t e  dall’unione  per  effet to  di  espressa  e  vigente  norma  statutaria  o  di
provvedim e n t i  di  attuazione  richiamati  dallo  statuto  ed  esecutivi  ai  sensi  di  legge,  che  prevedono  il
termine  di  decorrenza  dell’effe t t ivo  esercizio  e  a  condizione  che  det to  esercizio  sia  stato  accertato  a
segui to  della  verifica  di  effe t t ività  di  cui  all’articolo  91.  Non  sono  considerate  le  funzioni  affidate  all'unione
mediante  convenzione,  quantunqu e  richiamate  dallo  statu to.  (243 )

2  bis.  Fermo  restando  quanto  previs to  dal  com ma  2,  a  decorrere  dall'anno  2017,  l'esercizio  associato
dello  sportello  unico  delle  attività  produt tive  può  essere  considerato  tra  le  funzioni  di  cui  al  com ma  1,
lettera  b),  solo  se  risulta  anche  la  sussis tenza  dei  requisiti  di  interoperabili tà  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale;  l'accerta m e n t o  della  sussis tenza  di  detti  requisiti  avviene
d'ufficio,  sulla  base  di  comunicazione  della  strut tura  regionale  compe te n t e  alla  gestione  di  tale
sistema  di  interoperabilità.  (207 )  

3.  I  contribut i  non  possono  comunq u e  essere  concessi  se  l'unione  è  in  fase  di  scioglimen to,  anche  per
effet to  di  legge,  ovvero  se,  al  mome n to  della  concessione ,  è  stato  adot tato  o  sussis tono  le  condizioni
perché  sia  adot tato  il  decreto  di  revoca  di  cui  all’articolo  91  o  se  l'unione  non  ha  provvedu to  con  i propri
organi  agli  adempi m e n t i  di  bilancio  previsti,  nell’anno  di  concessione  dei  contribut i,  dall'articolo  48  (18 2 )
(24 4 ) . Al  fine  di  evitare  gli  effet t i  della  revoca  nei  confronti  dei  comuni,  l'unione,  previa  deliberazione  della
giunta,  può  rinunciare  ai  contribut i,  motivando  sulla  intenzione  dei  comuni  di  procedere  allo  scioglimen to
ancorché  non  sia  stato  ancora  avviato  formalm e n t e  il relativo  procedim e n to .

4.  I  contribut i  sono  ridotti  del  50  per  cento  se,  al  mome n to  della  concessione ,  l'unione  si  trova  nella
situazione  di  cui  all'articolo  44.
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4  bis.  La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  12,  può  stabilire  di  concedere  un
contributo  straordinario,  non  superiore  a euro  30.000,00  per  singola  unione  di  comuni,  al  fine  di  sostenere
il  consolidam en to  e  lo  sviluppo  delle  funzioni  esercitate  dalle  unioni  e  la  costituzione  di  nuove  unioni.
L’attribuzione  di  risorse  ai  sensi  dei  commi  da  5  a  9  avviene  al  net to  di  quelle  eventualm e n t e  attribui te  ai
sensi  del  presente  com ma.  (24 5 )

5.  Il  10  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  è  ripartito  in  misura  uguale  per  ogni  unione  che  ha
titolo  alla  concessione  del  contributo.

6.  Il  20  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  è  ripartito  considerando  le  sole  funzioni  di  cui  al
comma  1,  lettera  b),  ulteriori  rispet to  al  numero  minimo  di  funzioni  richiesto  per  l'accesso  ai  contribut i  e
che  risultino,  a  segui to  della  verifica  di  cui  all’articolo  91,  attivate  alla  data  del  1°  marzo  dell’anno  solare
di  concessione  dei  contribut i  ed  effe t t iva m e n t e  esercitate  per  tutti  i  comuni  dell’unione.  Il  contributo
concedibile  è  stabilito  in  misura  uguale  per  ogni  funzione  ulteriore,  e  non  può  superare  la  somma  di  euro
50.000,00  per  singola  funzione.  Le  risorse  non  assegnate  sono  poste  a  increm e n to  di  quelle  di  cui  al
comma  7. (24 3 )

7.  Il  30  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  è  attribuito  nella  misura  stabilita  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:

a)  numero  dei  comuni  partecipanti  all’unione;
b)  numero  dei  comuni  partecipant i  all'unione  che  risultino  tra  i  primi  ottanta  comuni  della

graduatoria  generale  del  disagio  di  cui  all’articolo  80;  se  l’ultimo  comun e  da  prendere  in
considerazione  risulta  insieme  ad  altri  con  identico  valore  del  disagio,  sono  considerati  tutti  i
comuni  con  det to  valore;  (246 )

c)  popolazione  residente  in  territorio  montano  dei  comuni  partecipan ti  all’unione;  si  considera,  per  i
comuni  con  territorio  totalmen t e  classificato  montano,  la  popolazione  residen te  risultan te  dagli
ultimi  dati  ISTAT  disponibili  al  31  dicembre ,  e,  per  i comuni  con  territorio  classificato  parzialme n t e
montano,  la  popolazione  risultan te  dall'allegato  B,  compresa  quella  dei  territori  classificati
montani  ai  fini  regionali;

d)  popolazione  residente  in  territorio  non  montano  nei  comuni  partecipant i  all’unione,  come
risultante  dagli  ultimi  dati  ISTAT  disponibili  al  31  dicembre;

e)  estensione  del  territorio  montano  dei  comuni  partecipant i  all’unione,  compreso  il  territorio
classificato  montano  ai  fini  regionali,  come  risultante  dall'allegato  B;

f)  estensione  del  territorio  non  montano  dei  comuni  partecipanti  all’unione.

8.  Abrogato.  (24 7 ) .

9.  Il  40  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  è  attribuito  sulla  base  di  indicatori,  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  di  efficienza  dell'unione  e  di  maggiore  integrazione  dei  comuni,
avuto  riguardo,  in  particolare,  agli  istituti  utilizzati  per  la  gestione  del  personale  e  all’avvenuta
attivazione,  secondo  le  previsioni  statutarie,  dell’esercizio  associato,  per  tutti  i  comuni  dell’unione,  di
attività  funzioni  e  servizi  diversi  da  quelli  di  cui  al  com ma  1,  lettera  b),  come  individuati  dalla  medesima
deliberazione.  (24 3 )

10.  Le  unioni  di  comuni  costituite  da  soli  comuni  con  popolazione  superiore  a  10.000  abitanti  accedono
esclusiva me n t e  ai  contribut i  di  cui  al  comma  5.  (244 )

11.  Le  risorse  non  assegnate  per  effet to  della  decurtazione  prevista  dall'articolo  44  sono  attribui te  agli
altri  enti  beneficiari.

12.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  da  adot tare  entro  sei  mesi  dall’entrata  in  vigore  della
presen te  legge,  sono  stabilite  le  modalità  per  la  concessione  e  la  definizione  della  misura  dei  contributi  del
presen te  articolo  da  concedere  alle  singole  unioni,  nonché  gli  adempi m e n t i  degli  enti  beneficiari  in
relazione  ai  singoli  contribut i.  La  deliberazione  stabilisce,  altresì,  fermo  restando  l'esercizio  diret to  delle
funzioni  fondam e n tali  da  parte  dell'unione  negli  ambiti  di  cui  all'allegato  A,  i  criteri  per  l'accerta m e n to
della  condizione  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  in  relazione  alla  specificità  delle  discipline  di  settore  sulle
funzioni  fondam e n tali  richiamate  dall'articolo  56,  e  i  casi  in  cui  il  requisito  dello  svolgimen to  della
funzione  fondam en tale  per  tutti  i comuni  si  considera  assolto  nelle  situazioni  eccezionali  in  cui  l'unione  è
composta  anche  da  comuni  che  rientrano  in  una  diversa  zona  distre t to  e  la  funzione  è  svolta  per  tutti  gli
altri  comuni  dell'allegato  A.  La  Giunta  regionale,  previo  parere  della  commissione  consiliare  compe t en t e ,
può  modificare  le  percentuali  di  cui  ai  commi  da  5  a 9.  (243 )

13.  Le  leggi  regionali  di  set tore  dispongono  sulla  promozione  e  l'incent ivazione  dell'esercizio  associato  di
funzioni  non  fondam e n tali  ed  individuano  le  funzioni,  le  attività  e  i  servizi  che  rientrano  nell'esercizio
associato.

14.  Le  risorse  statali  trasferi te  alla  Regione  per  il  sostegno  all'associazionismo,  sono  concesse  alle  unioni
di  comuni  in  proporzione  ai  contributi  complessiva m e n t e  attribui ti  ai  sensi  dei  commi  4  bis,  5,  6,  7  e  9.
(244 )

15.  I  contribut i  di  cui  ai  commi  4  bis,  5,  6,  7,  9  e  14, (244 )  non  hanno  destinazione  vincolata  e  sono
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utilizzati  nell'ambito  delle  scelte  di  bilancio  dell'unione.

15  bis.  Fatte  salve  le  unioni  già  costitui te  all'entrata  in  vigore  del  presen te  comma,  non  possono  accedere
ai  contribut i  le  unioni  di  comuni  costitui te  in  maggioranza  da  comuni  recedu t i  da  altre  unioni  di  comuni.
(20 8 )  

 Art.  91
 Verifica  dell'effe t t ivi tà  dell'esercizio  associato  e  revoca  dei  contributi   (24 8 )

 1.  L’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  90,  com ma  1,  lettera  b),  è  sogget to  a  verifica  di  effet t ività.
Ferme  restando  le  altre  condizioni  previs te  dall’articolo  90  per  la  concessione  dei  contributi ,  l’esito
positivo  della  verifica  di  effet t ivi tà  dell’esercizio  di  una  funzione  compor ta  che  la  funzione  possa  essere
considerata  nei  successivi  procedim e n t i  di  concessione  dei  contribut i,  fino  a  che  non  intervenga  il
mancato  esercizio  per  modifica  statu taria  o l’esito  negativo  di  una  nuova  verifica  di  effe t t ivi tà.

2.  Le  verifiche  sono  effe t tua te  dalla  strut tura  regionale  compe t en t e  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti
con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  La  deliberazione  individua  a  tal  fine,  per  ogni  funzione  di  cui
all’articolo  90,  comma  1,  lettera  b),  gli  atti  o  le  attività  che  sono  indicatori  di  effe t t ivo  esercizio.  

3.  Le  verifiche  sono  effe t tua te:
a)  d’ufficio  e  con  cadenza  biennale,  al  fine  di  accertare  la  sussis tenza  delle  condizioni  per  la

concessione  dei  contributi  e,  in  caso  di  insussis ten za ,  al  fine  di  provvedere  alla  revoca  dei
contribut i  di  cui  all’articolo  90,  com mi  5,  6,  7  e  9,  concessi  nell’anno  precede n t e;  det te  verifiche
sono  rivolte  alle  unioni   beneficiarie  dei  contributi  nell’anno  precede n t e;  le  verifiche  biennali
possono  essere  rivolte  anche  alle  unioni  che  non  hanno  beneficiato  dei  contribut i  nell’anno
precede n t e ,  a  condizione  che  l’unione  richieda  la  verifica,  entro  e  non  oltre,  il  1°  marzo  dell’anno
in  cui  devono  essere  concessi  i contributi ,  al  fine  di  accertare  la  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui
all’articolo  90,  comma  1,  lettera  b);

b)  su  richiesta  dell’unione  di  comuni  interessa ta,  da  presen tare  alla  strut tura  regionale  compe te n t e
entro  e  non  oltre  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  alle  verifiche  biennali,  al  fine  di  accertare,  per  la
successiva  concessione  dei  contribut i,  lo  svolgimen to  effet t ivo:

1)  di  funzioni  per  le  quali  una  preceden t e  verifica  ha  dato  esito  negativo;
2)  di  funzioni  attivate  per  la  prima  volta  entro  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  alle  verifiche  biennali,

anche  da  unioni  di  nuova  costituzione.

4.  Le  verifiche  si  svolgono  in  due  fasi  quando,  ai  fini  del  raggiungi m e n to  dell’effe t t ivi tà  dell’esercizio  delle
funzioni  ogget to  di  verifica,  sono  richies te  ulteriori  attività  degli  enti  interessa t i .  Non  si  procede  alla
seconda  fase,  e  la  verifica  si  conclude  con  esito  negativo,  se  nella  prima  fase  è  stata  accerta ta  una
pluralità  di  atti  associativi  per  la  medesi ma  funzione.  Nuove  funzioni  attivate  dopo  la prima  fase  di  verifica
sono  considerate  solo  in  occasione  della  verifica.

5.  Nel  corso  delle  verifiche  biennali  di  cui  al  comma  3,  lettera  a):
a)  sono  prese  in  considerazione  inizialmen te  tutte  le  funzioni  che,  alla  data  della  verifica,  risultano

esercitate  dall’unione;
b)  se,  a  esito  della  verifica  iniziale  di  cui  alla  lettera  a),  talune  funzioni  non  risultano  effe t t iva m e n t e

esercitate ,  all’unione  è  concessa  una  seconda  fase  di  verifica,  da  svolgere  non  prima  di  trenta
giorni  dalla  conclusione  della  prima,  nella  quale  l’unione  deve  dimostrare  di  aver  svolto  le  attività
necessarie  al  raggiungim e n to  dell’effe t t ivi tà;  l’unione  può,  prima  della  conclusione  della  seconda
fase  di  verifica,  dimostrare  di  aver  attivato  ed  effet t ivam e n t e  esercitato  nuove  funzioni;

c)  le  funzioni  che  risultano  effe t t iva m e n t e  esercitate  a  esito  della  seconda  fase  della  verifica  sono
tutte  rilevanti  ai  fini  del  raggiungim e n t o  del  numero  minimo  di  funzioni  ai  sensi  dell’articolo  90,
com ma  1,  lettera  b);  tra  di  esse,  sono  rilevanti  ai  fini  del  contributo  di  cui  all’articolo  90,  com ma  6,
dell’anno  in  corso  le  sole  funzioni  che  risultano  essere  state  attivate  entro  il 1°  marzo.

6.  Nel  corso  delle  verifiche  di  cui  al  com ma  3,  lettera  b):
a)  sono  prese  in  considerazione  le  sole  funzioni  che  risultano  attivate  alla  data  del  1°  marzo  dell’anno

della  verifica;
b)  se,  a  esito  della  verifica  iniziale,  le  funzioni  di  cui  alla  lettera  a)  non  risultano  effe t t iva m e n t e

esercitate ,  all’unione  è  concessa  una  seconda  fase  di  verifica,  da  svolgere  non  prima  di  trenta
giorni  dalla  conclusione  della  prima,  nella  quale  l’unione  può  dimos trare  di  aver  svolto  le  attività
necessarie  per  il  raggiungi m e n t o  dell’effe t t ività  dell’esercizio  delle  funzioni  medesi m e.  Se  anche
detta  verifica  di  effet t ività  non  ha  esito  positivo,  la  funzione  non  può  essere  considerata  per  la
concessione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  90  nell’anno  della  verifica.

7.  L’esercizio  effe t t ivo  delle  funzioni  che  l’unione  esercita  per  conto  dei  comuni  potenzialm e n t e
beneficiari  del  contributo  di  cui  all’articolo  82,  anche  se  non  rilevante  per  la  concessione  dei  contribut i  di
cui  all’articolo  90,  è  accertato  d’ufficio  nel  corso  della  verifica  biennale  di  cui  al  comma  3,  lettera  a),  o  nel
corso  della  verifica  a  richiesta  di  cui  al  comma  3,  lettera  b),  se  la  funzione  coincide  con  quella  ogge t to  di
verifica  ai  sensi  della  medesima  lettera.  La  verifica  è  altresì  effet tua ta  su  richies ta  del  comune  o
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dell’unione  interessa t i ,  da  presen tare  entro  e  non  oltre  il 1°  marzo  dell’anno  di  concessione  del  contributo
dell’articolo  82,  quando  si  tratta  di  accertare  l’effe t tivi tà  dell’esercizio  di  una  funzione  per  la  quale  una
preceden t e  verifica  ha  dato  esito  negativo,  deter minando  la  perdita  del  requisito  di  accesso  al  contributo.  

8.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  comunica  all’unione  di  comuni  gli  esiti  della  verifica  entro  trenta
giorni  dallo  svolgimen to .  

9.  Se,  a  conclusione  della  verifica  biennale  di  cui  al  comma  3,  lettera  a),  risulta  che  l’unione  di  comuni  non
esercita  effet t ivam e n t e  il numero  minimo  di  funzioni  previs to  dall’articolo  90,  comma  1,  i contributi  di  cui
all'articolo  90,  com mi  5,  6,  7  e  9,  sono  revocati.  La  somma  sogget ta  a revoca  è  pari  al  contributo  integrale
complessivo  concesso  dalla  Regione  all'ente  nell'anno  preceden te  ai  sensi  del  medesi mo  articolo  90,
commi  5,  6,  7  e  9.

10.  Prima  di  adot tare  il  decreto  di  revoca  dei  contribut i,  la  strut tura  regionale  compe t e n t e  assegna
all’unione  di  comuni  un  termine,  non  inferiore  a  quindici  giorni,  per  l’invio  di  eventuali  elemen t i
integrativi  sull’effe t t ivi tà  dell’esercizio  associato.  Se  gli  elemen ti  integrativi  sono  trasmess i  oltre  il termine
assegnato  o  non  sono  sufficien ti  a  dimostrare  l’effet t ivi tà  dell'esercizio  associato,  la  strut tura  regionale
compe te n t e  provvede ,  entro  i  sessanta  giorni  successivi,  ad  adot tare  il  provvedi m e n to  di  revoca  dei
contributi .

11.  La  Giunta  regionale  può  disporre  una  verifica  di  effet t ivi tà  in  via  straordinaria  a  segui to  di  sentenza,
ancorché  non  definitiva,  emessa  nell’ambito  di  un  giudizio  amministra tivo  o  contabile  o  a  segui to  di  altre
pronunce  della  Corte  dei  conti,  che  siano  state  segnalate  alla  Regione  e  da  cui  possano  desum ers i
elemen t i  di  mancato  esercizio  della  funzione.  Dell’eventuale  esito  negativo  della  verifica  si  tiene  conto  ai
fini  della  concessione  dei  contribut i  di  cui  all’articolo  90.

12.  L’unione  di  comuni  a  cui  non  sono  stati  concessi  i  contribut i  per  mancanza  del  requisito  di  cui
all’articolo  90,  comma  1,  lettera  b),  può  essere  riamm es sa  ai  contribut i  solo  a  segui to  di  esito  positivo
delle  verifiche  di  cui  al  comma  3.

13.  Salvo  quanto  previs to  all’articolo  90,  comma  3,  i  contributi  sono  altresì  revocati  d’ufficio,  nella
medesi ma  misura  stabilita  dal  com ma  9  del  presen te  articolo,  se,  alla  data  di  avvio  del  procedim e n to  per
la  concessione  del  contributo  successivo,  è  stato  avviato  il  procedim e n to  di  scioglimen to  dell’unione  di
comuni.  La  revoca  del  contributo  è  effet tua ta  verso  i comuni  facenti  parte  dell’unione  di  comuni  secondo  i
criteri  stabiliti  dallo  statuto  per  l’attribuzione  da  parte  dei  comuni  delle  risorse  finanziarie  per  il
funziona m e n t o  e,  in  assenza,  in  proporzione  alla  popolazione  come  risultante  dai  dati  ufficiali  ISTAT
relativi  al  censime n to  della  popolazione  2011.  Prima  di  adottare  il  decreto  di  revoca  dei  contribut i,  la
strut tura  regionale  compet e n t e  assegna  all’unione  di  comuni  un  termine ,  non  inferiore  a  quindici  giorni,
per  inviare  gli  atti  adottati  dall’unione  e  dai  comuni  volti  a  dimostrare  che  il procedi m e n to  di  scioglimen to
dell’unione  si  è  concluso  negativa m e n t e .

14.  Si  provvede  alla  revoca  dei  contributi  nei  soli  casi  tassativi  previs ti  dal  presen te  articolo.  

 Art.  92
 Iniziative  per  garantire  i servizi  di  prossimità  

 1.  La  Regione  favorisce  le  iniziative  delle  unioni  di  comuni  volte  al  mantenim en to  e  alla  diffusione  di
servizi  di  prossimità  nei  territo ri  intere ss a t i  da  fenomeni  di  carenza  o  rarefazione  dei  servizi  medesimi.
Sono  servizi  di  prossimità ,  ai  sensi  della  presen te  legge:  

a)  i servizi  eroga t i  da  sogget ti  privati,  anche  mediante  esercizi  commerciali  polifunzionali,  essenziali
per  la  vita  delle  comunità  locali;  rient r a  tra  questi  il servizio  postale  universale;  

b)  i  servizi  eroga ti  da  sogget t i  pubblici  e  privati,  utili  per  la  vita  delle  comunità  locali,  tra  i  quali
rient r ano  i  servizi  alla  persona,  i  servizi  di  e-governe m e n t  e  telematici  eroga ti  tramite  punti  di
accesso  assisti to,  i  servizi  di  riscossione  delle  entra t e  comunali,  i  servizi  di  tesore r ia ,  i  servizi
ambientali  ed  energe t ici ,  i servizi  postali  accessori ,  i servizi  banca ri ,  i servizi  artigianali,  turistici  e
culturali,  i servizi  di  volontar ia to.  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  unioni  di  comuni,  in  presenza  di  espressa  previsione  statutaria,
possono:  

a)  predisporre  strum en ti  di  rilevazione  delle  situazioni  emergen t i  di  disagio  delle  comunità  locali,  che
possono  derivare  da  carenza,  rarefazione  o  inadegua to  funziona m e n to  dei  servizi  di  prossimità,  e
adot tare  iniziative,  da  attuare  da  parte  dell'unione  o  dei  singoli  comuni,  per  fronteggiare  det te
situazioni,  in  particolare  per  alleviare  il  disagio  delle  persone  anziane  e  disabili  nell’accesso  ai
servizi;

b)  promuovere  l’introduzione  e  lo  sviluppo  di  forme  innovative  per  lo  svolgime n to  dei  servizi  di
prossimità  e  modalità  di  offerta  impronta te  alla  multi funzionalità,

c)  utilizzare  a tal  fine  anche  i contributi  concessi  ai  sensi  dell’articolo  90.  (24 9 )

 3.  Nei  terri to ri  carat t e r izza ti  da  rischi  di  marginali tà  economica  e  sociale,  i  comuni,  singoli  o  associa ti,
possono  costituire  centri  multifunzionali,  nei  quali  concen t r a r e  lo  svolgimento  di  più  attività  e  servizi,  in
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particola r e  di  servizi  di  prossimità ,  nel  rispet to  della  vigente  normativa  che  disciplina  det ti  servizi.  

 4.  Ai fini  del  comma  3,  sono  considera t i:  
a)  i terri to ri  montani  dei  comuni  che,  nella  gradua to ri a  di  cui  all’articolo  80,  risultano  con  indice  del

disagio  superiore  alla  media  regionale;  
b)  i  territori  nei  quali  possono  essere  costituit i  empori  polifunzionali  ai  sensi  dell’articolo  25  della

legge  regionale  23  novem bre  2018  n.  62  (Codice  del  com m ercio).  (25 0 )

 5.  I  comuni  e  gli  altri  sogge t t i  pubblici  interes sa t i  possono  destina re  risorse  per  la  realizzazione,
l’attivazione  e  il sostegno  alle  spese  generali  di  funzioname n to  dei  centri  multifunzionali.  

 6.  Abrogato.  (25 1 )

 7.  Abrogato.  (17 4 )  

 Art.  93
 Fondo  di  anticipazione  per  spese  proget tuali  

 1.  E'  istituito  un  fondo  di  anticipazione  per  favorire  la  proge t tu al i tà  dei  comuni  facenti  parte  dell'elenco  di
cui  all'ar t icolo  80,  comma  3,  che  risultano  con  valori  del  disagio  superiori  alla  media  regionale  e  un  fondo
di  anticipazione  per  favorire  la  proge t tu ali tà  delle  unioni  di  comuni  cui  par tecipano  comuni  montani.  I
fondi  operano  sino  alla  concessione  massima  complessiva:  

a)  di  euro  2.000.000,00 ,  destina ti  alle  spese  per  la  proge t t azione  e  per  la  realizzazione  di  opere
pubbliche  dei  comuni,  nonché  per  la  redazione  di  piani  stru t tu r a li  e  regolamen t i  urbanis t ici  e   studi
connessi;  l'impor to  massimo  che  può  essere  concesso  è  dete rmina to  nella  misura  di:  

1)  euro  200.000,00  per  ogni  proge t to;

2)  euro  300.000,00  complessivi  per  la  redazione  di  piani  stru t tu r a li ,  regolame n t i  urbanis tici  e
loro  varian ti  e  studi  connessi,  e  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche;  l'anticipazione  per  la
realizzazione  delle  opere  è  concessa  per  motivi  di  liquidità  nelle  more  dell'incasso  dei  fondi
previs ti  per  il finanziamen to  del  quadro  economico  dell'ope ra ;

b)  di  euro  1.000.000 ,00,  destina t i  alle   unioni  di  comuni  per  spese  di  proge t t azione  e  realizzazione  di
opere  da  localizzare  in  terri to rio  montano  e  per  studi  finalizzati  allo  sviluppo  dei  territo r i  montani
che  siano  coerent i  con  le  politiche  regionali  di  cui  all’articolo  85;  l'impor to  massimo  che  può  essere
concesso  è  dete r mina to  nella  misura  di  200.000,00  euro;  l'anticipazione  per  la  realizzazione  delle
opere  è  concessa  per  motivi  di  liquidità  nelle  more  dell'incasso  dei  fondi  previs ti  per  il
finanziame n to  del  quadro  economico  dell'ope ra .  

 2.  Le  anticipazioni  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  sono  concesse  ponendo  i  comuni  richieden t i  in  una
gradua to ri a  decrescen t e  del  disagio  in  relazione  al  valore  unita rio  del  disagio.  

 3.  Le  anticipazioni  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  sono  concesse  ponendo  le  unioni  di  comuni  richieden t i  in
una  gradua to ri a  decrescen t e  del  disagio  conside ran do  la  media  del  disagio  complessivo  dei  comuni
costituen t i  l'unione  medesima.  

  4.  I  comuni  e  le  unioni  che  accedono  ai  fondi  sono  tenuti,  entro  tren ta se i  mesi  dalla  data  di  erogazione
del  finanziamen to  regionale ,  al  rimborso  del  finanziame n to  concesso,  senza  alcun  onere  per  interes si .  

 5.  In  caso  di  manca t a  resti tuzione  delle  somme  ai  sensi  del  comma  4,  la  Regione  si  riserva  di  trat tene r e
gli  stessi  impor ti  da  erogazioni  dovute  agli  enti  beneficia ri.  

 6.  La  Giunta  regionale,  con  proprie  deliberazioni  da  adot ta r e  entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen te  legge,  provvede  a  definire  le  modalità  per  la  concessione  e  l'erogazione  dei  finanziame n t i ,
l'eventuale  docume n t azione  da  presen ta r e  a  suppor to  delle  previsioni  di  resti tuzione,  le  modalità  per  il
rimborso  e  il  recupe ro  delle  somme  anticipa t e ,  privilegiando  i  comuni  che  risultano  in  situazione  di
maggiore  disagio  e  le  unioni  cui  detti  comuni  par tecipano.  Nell'ambi to  del  fondo  di  cui  al  comma  1,  lette r a
a),  è  data  priorità  alle  spese  di  proge t t azione.  

 TITOLO  VI
 Disposizioni  finali  e  transi torie  

 CAPO  I
 - Disposizioni  di  rilievo  finanzia r io  

 Art.  94
 Risorse  regionali  per  spese  di  funziona m e n to  e  funzioni  conferite  (252 )

 1.  La  legge  di  bilancio  annuale  quantifica  le  risorse  complessive  da  att ribuir e  agli  enti  che  eserci tano  le
funzioni  che  risultano  conferi te  dalla  Regione  alle  comunità  montane  e  alle  unioni  di  comuni  ai  sensi  della
l.r.  37/2008  e  della  presen t e  legge.  

 2.  Dette  risorse  sono  ripar ti te  considera n do  gli  enti  compete n t i  alla  data  del  31  dicembre  2010,  in  modo
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tale  che  per  ciascuno  di  essi  sia  previs ta  l'assegn azione  di  una  quota  delle  risorse  complessive  in
proporzione  alla  quota  attribui ta  nell'anno  2010.  

 3.  In  caso  di  estinzione  dell'en te  già  compete n t e  alla  data  del  31  dicembr e  2010,  la  quota  att ribuibile  a
det to  ente  è  assegn a t a  all'ent e  suben t r a n t e  nell'ese rcizio  dell'insieme  delle  funzioni  conferi te .  

 4.  Nei  casi  diversi  dal  comma  3  si  applica  la  disciplina  dell'a r t icolo  95.  

4  bis.  A  decorrere  dall’anno  2022,  le  risorse  di  cui  al  com ma  1  sono  attribuite:
a)  nella  misura  del  40  per  cento  a  titolo  di  contributo  per  le  spese  di  funziona me n to  alle  unioni  di

comuni  che  risultano  costitui te  per  trasformazione  di  comunità  montane  o  costitui te  in  tutto  o  in
parte  sul  territorio  delle  comuni tà  montane.  Le  risorse  sono  assegnate  agli  enti  e  nelle  percentuali
di  cui  all’allegato  B  bis  della  present e  legge.  La  Giunta  regionale,  in  caso  di  scioglimen to  dell’ente ,
provvede  con  deliberazione ,  in  deroga  alle  disposizioni  dei  commi  3  e  4,  ad  assegnare  le  risorse  in
proporzione  al  costo  del  personale  trasferi to,  non  considerando  il  personale  che  risulta  già
trasferi to  dai  comuni;

b)  nella  misura  del  60  per  cento  alle  unioni  di  comuni  cui  la  Regione  ha  conferi to  la  funzione  in
materia  di  forestazione .  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  modalità  e  la
misura  delle  risorse  da  concedere ,  tenendo  conto  dei  seguen t i  parame tri:

1)  estensione  territoriale  su  cui  l’unione  di  comuni  esercita  la  funzione;
2)  maggiore  montani tà,  di  cui  all’articolo  80,  comma  1,  lettera  a);
3)  superficie  del  territorio  boscato;
4)  superficie  del  patrimonio  agricolo  fores tale  regionale  gestito  dall’unione  di  comuni;
5)  superficie  delle  aree  a rischio  particolarme n t e  elevato  per  lo  sviluppo  degli  incendi  boschivi,  come

individuate  ai  sensi  dell’articolo  76,  comma  1,  lettera  b  bis),  della  l.r.  39/2000;
6)  numero  delle  autorizzazioni  di  vincolo  idrogeologico,  di  cui  agli  articoli  6  e  7  del  regolamen to

emanato  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  48/R  (Regolame n to
Forestale  della  Toscana);

7)  parame tri  di  riequilibrio  rispet to  al  fabbisogno  di  personale  per  l’esercizio  della  funzione.  (25 3 )

4  ter.  Al  fine  di  consen tire  l’attuazione  progressiva  del  riordino  della  disciplina  delle  risorse  da  attribuire
alle  unioni  di  comuni  ai  sensi  del  comma  4  bis,  per  gli  anni  2019,  2020  e  2021,  le  risorse  di  cui  al  comma
1,  sono  attribui te:

a)  nella  misura  del  96,66  per  cento,  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  4  bis;
b)  nella  misura  del  3,34  per  cento,  con  le  modalità  e  i criteri  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta

regionale,  da  destinare  alle  unioni  di  comuni  che,  a  seguito  dell’applicazione  della  lettera  a),
risultano  destinatarie  di  minori  trasferimen ti  rispet to  all’anno  2017.  La  deliberazione  della  Giunta
regionale  stabilisce  altresì  le  modalità  di  riequilibrio  tra  le  unioni  di  comuni  delle  risorse
concedibili  a norma  della  lettera  a).  (25 3 )

 Art.  95
 Trasferim en to  di  funzioni  conferite  

 1.  Salvo  che  la  legge  regionale  disponga  diversa m e n t e ,  in  caso  di  trasfer imen to  di  funzioni  conferite  dalla
Regione  alle  unioni  di  comuni  e,  fino  alla  loro  estinzione  ai  sensi  della  presen te  legge,  alle  comunità
montan e:  

a)  il  personale  dipenden t e  a  tempo  indete r min a to,  appar t en e n t e  alla  dirigenza  e  alle  catego rie  del
compar to  regioni  e  autonomie  locali,  che  risulta  destina to  in  via  esclusiva  o prevalen te  all’esercizio
della  funzione,  è  trasfe ri to  all'ent e  cui  è  trasfe ri ta  la  funzione;  

b)  all'en te  cui  la  funzione  è  trasfe ri ta  spet t a  quota  parte  delle  risorse  finanziarie  di  cui  all’articolo  94,
comma  2,  corrispond e n t i  alla  spesa  sostenu ta  l'anno  preceden t e  al  trasfe rime n to  per  ciascuna
unità  di  personale  effet tivame n t e  trasfe ri to;  si  applicano  le  disposizioni  dell'ar ticolo  78,  commi  2,  3
e  4.  

b  bis)  a  decorrere  dall’anno  2019,  non  si  applica  quanto  previs to  dalla  lettera  b)  del  presen te
comma,  e  agli  enti  cui  la  funzione  è  trasferi ta  spet tano  le  risorse  finanziarie  di  cui  all’articolo  94,
comma  4  bis,  lettera  b).  (25 4 )

 2.  La  giunta  dell'unione  o  della  comunità  montana  provvede,  entro  il  termine  stabilito  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  ad  approva re  uno  schem a  prelimina r e  di  piano  di  subent ro  della
funzione,  contene n t e :  

a)  l’identificazione  del  personale  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a);  
b)  l’individuazione  dei  beni,  acquisi ti  con  risorse  regionali  o  dello  Stato  o  dell’Unione  europea ,

destina ti  in  via  esclusiva  all’esercizio  della  funzione;  
c)  l’individuazione  dei  rappor t i  attivi  e  passivi,  anche  derivanti  da  contenzioso,  in  corso  per  l’esercizio

della  funzione.  

 3.  Lo  schema  di  piano  è  trasmesso  all'ent e  subent r a n t e .  Entro  venti  giorni  dal  ricevimento,  gli  enti

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  31/0 7 / 2 0 1 9



Comuni  e  Province  l.r.  68/2011 50

intere ss a t i  definiscono,  d'intesa  tra  di  loro,  il piano  di  subent ro  definitivo.  

  4.  L’intesa,  sottoscri t t a  dagli  enti  intere ss a t i ,  è  trasmess a  alla  Giunta  regionale ,  che  dispone  con  propria
deliberazione  sul  subent ro  della  funzione  e  sugli  elementi  di  cui  al  comma  2  in  conformit à  all’intesa
medesima.  

 5.  Se  l’intesa  non  è  raggiun ta  nei  termini,  la  Giunta  regionale,  acquisite  le  valutazioni  degli  enti
intere ss a t i ,  dispone  con  propria  deliberazione  sul  suben t ro  della  funzione  e  sugli  elemen ti  di  cui  al  comma
2.  

 6.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  può  det ta r e  disposizioni,  anche  transi tor ie ,  per
assicura re  la  continui tà  dell’azione  amminist r a t iva  tra  gli  enti  intere ss a t i  e  l’ordinato  svolgimen to  delle
funzioni  in  corso.  

 7.  Le  deliberazioni  di  cui  ai  commi  4,  5  e  6  costituiscono  titolo  per  la  trascrizione,  le  volture  catas t ali  ed
ogni  altro  adempime n to  derivante  dal  subent ro  nell’esercizio  della  funzione.  

 8.  Se,  per  effetto  dell'in tesa  di  cui  al  comma  4,  non  è  previs to  il  trasfe rime n to  di  unità  di  personale ,
all'en te  suben t r a n t e  sono  assegn a t e ,  a  titolo  di  spese  generali  della  funzione,  risorse  pari  al  5per  cento
della  quota  di  cui  all'ar t icolo  94,  comma  2.  

 9.  Se  il  trasfe rime n to  della  funzione  deriva  da  recesso  o  scioglimento  volonta rio  dell 'unione,  si  applicano
unicamen t e  le  disposizioni  dell'ar t icolo  50.  

 Art.  96
 Trasferim en to  delle  funzioni  in  materia  di  agricoltura  

 1.  Le  funzioni  in  mate ria  di  agricoltura  già  attribui te  alle  comunità  montan e ,  alle  unioni  di  comuni  ed  alle
province  dalla  legislazione  regionale  vigente ,  saranno  trasfe ri te  ad  un  unico  livello  di  governo  territo riale
nell’ambito  del  complessivo  riordino  dell’ordinam e n to  delle  autonomie  locali,  definito  ai  sensi  dell’articolo
5.  

 Art.  97
 Fiscalizzazione  dei  trasferim e n t i  regionali  agli  enti  locali  e  perequazione  infraregionale  

 1.  La  Regione  Toscana,  in  attuazione  dell’ articolo  11,  comma  1,  lette r a  e)  della  l.  42/2009  e  del  decre to
legislativo  6  maggio  2011,  n.  68  (Disposizioni  in  mater ia  di  autonomia  di  entra t a  delle  regioni  a  statu to
ordinario  e  delle  province,  nonché  di  dete r minazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni  standa rd  nel  settor e
sanitar io)  effettua  la  ricognizione  dei  trasfe rimen ti  regionali  diret t i  al  finanziame n to  delle  spese  degli  enti
locali  aventi  cara t t e r e  di  genera lità  e  perman e nz a .  

 2.  Con  legge  regionale ,  (70 )  sono  definite  le  modalità  di  soppres sione  dei  trasfe r imen t i  regionali  e  la
sostituzione  con  aliquote  di  tributi  regionali.  Con  lo  stesso  atto,  al  fine  di  realizzare  il  processo  di
fiscalizzazione  in  modo  progres sivo  e  terri to rialme n t e  equilibra to,  sono  istituiti  il  fondo  regionale  di
riequilibrio  per  le  province  e  il  fondo  regionale  di  riequilibrio  per  i comuni,  le  cui  modalità  di  ripar to  sono
definite,  annualmen t e ,  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale,  previo  parere  del  CAL.  I  fondi  regionali
di  riequilibrio  cessano  a  decorr e r e  dalla  data  di  attivazione  dei  fondi  perequ a t ivi  di  cui  al  comma  3.  

 3.  La  Regione,  successivame n t e  alla  dete r minazione  dei  fabbisogni  standa r d  collega t i  alle  spese  per  le
funzioni  fondame n t a l i  degli  enti  locali,  al  fine  del  concorso  al  finanziame n to  delle  funzioni  da  essi  svolte,
provvede  ad  istituire  un  fondo  perequ a t ivo  per  i  comuni  ed  un  fondo  perequ a t ivo  per  le  province,  le  cui
modalità  di  alimentazione  e  ripar to  sono  definite  con  legge  regionale.  Sulle  linee  fondamen t al i  della  legge
è  attivato  il  procedimen to  di  confronto  con  gli  enti  locali  previsto  dall'ar ticolo  48  dello  Statu to  regionale;
nell 'ambi to  di  detto  procedime n to ,  la  Giunta  regionale  acquisisce  le  valutazioni  del  CAL,  fermo  restando  il
parere  obbliga to rio  previs to  dall 'ar ticolo  66,  comma  3,  dello  Statu to  medesimo.  

 Art.  98
 Rendiconto  dei  contributi  straordinari  concessi  dalla  Regione  agli  enti  locali  

 1.  Gli  enti  locali  beneficia ri  dei  contribu ti  straordina r i  concessi  dalla  Regione  sono  tenuti,  ai  fini  del
rendiconto  dei  contribu t i ,  a  presen t a r e  unicame n t e  la  documen t azione  prevista  dalle  leggi  regionali  e  dai
provvedimen ti  attua tivi,  nei  termini  e  con  le  modalità  ivi  stabiliti.  

  2.  Gli  effet ti  della  manca ta  presen tazione  della  documen t azione  di  cui  al  comma  1,  o  di  presen tazione  di
documen t azione  insufficient e ,  sono  stabiliti  dalle  leggi  regionali  e  dai  provvedimen t i  attua t ivi  medesimi.  

 3.  In  ogni  caso,  prima  di  effettua r e  la  revoca,  la  Regione  assegna  all'ente  un  termine  ulteriore ,  non
inferiore  a  quindici  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione,  entro  il  quale  l'ente  medesimo  può
presen ta r e  la  documen t azione  necessa r i a  ad  evitare  la  revoca.  

 Art.  98  bis
 Potere  sosti tu tivo  della  Regione  per  l’adem pim e n t o  di  obblighi  di  pubblicazione  (25 5 )

1.  Quando  una  norma  statale  prevede  l’esercizio  del  potere  sostitu tivo  della  Regione  per  inade m pi m e n to
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da  parte  degli  enti  locali  di  obblighi  di  pubblicazione  di  atti  o  di  modulis tica  sui  siti  istituzionali  degli  enti
medesi mi ,  la  strut tura  regionale  compe t en t e ,  scaduto  il  termine  stabilito  per  l’adempi m e n t o ,  procede ,
anche  a  seguito  di  rilievi  pervenu t i  da  cittadini  o  imprese ,  al  monitoraggio  dei  siti  istituzionali  in
collaborazione  con  gli  enti  locali  interes sa t i  e  alla  segnalazione  della  mancata  pubblicazione  o  della
mancata  rimozione  di  atti  o  modulis tica  non  conforme,  assegnando  un  congruo  termine  per  l’adempi m e n to
o  per  la  comunicazione  degli  eleme n ti  che  consentono  di  verificare  l’adempi m e n to .  Le  segnalazioni  sono
comunicate  anche  alle  associazioni  regionali  degli  enti  locali  di  cui  all’articolo  4  della  presen te  legge,
rappresen ta t ive  degli  enti  interessa t i .

2.  Decorso  inutilmen te  il  termine  assegnato  dalla  strut tura  regionale  compe t e n t e ,  la  Regione  provvede ,
previa  diffida,  all’esercizio  del  potere  sostitutivo  a  norma  della  l.r.  53/2001.  Possono  essere  nominati
commissari  i componen ti  degli  organi  esecutivi  degli  enti  locali  interessa t i .

3.  Con  una  o  più  deliberazioni  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti,  in  relazione  alle  diverse  tipologie  di
obblighi  di  pubblicazione:

a)  i casi  in  cui  l’obbligo  di  pubblicazione  deve  ritenersi  assolto  mediante  collegam e n to  a  pagine  web
contene n t i  gli  atti  o  la  modulis tica  aggiornati,  ovvero  a  piattaform e  sulle  quali  sono  resi  disponibili
gli  atti  o  la  modulis tica  interessa t i  purché  ne  sia  garantito  l’accesso  in  modalità  non  auten t ica ta;

b)  le  modalità  della  collaborazione  richies ta  agli  enti  locali,  e  i  termini  entro  i  quali  deve  svolgersi,
anche  al  fine  di  individuare  la  collocazione  sul  sito  dell’ente  degli  atti  o  della  modulis tica
aggiornati  e  disponibili  all’utenza  o  di  accertare  l’avvenuta  rimozione  di  atti  o  modulis tica  non
conformi;

c)  i termini  di  svolgime n to  del  monitoraggio  e  la  sua  eventuale  ripetizione  nel  tempo,  in  particolare  in
relazione  ad  atti  o  modulis tica  nuovi  o  ogget to  di  aggiornam e n to ,  fermo  restando  l’effet tuazione
del  monitoraggio  in  presenza  di  puntuali  rilievi  pervenu t i  da  cittadini  o  imprese;  in  relazione  a
obblighi  di  pubblicazione  che  coinvolgono  la  generalità  degli  enti  interessa t i  e  che  compor tano  la
continui tà  dell’adem pi m e n to  nel  tempo,  è  indicata  altresì  la  frequenza  del  relativo  monitoraggio
generale,  non  superiore  a due  anni  dalla  conclusione  dell’ultimo  effe t tua to;

d)  le  modalità  della  segnalazione  sulla  sussis tenza  dell’inade m pi m e n t o  o  sulla  mancata
collaborazione.

 Art.  99
 Estensione  di  benefici  

 1.  Alle  unioni  costitui te  ai  sensi  dell'a r t icolo  67  della  presen t e  legge  e  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.
37/2008 ,  si  applicano  i  benefici  previs ti  per  le  comunità  montane  dall’ articolo  20,  comma  2,  della  legge
regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordiname n to  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme
per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in
mater ia  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti”)  e  dall’ articolo  8  della  legge  regionale  22
settem b r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  tasse  automobilis tiche  regionali).  

 2.  Abrogato.  (175 )  

 Art.  100
 Effet ti  del  trasferime n to  di  personale  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  78,  commi  2,  3  e  4,  si  applicano  anche  per  il  trasfe rime n to  di
personale  dell'unione  effet tua to  ai  sensi  degli  articoli  39,  41  e  95.  

 Art.  101
 Rapporti  finanziari  

 1.  Le  risorse  regionali  assegn a t e ,  o  da  assegn a r s i  sulla  base  di  procedimen ti  in  corso  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  a  qualsiasi  titolo  dalla  Regione,  già  spet tan t i  alla  comunità  montana
trasforma t a  o  agli  enti  subent r a n t i  alla  comunità  montana  estinta ,  derivant i  da  risorse  proprie,  statali  o
dall’Unione  Europea ,  sono  concesse  e  liquida te  agli  enti  subent r a n t i ,  alle  stesse  condizioni  e  per  le  stesse
finalità.  Gli  enti  suben t r a n t i ,  per  det te  risorse  sono  tenuti  agli  adempim en t i  ed  ai  compiti  già  di
compete nz a  della  comunità  montana  trasforma t a  o estinta .  

 2.  Gli  accer t a m e n t i  già  assunt i  dalla  Regione  Toscana  a  carico  della  comunità  montan a  trasforma t a  o
estinta  sono  posti  a  carico  degli  enti  subent r a n t i .  

 Art.  102
 Revoca  di  contributi  già  concessi  

 1.  I  contribu t i  di  cui  alla  legge  regionale  11  dicembre  2007,  n.  66  (Servizi  postali  e  di  prossimità .
Intervent i  di  sostegno  ai  comuni  disagia ti),  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
risultano  essere  stati  concessi  e  non  ancora  liquida ti,  sono  revoca ti .  Gli  altri  contribu ti  concessi  non  sono
revocabili.  
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 2.  I  contribu ti  di  cui  alla  l.r.  40/2001 ,  concessi  negli  anni  2009  e  2010,  per  i quali  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge  non  è  spirato  il termine  di  cui  all'ar t icolo  98,  comma  3,  non  sono  revocabili.  

 Art.  103
 Esclusione  di  maggiori  spese  

 1.  Salve  le  disposizioni  espres se  di  coper tu r a  finanzia ria  di  cui  agli  articoli  104,  105  e  106,  l'attuazione
delle  disposizioni  della  presen t e  legge  non  può  compor t a r e  maggiori  spese  a  carico  del  bilancio  regionale ,
in  par ticola re  per  gli  oneri  che  derivano  a  qualsiasi  titolo  a  carico  degli  enti  che  succedono  nei  rappor t i
attivi  e  passivi  delle  unioni  di  comuni  e  delle  comunità  montane  estinte .  

 Art.  103  bis
 Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  15  (21)

1.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  15  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
1.120.000,00  per  l’anno  2012,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  111  "Azioni  di  Siste ma
Regione- Enti  Locali  – spese  corrent i".  

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  103  ter  
 Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  6  (126 )  

 1.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  6  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  250.000,00  per
l’anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  delle  seguen t i  UPB  del  bilancio  di  previsione  2014:  
- UPB  111  “Azioni  di  Siste ma  Regione- Enti  Locali  – spese  corrent i”  per  euro  100.000,00;  
- UPB  119  “Azioni  di  Siste ma  Regione- Enti  Locali  – spese  di  investim e n to”,  per  euro  150.000,00.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  104
 Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  16  

 1.  Per  gli  oneri  derivant i  dall’at tuazione  dell’articolo  16  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  €  500.000,00
(75 )  per  l'anno  2012,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  111  “Azioni  di  Sistema  Regione- Enti
locali  - spese  corren t i”.  

  2.  Al fine  della  coper tu r a  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2011- 2013,
annualità  2012,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  sola  competenza :  

 anno  2012  

 -  in  diminuzione  UPB  731  “Sistema  di  gestione  delle  entra t e  tribu ta r ie  ed  extra t r ibu t a r ie  –  Spese
corren t i”,  per  euro  200.000,00;  

 - in  aumen to  UPB  111  “Azioni  di  Sistema  Regione- Enti  locali  - Spese  corren t i”  per  euro  200.000,00.  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  105
 Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  45  (22)

1.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  45  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
2.000.000,00  per  l’anno  2012,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  119  "Azioni  di  sistema
Regione- Enti  locali  – Spese  di  investim e n to"  del  bilancio  di  previsione  2012.  

2.  Al  fine  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2012  sono  apporta te  le
seguen t i  variazioni  per  compe te n za  e  cassa  di  uguale  importo:  

anno  2012  
- in  aumen to  UPB  di  entrata  461  "Riscossione  di  crediti",  per  euro  2.000.000 ,00  
- in  aumen to  UPB  di  spesa  119  "Azioni  di  sistema  Regione- Enti  locali  – Spese  di  investim e n to",  per  

euro  2.000.000,00  

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  106
 Norma  di  copertura  finanziaria  degli  articoli  82,  87,  90,  93  e  94  

 1.  L’attuazione  delle  disposizioni  degli  articoli  82,  87,  90,  93  e  94  non  compor t a  oneri  aggiuntivi  rispet to
alla  legislazione  previgente  e  resta  per tan to  finanziato,  rispet t ivam en t e :  

a)  quanto  all’ar ticolo  82,  per  euro  2.200.000 ,00  a  valere  sull’UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- Enti
locali- Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2011;  

b)  quanto  all’articolo  87,  per  euro  5.000.000,00  a  valere  sull’UPB  516  “Sviluppo  locale- Spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2011;  

c)  quanto  all’articolo  90,  per  euro  6.184.999,98  a  valere  sull’UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- Enti
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locali- Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2011;  
d)  quanto  all’ar ticolo  93,  mediante  contempor a n e a  iscrizione  sulla  par te  entra t a  e  sulla  parte  uscita

del  bilancio  regionale  come  segue:  

 - per  euro  2.000.000 ,00  a  valere  sull'  UPB  di  entra t a  461  “Riscossione  di  crediti”  del  bilancio  2011  e  sull'
UPB  di  spesa  119  “Azioni  di  sistem a  Regione  – Enti  locali-  Spese  di  investimen to”  del  bilancio  2011  

 - per  euro  1.000.000 ,00  a  valere  sull'  UPB  di  entra t a  461  “Riscossione  di  crediti”  del  bilancio  2011  e  sull'
UPB  di  spesa  516  “Sviluppo  locale  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2011  

e)  quanto  all’ar ticolo  94,  per  euro  15.315.000 ,00  a  valere  sull’UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione-
Enti  locali- Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2011;  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  106  bis  
 Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  64  (12 7 )  

1.  Il  contributo  di  cui  all’articolo  64  della  l.r.  68/2011  è  finanziato  per  l’annualità  2014  per  l'importo  di
euro  3.500.000,00 ,  a  valere  sull’UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- Enti  locali  –  spese  corrent i”  del
bilancio  di  previsione  2014.  

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 CAPO  II
 Infor m a z i o n e  al  Consi g l i o  regio n a l e  

 Art.  107
 Relazione  al  Consiglio  regionale  sulle  iniziative  di  cooperazione  finanziaria  

 1.  A parti re  dall’anno  2013,  la  Giunta  regionale  presen t a  con  cadenza  biennale  al  Consiglio  regionale  una
relazione  con  la  quale  si  dà  conto:

a)  dello  stato  di  attuazione  degli  accordi  e  delle  intese  di  cui  all'articolo  6,  com ma  3;  (211 )  
b)  dello  stato  di  attuazione  dei  siste mi  informativi  di  cui  agli  articoli  7  e  8;  (21 1 )  
c)  dello  stato  di  attuazione  del  siste ma  integrato  per  il  contras to  all'evasione  di  cui  agli  articoli  14  e

15.  (21 1 )  

 Art.  108
 Relazione  al  Consiglio  regionale  (256 )  

 1.  La  Giunta  regionale  nell’anno  di  entrata  in  vigore  del  presen te  articolo  e,  successiva m e n t e ,  con
cadenza  biennale,  invia  al  Consiglio  regionale  una  relazione  che  dà  conto  della  concessione  dei  contributi
di  premialità  per  le  buone  pratiche  di  cui  al  titolo  V,  capo  III  della  presente  legge,  delle  verifiche  di
effet t ivi tà  di  cui  all’articolo  91  e  delle  risorse  trasferite  dalla  Regione  ai  comuni  in  situazione  di  maggior
disagio  di  cui  all’articolo  82.  

 Art.  109
 Relazione  al  Consiglio  regionale  sull’attuazione  delle  politiche  per  la  montagna  

 1.  Con  cadenza  biennale ,  a  par ti re  dal  giugno  2013,  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale
una  relazione  concerne n t e  la  sintesi  dello  sta to  di  attuazione  delle  politiche  regionali  a  favore  dei  territo r i
montani,  con  particola r e  riferimen to  a:  

a)   le  risorse  stanziat e  nel  fondo  regionale  per  la  montagn a  ed  alla  loro  ripar tizione  ed  erogazione;  
b)   la  sottoscrizione  dei  pat ti  di  cui  all’articolo  88.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  

 Art.  110
 Disposizioni  sulle  unioni  di  comuni  

 1.  Il  president e  di  unione  di  comuni  costitui ta  ai  sensi  dell'ar t icolo  67  della  presen t e  legge  e  degli  articoli
14  e  15  della  l.r.  37/2008 ,  in  carica  alla  data  del  31  dicembre  2011,  che  non  ricopre  la  carica  di  sindaco,
resta  in  carica  fino  al  rinnovo  del  consiglio  comunale  di  appar t en e nza ,  salvo  che  lo  statu to  preveda  una
dura t a  dalla  carica  più  breve  e  salvi  comunqu e  tutti  i casi  di  cessazione  anticipa t a  del  presiden te  previs ti
dallo  statu to  e  dalla  presen te  legge.  

 2.  In  caso  di  cessazione  del  presiden t e  non  sindaco  di  cui  al  comma  1,  e  fino  all'elezione  del  nuovo
presiden te ,  le  funzioni  del  medesimo  sono  svolte  dal  sindaco  individua to  dallo  statu to  o,  in  assenza  di  det ta
individuazione,  dal  sindaco  del  comune  di  maggiore  dimensione  demogr afica,  non  considera n do  il  comune
del  presiden te  cessa to.  Se  non  è  decorso  il  termine  stabilito  all’articolo  25,  comma  5,  l'organo  cui  spet t a
per  sta tu to  l'elezione  del  presiden te  procede  alla  sua  elezione  esclusivamen t e  tra  i  sindaci  dei  comuni
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associa ti.  

 Art.  111
 Decorrenz e ,  efficacia  di  disposizioni  abrogate ,  altre  disposizioni  speciali  e  transitorie  (17 6 )  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  87  sulla  disciplina  del  fondo  regionale  per  la  montagn a  si  applicano  a
decorr e r e  dall'anno  2012.  Nell'anno  2011  il fondo  regionale  per  la  montagn a  di  cui  alla  legge  regionale  19
dicembre  1996,  n.  95  (Disciplina  degli  investimen ti  per  lo  sviluppo  della  montagn a)  continua  ad  essere
eroga to  secondo  le  disposizioni  della  legge  medesima.  

 2.  Nell'anno  2011  i  contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  82  sono  concessi  ai  sensi  dell' articolo  112  della  l.r.
65/2010 , e  successive  modificazioni.  Nell'anno  2012,  i contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  82  sono  concessi   anche
ai  comuni  che  ne  hanno  beneficiato  nell'anno  2011.  

 3.  Nell'anno  2011  le  risorse  del  fondo  di  cui  all'ar t icolo  93,  comma  1,  lette r a  a),  continuano  ad  essere
concesse  ai  sensi  dell' articolo  15  della  l.r.  39/2004  e  dei  provvedimen ti  attua tivi.  Nello  stesso  anno,  le
risorse  di  cui  all'ar t icolo  93,  comma  1,  lette r a  b),  continuano  ad  essere  concesse  ai  sensi  dell' articolo  7
della  l.r.  37/2004  e  dei  provvedimen t i  attua t ivi.  

 4.  Abrogato.  (72 )  

 5.  Nell'anno  2011,  i  contribu t i  alle  unioni  di  comuni,  in  deroga  a  quanto  previs to  dall'a r t icolo  90  della
presen te  legge,  sono  concessi  ai  sensi  dell' articolo  112  della  l.r.  65/2010 , e  successive  modificazioni.  

 5  bis.  Nell’anno  2012,  i  contributi  di  cui  all'articolo  90  sono  concessi  sulla  base  della  disciplina  dello
stesso  articolo,  ovvero  secondo  la  disciplina  degli  articoli  90,  55  e  58  previgen t i  alla  data  di  entrata  in
vigore  del  presen te  comma.  (73)  

5  ter.  Nell’anno  2013,  alle  province  succedu t e  alle  comunità  montane  estinte  si  applica  quanto  previsto
dall’articolo  72,  comma  4.  (76)  

5  quate r .  Nell'anno  2013  al  sogget to  succedu to  all'esercizio  delle  funzioni  di  bonifica  dell'es tinta  unione
di  comuni  dell'Arcipelago  Toscano  possono  essere  attribui te  le  risorse  di  cui  all'articolo  45,  nella  misura
massima  di  euro  500.000,00 .  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  si  provvede  a  definire  i criteri  e  le
modalità  per  la  concessione  e  l'erogazione  del  finanziame n to  e  per  il  rimborso   e  il  recupero  delle  som m e
anticipate ,  osservando  i  termini  e  le  modalità  di  resti tuzione  di  cui  allo  stesso  articolo  45,  com mi  3  e  5.
(80 )  

 6.  Nell'anno  2011  continua  ad  applicarsi  l' articolo  113  della  l.r.  65/2010  per  l'att ribuzione  delle  risorse  ivi
previste .  

 7.  Le  disposizioni  del  capo  III  del  titolo  III,  relative  ai  controlli  sulle  unioni  di  comuni,  si  applicano  a
decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013.  Se  alla  data  medesima  sono  stati  adot ta t i  i provvedimen t i  di  sospensione  o
di  scioglimen to  degli  organi  dell 'unione  di  comuni  ai  sensi  dei  commi  7  e  8  dell'ar ticolo  141  del  TUEL,  i
relativi  procedimen ti  sono  conclusi  ai  sensi  delle  medesime  disposizioni  di  legge  statale .  

 7  bis.  Le  disposizioni  dell’articolo  9,  com ma  7,  secondo  e  terzo  periodo,  si  applicano  dall’anno  2013.  (73 )  

7  ter.  Fino  al  31  dicembre  2014,  ovvero  fino  al  termine  dal  quale  la  legge  statale  faccia  decorrere
l’effe t tivo  riordino  delle  province,  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  51,  comma  3,  si  applicano  anche  alle
convenzioni  tra  provincia  ed  enti  locali  compresi  nel  suo  territorio  per  l’esercizio  di  funzioni  e  compiti  di
compe t en za  della  provincia  stessa,  già  affidati  agli  enti  locali  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto-
legge  6  luglio  2012,  n.  95  Disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei
servizi  ai  cit tadini  “nonché  misure  di  rafforzam e n to  patrimoniale  delle  imprese  del  settore  bancario”),
converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135.  (11 6 )  

7  quate r .  Nell'anno  2015  il  numero  di  funzioni  fondam e n tali  di  cui  all'articolo  90,  com ma  1,  lettera  b),
necessario  per  l'accesso  ai  contributi  dell'articolo  medesi mo,  è  fissato  in  almeno  due,  e  non  si  considera
l’esercizio  di  almeno  una  funzione  di  cui  all’articolo  4,  com ma  1,  della  l.r.  22/2015;  nell’anno  2016  il
numero  di  funzioni  di  cui  all'articolo  90,  comma  1,   lettera  b),  è  fissato  in  almeno  tre  (212 ) . (17 7 )  

7  quinquies.  Per  consen t ire  il  progressivo  adegua m e n t o  dell’esercizio  associato  negli  ambiti  di  cui
all’allegato  A,  fino  alla  data  di  decorrenza  dell’obbligo  di  gestione  associata,  stabilita  dallo  Stato,  il
comune  obbligato  all’esercizio  associato  delle  funzioni  fondam e n tali  può  continuare  a esercitarle  mediante
convenzione  in  aggregazione  con  comuni  non  ricompresi  nell’ambito  di  appartene n za  del  comune
medesimo,  purché  l’aggregazione  raggiunga  le  dimensioni  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’articolo
55.  (257 )  Se  il  comune ,  ai  fini  dell’adegua m e n to  di  un  deter minato  esercizio  associato  all’ambito  di
appartenen za ,  stipula  un  nuovo  atto  associativo  con  i comuni  di  det to  ambito,  la  cessazione  dal  preceden t e
esercizio  associato  si  determina  di  diritto  dopo  sei  mesi  dalla  stipula  del  nuovo  atto  associativo  e  l’efficacia
di  ques t’ultimo  decorre  dalla  stessa  data,  ferma  restando  la  decorrenza  più  breve  previs ta  dall’atto
associativo  preceden t e  per  il  recesso;  salvo  diverso  accordo  con  i  comuni  partecipant i  alla  convenzione
cessata,  il  comun e  resta  obbligato  per  le  obbligazioni  assunte  e  per  le  spese  deliberate  prima  della
cessazione.  Le  disposizioni  derogatorie  del  present e  comma  non  si  applicano  nei  casi  di  cui  all’articolo  56,
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per  i  quali  resta  ferma  l’osservanza  degli  ambiti  e  delle  forme  associative  previsti  dalle  norme  ivi
richiamat e.  (177 )  

7  sexies.  Quando  l'ambito  di  dimensione  territoriale  adeguata  di  cui  all'allegato  A,  è  modificato  ai  sensi
dell'articolo  54,  com ma  4,  il  comune  procede  all'adegua m e n to  dell'esercizio  associato  entro  sei  mesi  dalla
modifica  dell'ambito.  Si  applicano  le  disposizioni  del  com ma  7  quinquies ,  secondo  periodo.  (177 )  

7  septies.  I  procedim e n t i  di  cui  all’articolo  91,  comma  5,  avviati  nell'anno  2016,  cessano  se,  alla  data
della  verifica,  lo  statuto  dell'unione  di  comuni  prevedeva  l'esercizio  anche  di  funzioni  tra  quelle  indicate
dal  medesi mo  articolo  90,  com ma  1,  lettera  b),  numeri  1),  2),  3)  e  4),  e  il numero  di  funzioni  esercitate  era
di  almeno  due.  Le  altre  risultanze  del  procedim e n to  avviato  sono  comunqu e  assunte  dalla  strut tura
regionale  compe te n t e  al  fine  dell'accer ta m e n to  dei  presuppos t i  per  l'accesso  ai  contributi  successivi .  (213 )

7  octies.  Nell’anno  2019,  in  deroga  alle  disposizioni  degli  articoli  90  e  91,  nel  procedi m en to  di
concessione  dei  contribut i  di  cui  all’articolo  90  non  è  richies ta,  ai  soli  fini  del  raggiungi m e n to  del  numero
minimo  di  funzioni  per  l’accesso  ai  contribut i,  la  prevent iva  verifica  di  effet t ività  delle  funzioni  attivate
dall’unione  per  la  prima  volta  nell’anno  2019.  Nello  stesso  anno  2019,  in  deroga  alle  disposizioni  degli
articoli  90  e  91,  sono  considerate  ai  fini  della  concessione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  90,  comma  6,
anche  le  funzioni  considerate  nel  procedim e n to  dell’anno  2018.  (258 )

7  novies.  Fino  all’approvazione  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  87,  com ma  8,  come  modificato  dalla
legge  regionale  26  luglio  2019,  n.  49  (Disposizioni  sugli  enti  locali.  Modifiche  alla  l.r.  68/2011  e  alla  l.r.
22/2015),  si  applica  il regolamen to  vigente .  (25 8 )

 Art.  112
 Procedim en t i  in  corso  

 1.  Se  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  sta to  nomina to  il  commissa r io  ai  sensi
dell ' articolo  9  della  l.r.  37/2008 , sono  fatti  salvi  gli  atti  già  adot ta ti  dalla  Regione  sulla  base  delle  suddet t e
disposizioni.  Il  commissa r io  cessa,  in  caso  di  trasform azione  della  comunità  montana ,  dalla  data  del
decre to  di  estinzione  di  cui  all'ar t icolo  67,  comma  5,  ovvero,  nel  caso  di  manca t a  trasformazione  della
comunità  montana ,  dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  nomina  del  commissa r io  straordina r io  di
cui  all'ar t icolo  72.  

 2.  Se  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  stato  nomina to  il  commissa r io  straordina rio  ai
sensi  dell' articolo  17,  comma  5,  della  l.r.  37/2008  e  delle  norme  da  questo  richiama te ,  sono  fatti  salvi  gli
atti  già  adot ta t i  dalla  Regione  sulla  base  delle  suddet t e  disposizioni.  Se  l'ente  non  è  stato  estinto
all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  ai  fini  della  conclusione  del  procedimen to  di  estinzione  e  degli
effett i  di  quest a ,  si  applicano  unicamen t e  le  disposizioni  del  titolo  IV,  capo  II,  sezione  III,  della  presen te
legge;  le  disposizioni  suddet t e  che  fanno  riferimen to  alle  comunità  montan e  si  intendono  riferite  alle
unioni  di  comuni  di  cui  deve  provvede r si  all'es tinzione ,  e  quelle  che  fanno  riferimen to  alla  provincia  si
intendono  riferite  alla  provincia  compet e n t e  in  via  prevalen te  sul  territorio  dell'unione  (17 )  si  applica
altresì  l'articolo  78.  Il  commissa r io  straordina rio  in  carica  provvede  ad  adegua r e  il  piano  di  successione  e
subent ro  ai  sensi  dell'ar t icolo  73.   (18 )

 3.  Se  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  sta to  nomina to  il commissa r io  di  cui  all' articolo
15,  comma  5,  della  l.r.  37/2008 ,  il  commissa r io  resta  in  carica  per  la  gestione  dell'en te  fino  alla  sua
trasformazione  ai  sensi  degli  articoli  67  e  seguen t i  della  presen t e  legge,  ovvero  fino  alla  data  di  adozione
della  deliberazione  di  nomina  del  commissa r io  straordina r io  di  cui  all'ar t icolo  72.  In  deroga  al  termine
previs to  dall'a t to  di  nomina  del  commissa r io,  l'unione  di  comuni  provvede  all'insediam e n to  degli  organi  nel
termine  previsto  dall'ar ticolo  67,  comma  3.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  e  abro g a z i o n i  

 Art.  113
 Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  12/2006  

 1.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in
mater ia  di  polizia  comunale  e  provinciale),  è  aggiunta  la  seguen t e:  

 “e)  effet tua re  attività  di  controllo  ed  ispet tive  ineren t i  la  verifica  degli  adempimen ti  in  mate ria  di  tributi
regionali”.  

 Art.  114
 Modifiche  all' articolo  18  della  l.r.  54/2009  

 1.  La  lette r a  k)  del  comma  4  dell’articolo  18  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del
sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il  coordina m e n to  delle
infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza)  è
sostitui ta  dalla  seguen te :  
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 “k)  sistema  delle  posizioni  debitorie  previsto  all’ar t.  9,  ivi  compreso  il  sistema  informa tivo  tributa r io
regionale  di  cui  all’ar ticolo  22  della  l.r.  31/2005  ed  il  sistema  informativo  del  catas to,  della  fiscalità  e
del  territo rio”.  

 Art.  115
 Modifiche  alla  l.r.  36/2000  e  disposizioni  integrative  

 1.  All’articolo  1,  comma  2,  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova  disciplina  del  Consiglio
delle  autonomie  locali),  la  lette r a  f) è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “f)  3  presiden t i  di  unioni  di  comuni.”.  

 2.  All’articolo  6  della  l.r.  36/2000,  nella  rubrica  e  nel  comma  1,  le  parole  “Comunità  montane”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “unioni  di  comuni”  . 

3.  All’articolo  9,  comma  4,  della  l.r.  36/2000  le  parole  “di  Comunità  montana”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “di  unione  di  comuni”  . 

 4.  Il  president e  della  comunità  montan a  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  risulta
compone n t e  del  CAL continua  ad  eserci ta r e  la  propria  funzione  fino  all'es tinzione  della  comunità  montan a
ai  sensi  della  presen t e  legge.  Dalla  data  di  estinzione  della  comunità  montan a ,  il presiden te  della  comunità
montana  medesima  è  sostitui to  nel  CAL  dal  president e  dell'unione  di  comuni  che  è  subent r a t a ,  per
trasform azione ,  alla  comunità  montan a  estinta .  In  caso  di  manca to  subent ro  di  unione  di  comuni  e
comunque  in  tutti  i  casi  previs ti  dall' articolo  9  della  l.r.  36/2000 ,  si  provvede  all’elezione  ordinaria  del
nuovo  componen te  del  CAL.  

 Art.  116
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga t i:  
a)  la  legge  regionale  17  luglio  1995,  n.  77  (Sistema  delle  autonomie  in  Toscana:  pote ri  amminist r a t ivi

e  norme  generali  di  funzioname n to);  
b)  il  comma  4  ter  dell'ar t icolo  11  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per

l'applicazione  del  tribu to  speciale  per  il  deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all' articolo  3
della  L.  28  dicembr e  1995  n.  549 );  

c)  la  legge  regionale  19  dicembre  1996,  n.  95  (Disciplina  degli  intervent i  per  lo  sviluppo  della
montagn a) ,  ad  eccezione  del  comma  3  dell'ar ticolo  2;  

d)  gli  articoli  2,  5,  e  8  della  legge  regionale  26  novembre  1998,  n.  85  (Attribuzione  agli  enti  locali  e
disciplina  general e  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mate ria  di  tutela  della  salute ,
servizi  sociali,  istruzione  scolas tica ,  formazione  professionale ,  beni  e  attività  culturali  e  spet t acolo,
conferi ti  alla  regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  112 );  

e)  gli  articoli  2,  5,  e  8  della  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  87  (Attribuzione  agli  enti  locali  e
disciplina  general e  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mate ria  di  artigiana to,  indus t r ia ,
fiere  e  merca t i ,  commercio,  turismo,  sport,  internazionalizzazione  delle  imprese  e  camere  di
commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra ,  conferi ti  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112 );  

f)  gli  articoli  2,  5,  e  8  della  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e
disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  di  compiti  in  mater ia  urbanis tica  e
pianificazione  terri to r iale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  dagli
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote rmiche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferite  alla  Regione  dal  d.lgs  31  marzo  1998,  n.  112 );  

g)  il  comma  5  dell'ar ticolo  12  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di
progra m m a zione  regionale);  

h)  la  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  materia  di  riordino  territo riale  e  di
incentivazione  delle  forme  associative  di  comuni);  

i)  la  legge  regionale  14  ottobre  2002,  n.  37  (Modificazioni  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.
82  -Norme  in  mater ia  di  comunità  montan e);  

j)  l' articolo  7  della  legge  regionale  12  luglio  2004,  n.  37  (Bilancio  di  previsione  per  l'anno  2004  e
bilancio  plurienna le  2004- 2006.  Seconda  variazione);  

k)  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli  comuni
in  situazione  di  disagio),  ad  eccezione  degli  articoli  11  e  14;  

l)  la  legge  regionale  29  novembr e  2004,  n.  68  (Modificazioni  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2000,
n.  82  -Norme  in  mater ia  di  comunità  montan e);  

m)  l'articolo  8  bis  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  genera li  in  mate ria  di  tributi
regionali);  

n)  la  legge  regionale  11  luglio  2006,  n.  31  (Disposizioni  in  mater ia  di  contribu ti  straordina ri  concessi
dalla  Regione  agli  enti  locali);  
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o)  la  legge  regionale  11  dicembr e  2007,  n.  66  (Servizi  postali  e  di  prossimità .  Intervent i  di  sostegno
ai  comuni  disagiat i);  

p)  la  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  Comunità  montan e);  
q)  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  71  (Modifiche  alla  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37

(Riordino  delle  comunità  montan e) .  Disposizioni  per  le  comunità  montane  e  le  unioni  di  comuni);  
r)  la  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  46  (Disposizioni  relative  al  pat to  di  stabilità  territo riale  ai

sensi  dell ' articolo  77- ter,  comma  11,  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  “Disposizioni
urgen t i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competi t ività,  la  stabilizzazione  della
finanza  pubblica  e  la  perequazione  tribu ta r i a”  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2008,  n.  133 . Modifiche  alla  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  “Norme  generali  in  mater ia  di
tributi  regionali”);  

s)  la  legge  regionale  15  novembr e  2011,  n.  59  (Individuazione  dei  limiti  demografici  minimi  per  le
forme  associa tive  dei  comuni  ai  sensi  delle  norme  statali  in  mater ia  di  stabilizzazione  finanzia r ia);  

 2.  Sono  fatti  salvi  i  provvedimen t i  adot ta t i ,  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sulla  base  delle
disposizioni  abroga t e  ai  sensi  del  comma  1,  ancorché  non  espress a m e n t e  richiama ti  dalle  disposizioni
della  presen te  legge.  

 3.  Le  disposizioni  della  l.r.  39/2004 ,  cui  si  fa  riferimen to  nelle  leggi  e  negli  atti  regionali,  si  intendono
riferite  alle  corrisponde n t i  disposizioni  degli  articoli  da  79  a  82  della  presen t e  legge.  

 Art.  117
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1- 3.  Note  soppress e .
4.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  11  aprile  2012,  n.  14,  art.  1.
5.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  24.
6.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  25.  Poi  comma  sostitui to  con  l.r.  25  ottobre  
2012,  n.  59,  art.  6.  Infine  comma  così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  16.
7.  Numero  soppres so  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  26.
8.  Periodo  soppres so  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  27.
9.  Parola  soppres sa  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  27.
10.  Parole  aggiunte  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  27.
11.  Parole  aggiunte  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  28.
12.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  29.
13.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  30.
14.  Nota  soppress a .
15.  Comma  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  32.
16.  Nota  soppress a .
17.  Parole  inserite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  34.
18.  Periodo  prima  modificato  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  34.  Poi  periodo  soppresso  con  l.r.  25  
ottobre  2012,  n.  59,  art.  30.
19.  Ambito  (allega to  A) inserito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  34.
20.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art.  43.
21.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art.  45.
22.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art.  46.
23.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  settemb r e  2012,  n.  49,  art .  7.
24.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  1.
25.  Nota  soppress a .
26.  Parole  aggiunte  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  3.
27.  Parole  aggiunte  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  4.
28.  Nota  soppress a .
29.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  5.
30.  Parole  aggiunte  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  5.
31.  Nota  soppress a .
32.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  6.
33.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  7.
34.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  8.
35.  Nota  soppress a .
36.  Periodo  prima  parzialmen te  modificato  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  10.  Poi  periodo  così  
sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  18.
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37.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  10.
38.  Parole  soppress e  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  11.
39.  Periodo  così  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  11.
40.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  12.
41.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  13.
42.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  13.
43.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  13.
44.  Parole  soppress e  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  14.
45.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  14.  Poi  c omma  abroga to  con  l.r.  3  
marzo  2015,  n.  22 , art.  22.
46.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  14.
47.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  15.
48.  Parole  prima  aggiunte  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  16.  Poi  parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  
2015,  n.  22 , art.  23.
49.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  16.  Poi  comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  
2015,  n.  22 , art.  23.
50.  Comma  abroga to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  16.
51.  Alinea  così  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  17.
52.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  17.
53.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  17.  Poi  comma  così  sostituito  con  l.r.  3  
marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
54- 56.  Note  soppres se .
57.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  18.
58.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  19.
59- 60.  Note  soppres se .
61.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  22.
62.  Articolo  inseri to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  23.
63.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  24.
64.  Numero  così  sostituito  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  24.
65- 68.  Note  soppres se .
69.  Parole  aggiunte  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  26.
70.  Parole  soppress e  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art .  27.
71.  Nota  soppres sa
72.  Comma  abroga to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  29.
73.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  ottobre  2012,  n.  59,  art.  29.
74.  Regolame n to  regionale  1  aprile  2014,  n.  16/R.
75.  Numero  così  sostituito  con  l.r.  26  novembre  2012,  n.  64,  art.  7.
76.  Comma  inseri to  con  l.r.  26  novembre  2012,  n.  64,  art.  8.
77.  Comma  inseri to  con  l.r.  10  dicembr e  2012,  n.  73,  art.  1.
78.  Articolo  inseri to  con  l.r.  10  dicembr e  2012,  n.  73,  art.  2.
79.  Articolo  inseri to  con  l.r.  10  dicembr e  2012,  n.  73,  art.  3.
80.  Comma  aggiunto  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19,  art.  4.
81.  Regolame n to  regionale  27  maggio  2013,  n.  26/R.
82.  Costituzione  dell'Ambito  10/2  nell'allega to  A con  deliberazione  della  Giunta  regionale  30  luglio  2012,  
n.  683,  ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68.
83.  La  composizione  dell'Ambito  2  nell'allega to  A è  sta ta  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale  30  luglio  2012,  n.  684,   ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68.
84.  L'Ambito  3  nell'allega to  A è  stato  soppres so  con  deliberazione  della   Giunta  regionale  30  luglio  2012,  
n.  684,   ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68.
85.  La  composizione  dell'Ambito  6  nell'allega to  A è  sta ta  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale  30  luglio  2012,  n.  685,  ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68.
86.  La  composizione  dell'Ambito  20  nell'allega to  A è  sta ta  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale  12  novembr e  2012,  n.  973,  ai  sensi  dell'a r t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68.
87.  La  composizione  dell'Ambito  13  nell'allega to  A è  sta ta  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale  12  novembr e  2012,  n.  974,  ai  sensi  dell'a r t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68.
88.  La  composizione  dell'Ambito  21  nell'allega to  A è  sta ta  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale  26  novembr e  2012,  n.  1031,  ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68.  A 
decorr e r e  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  21  è  soppres so  il Comune  di  Fabbriche  di  Vallico,  ai  sensi  
dell' art.  11  della  l.r.  30  luglio  2013,  n.  43 .
89.  L'ambito  23/2  nell'allega to  A prima  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  35,  è  sta to  ora  
soppres so  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  26  novembr e  2012,  n.  1031,  ai  sensi  dell'ar t .  54,  
comma  4  della  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68.
90.  Ai sensi  dell'  art .  10,  comma  2,  della  l.r.  18  giugno  2013,  n.  31 , a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2014  è
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soppre s so  l'  Ambito  10/2,  nell'allegato  A.
91.  Ai sensi  dell'  art.  10,  comma  9,  della  l.r.  18  giugno  2013,  n.  32 , a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2014  
nell'Ambito  2  dell'allega to  A, il Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  sostituisce  gli  estinti  Comuni  
di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò.
92.  La  co mposizione  dell'Ambito  20  nell'allega to  A è  stata  modifica ta  con  deliberazione  della  
Giunta  regionale  29  luglio  2013,  n.  635 , ai  sensi  dell' art.  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembr e  2011,  
n.  68 .
93.  Comma  prima  parzialmen te  modificato  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  25.  Poi  comma  così  
sostituito  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77 , art.  20.
94.  Artico lo  prima  sostitui to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  26.   Poi  articolo  abroga to  con  l.r.  6
ottobre  2016,  n.  70 , art.  5.
95.  Co mma  prima  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  27.  Poi  comma  così  sostituito  con  
l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  18.
96.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  28.
97.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  29.
98.  Comm a  così  sostitui to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  30.
99.  Parole  aggiunte  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  31.
100 .  Com ma  inserito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  32.
101 .  Co mma  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  33.
102 .  Parole  a ggiunte  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  33.
103 .  Co mma  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  33.
104 .  Parole  inseri te  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  34.
105 .  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  34.
106 .  Comm a  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  34.
107 .  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  35.
108 .  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  36.
109 .  Co mma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  36.
110 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  37.
111 .  Com ma  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  38.
112 .  Pa role  aggiunte  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  39.
113- 115 .  Note  soppress e .
116 .  Comm a  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  41.
117 .  Nell'  Allegato  B,  titolo  elenco  così  sosti tui to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  42.
118 .  Nell'  Allegato  B,  titolo  elenco  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  42.
119- 120 .  Note  soppres se .
121 .  Parole  soppres se   con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  20.  
122 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  21.  
123 .  Parole  soppres se   con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  21.  
124 .  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  22.  
125 .  Lettera  prima  sostitui ta  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  22.  Poi  lettera  così  sosti tui ta
con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  13.
126 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  23.  
127 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  24.  
128 .  Comma  inseri to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  25.  
129 .  Parole  soppres se   con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  22.  
130 .  A de correr e  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  23  dell'Allega to  A, il Comune  di  Fabbriche  di  
Vergemoli  è  inseri to,  in  luogo  del  Comune  di  Vergemoli,  per  fusione  dei  Comuni  di  Fabbriche  di  
Vallico  e  Vergemoli,  ai  sensi  dell' art.  11  della  l.r.  30  luglio  2013,  n.  43 .
131 .  A d ecorre r e  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  9  dell'allega to  A, il Comune  di  Scarpe ri a  e  San
Piero  sosti tuisce  gli  estinti  Comuni  di  Scarpe ri a  e  San  Piero  a  Sieve,  ai  sensi  dell' art.  11  della  
l.r.  22  novembr e  2013,  n.  67 .
132 .  A dec orrere  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  29  dell'allega to  A ,il  Comune  di  Casciana  
Terme  Lari  sosti tuisce  gli  estinti  Comuni  di  Casciana  Terme  e  di  Lari,  ai  sensi  dell' art.  10  della  
l.r.  22  novembr e  2013,  n.  68.
133 .  A deco rrere  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  27  dell'allega to  A, il Comune  di  Crespina  
Lorenzan a  è  inseri to,  in  luogo  del  Comune  di  Lorenzana,  per  fusione  del  Comuni  di  Crespina  e  
di  Lorenzan a,  ai  sensi  dell' art.  9  della  l.r.  22  novembr e  2013,  n.  69 .
134 .  A deco rrere  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  29  dell'allega to  A,  è  soppres so  il Comune  di  
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Crespina,  ai  sensi  dell' art.  9  della  l.r.  22  novembr e  2013,  n.  69 .
135.  A decorr ere  dal  1°  gennaio  2014  nell'Ambito  1  dell'allega to  A, il Comune  di  Pratovecchio  
Stia  sostituisce  gli  estinti  Comuni  di  Pratovecchio  e  di  Stia,  ai  sensi  dell' art.  11  della  l.r.  22  
novembr e  2013,  n.  70 .
136.  La  composizione  dell'Ambito  37  nell'allegato  A è  stata  modifica ta  con  deliber azione  della  
Giunta  regionale  26  maggio  2014 , n.  424,   ai  sensi  dell' art.  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembr e  
2011,  n.  68.
137.  La  composizione  dell'Ambito  37/2  nell'allega to  A è  sta ta  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale  26  maggio  2014,  n.  424,  ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68.
138.  Costituzione  dell'Ambito  29/2  nell'allega to  A con  deliberazione  della  Giunta  regionale  25  giugno  
2013,  n.  489,  ai  sensi  dell'ar t .  54,  comma  4  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68.
139.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22,  art.  15.
140.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  16.
141.  Articolo  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22,  art .  17.
142.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  18.
143.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  19.
144.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  19.
145.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  19.
146.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  20.
147.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  20.
148.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  21.
149.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  22.
150.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  23.
151.  Parole  aggiunte  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  23.
152.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  23,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  
26  luglio  2019,  n.  49,  art.  4.
153.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  23.
154.  Parole  inseri te  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
155.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
156.  Lette ra  abroga t a  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
157.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
158.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
159.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  24.
160.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  25.
161.  Capo  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  26.
162.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  27.
163.  Comma  aggiunto  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  27.
164.  Comma  inseri to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  28.
165.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  29.
166.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  30.
167.  Lette ra  aggiunta  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  31.
168.  Comma  inseri to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  31.
169.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  32.
170.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  33.
171.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  33.
172.  Comma  inseri to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  33.
173.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  33.
174.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  34,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  26  
luglio  2019,  n.  49,  art.  13.
175.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  35.
176.  Rubric a  così  sostituita  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  36.
177.  Comma  aggiunto  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  36.
178.  Allegato  A così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  37.
179.  Allegato  B così  sostituito  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22 , art.  37.
180.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  30  ottobr e  2015,  n.  70 , art.  16.
181.  Nota  soppress a .
182.  Parol e  così  sostitui te  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9 , art.  14.
183.  Alle gato  così  sostituito  con  deliber azione  della  Giunta  regionale  26  gennaio  2016,  n.  21.
184.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  1.
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185 .  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  2.
186 .  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  3.
187 .  Periodo  così  sosti tuito  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  3.
188 .  Comma  abroga to  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  3.
189 .  Periodo  soppres so  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  3.
190 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  4.
191 .  Articolo  abroga to  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  5.
192 .  Comma  abroga to  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  6
193 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  6.
194 .  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  7.
195 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  7.
196 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  8.
197 .  Numero  inseri to  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  9.
197 b i s .  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  10.
198 .  Parola  inseri ta  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  10.
199 .  Parole  soppres se  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  10.
200 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  11.
201 .  Parola  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  12.
202 .  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  12.
203 .  Periodo  inseri to  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  13.
204 .  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  13.
205 .  Lette ra  aggiunta  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  13.
206 .  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  14.
207 .  Comma  inseri to  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  14.
208 .  Comma  aggiunto  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  14.
209 .  Parole  inseri te  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  15.
210 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  15.
211 .  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  16.
212 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  6  ottobr e  2016,  n.  70 , art.  17.
213 .  Comma  aggiunto  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70 , art.  17.
214 .  Regolamen to  regionale  18  aprile  2017,  n.  20/R .
215 .  Parole  inseri te  con  l.r.  8  settem b r e  2017,  n.  50,  art.  55.
216 .  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  12 .
217 .  Parola  inseri ta  con  l.r.  18  giugno  2019,  n.  34,  art.  1 .
218 .  Comma  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2019,  n.  34,  art.  1 .
219 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  18  giugno  2019,  n.  34,  art.  1 .
220 .  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  18  giugno  2019,  n.  34,  art.  1 .
221 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2019,  n.  34,  art.  2 .
222 .  Parole  inseri te  con  l.r.  18  giugno  2019,  n.  34,  art.  4 .
223 .  Parole  soppres se  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  1.
224 .  Comma  abroga to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  1.
225 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  1.
226 .  Parole  soppres se  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  2.
227 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  3.
228 .  Periodo  così  sosti tuito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  5.
229 .  Comma  abroga to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  5.
230 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  5.
231 .  Comma  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  6.
232 .  Comma  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  7.
233 .  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  8.
234 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  9.
235 .  Parole  inseri te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  10.
236 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  10.
237 .  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  10.
238 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  10.
239 .  Comma  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  10.
240 .  Parole  inseri te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  10.
241 .  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
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242.  Numero  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
243.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
244.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
245.  Comma  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
246.  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
247.  Comma  abroga to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  11.
248.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  12.
249.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  13.
250.  Lettera  così  sostituita  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  13.
251.  Comma  abroga to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  13.
252.  Rubrica  così  sosti tuita  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  14.
253.  Comma  aggiunto  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  14.
254.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  15.
255.  Articolo  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  16.
256.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  17.
257.  Periodo  così  sostitui to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  18.
258.  Comma  aggiunto  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  18.
259.  Allegato  così  sostitui to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  19.
260.  Allegato  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  19.
261.  Lettera  abroga ta  con  l.r.  26  luglio  2019,  n.  49,  art.  1.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Ambiti  di  dimensione  terri to riale  adegua t a

All2  – Allegato  B – Territori  montani

All3  – Allegato  B bis  – Unioni  di  comuni  che  risultano  costitui te  per  trasform azione  di  comunità  montan e  o 
costituite  in  tutto  o  in  par te  sul  terri to rio  delle  comunità  montan e  e  percent u a li  di  ripar to  del  contribu to  
per  le  spese  di  funzioname n to  di  cui  all’ar ticolo  94,  comma  4  bis,  lette r a  a)
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